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Apertura 

sindacale 


h'sistcvn uno certa aspetta¬ 
tiva, negli ambienti politici e 
siiulacali, per la prima sessio¬ 
ne del Comitato Direttivo del¬ 
la CGIL eletto dal IV Con¬ 
gresso. Questo Congresso ave¬ 
va infatti suscitato un notevo¬ 
le interesse, anche tra elementi 
lontani dalle organizzazioni 
dei lavoratori; sarebbe prose¬ 
guito nel nuovo Direttivo l’ap¬ 
passionato dibattito che era 
culminalo nel Congresso? Le 
linee di una politica sindacale 
j)iii aderente alle inutevoli e 
diverse realtii delle nziende 
a irebbero avuto un ulteriore 
approfondimento, avrebbero 
tioiato, nel massìtno organi- 
-siiio del nioi imcnto sindacale 
italiano, concrete specifica¬ 
zioni? 

h' indubbio che tale attesa 
non è andata delusa. La di- 
-seussione svoltasi nel Diretti¬ 
lo confederale si è addentrata 
con livaeità neirapplicazio- 
ne degli orientamenti delinea¬ 
ti dal Congresso, è stata la 
espressione di un’intensa cir- 
eola/.ione di idee, di proposte, 
di esperienze, anche di. dis¬ 
sensi, (pianto mai prometten¬ 
te per gli sviluppi delTazione 
sindacale. 

La, valutazione dei risultati 
delle recenti elezioni ammini¬ 
strative, condensabile neirevi. 
dente fallimento deiranibizio- 
so piano della c triplice > e 
neH’avanznta dello schiera¬ 
mento che si richiama alle 
forze del lai oro, ha messo in 
luce i notevoli margini per 
una più ardita politica unita¬ 
ria, che faccia lem sulle so¬ 
stanziali convergenze che esi- 
.sioiio nelle organizzazioni co- 
muiupie eollegate con le ma«- 
.se lavoratrici, nei confronti 
sia di rivendicazioni immedia¬ 
te — riduzione dell’orario di 
lavoro, aumenti .salariali, sal- 
lagiiardia delia scala mobile, 
miglioramento delle condizio¬ 
ni dei lavoratori della cnm- 
pagna. eco. — sia di obietti¬ 
li più generali di politica 
economica tendenti a effetti- 
li assorbimenti della disoccu¬ 
pazione. .In (piesto (iiradro. 
numerose indicazioni emerse 
nei lai ori del Comitato Oi- 
rcitiio lengono nel comples- 
a tratteggiare l'attunlità 
di una « apertura .sindacalo, 
del tutto coerente con i primi 
'intorni di c disgelo politico». 
Ci riferiamo in particolare 
.li termini |iiù realistici nei 
(piali (• stata posta la (Questio¬ 
ne dell'uiiità di azione sinda¬ 
cale. insistendo .sulla riccrcr 
di una piattaforma rapa.-e 
obiettiiamentc di superare le 
diii'ioni tra i laioratori, con 
1 abbandono sistematico di 
sterili e facili polemiche: al- 
rattoggiamoiito più proficu-a 
nei riguardi di una realizza¬ 
zione in senso antimonopoli¬ 
stico del piano Vanoni, come 
pure airaggiornamcnto delle 
fio'izioni \erso la CECA, o 
ler.so gli enti che operano nel- 
recoiiomia agricola. Emerge in 
propo'ito tutto il valore della 
rnendicata «collaborazione » 
nelle aziende contridlatc dallo 
.Stato. IMI c .\"Ume cosi 

IMI (hiaro sisnificato la ten¬ 
denza. e-plicitarnentc eniin- 
( laia. ail una < .'indacalizza- 
zione » del .'indai ato. la quale 
— Iiinci dal prosiietfarc chiu¬ 
sure corporatiic — pone Tac- 
(cnto sul compito specifico 
dt -1 'indacato dì far leia su 
lonercti interessi, 'particolari 
o ^renerali clic si.mo. 

.\1 centro del dibattito sono 
appar'i i problemi della gran¬ 
de fabbrica. L'ulteriore diii- 
'ionc del lavoro, i nuovi me¬ 
todi di or.ganizzazione della 
produzione, il processo di 
inectanizzazione in corso, la 
introduzione dei primi ele¬ 
menti di aiiiomazione, lo 
'ie"o aiicgiriamento del pa¬ 
dronato c la ptditita delle 
« relazioni umane », aprono 
infatti, nella fabbrica moder- 
n.i, 110.1 vera e propria cri't 
clic iniC'te l’intcr.i maestran¬ 
za dairoperaio al iccnteo. e 
<hc impone alTorganizzazionc 
sindacalo di battere nuove 
st.-,ide fH'r riconquistare l ini- 
ziativa. Nel Direttivo è stata 
perciò so'fennia la necvssiià 
j»er il smd.icaio di assumere 
f anticipare tutti i problcrm 
pn*ti dal prosressn tecnico, ed 
c 'tata rib.tdita la rivendica¬ 
zione (li riduzioni di orario a 
parità di .«alario c di aumenti 
s.dari.ali. differenziati su ,*ca- 
la aziendale o di gruppo o 
di settore, connessi al rapido 
incremento del rendimento de; 
lavoro 

.Mentre ogni titubanza sem¬ 
bra superata snlle pos'ibilitb 
c suirurgcnza di un movimen¬ 
to per la conquista di niiilio- 
ramenti in queste direzioni 
non sono state peraltro for- 


SECONDO INDISCREZIONI CHE ATTENDONO CONFERMA UFFICIALE 

Uno delegoilone poilamentore ttolìona ^ 
partirebbe il 20 luglio per r U. R. S. S. ! 

.-^^^--- ai;- 

La deìegazìonej dì cui farebbe parte il presidente del Senato^ coìnprenderehbe rappreseli- ^ 

tanti dì tutti i partiti - Insoddisfacente comunicato del governo sulla lettera dì Bulganin 

_ _ _ _ _ 

-Vlcuni giornali del pome- In oecnsioni successive ciò mini.stii deH’U.H.S.S. propo- mini.stri non olire ri.-;po,sta zinne americana, stanno tut- di rul 
riggio liaruio pubblicato ieri non potrebbe vcfitìcarsi e si neva una .strada, (|uella (lei- aletina a tali inte. rogativi. i.u la facendo ofiera a.ss.ii at- btnri 
la notìzia secondo cui il prc- tenie che il pae.'C-osjiitc po- la riduzione degli ellettivi Mò il inini.stro Martino, inter- tiv.i di p’.e.ssione .«ni dirigenti ('(“'do. 


LA REUZIONE SUL BILANCIO AL PARLAMENTO DI PECHINO 

Diminuite di oltre il 4Z 
le spese militari in Cina 

l’iopofzioiiiili (ìliinculi degli iuvcsiimcnii nella industria, nella 
iigfienliiirn, neiredilizia - Aiimcnii dei salari c degli stipendi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,na di Formosa, H .ruo pro-]sua ciualità di presidente del 

])ositn (li dedicare una par' Comitato permanente del 
PKCinXO. 1 . 1 . — Il goi'cr- tc più tarpa delle risorse ini- Conpresso. Nei banchi della 
no popolare cinete ha deciso zinnali alla costruzione eco- presidenza sedevano nao 
ili ridurre le sue spese mi- iiomicn, in modo da untici- Tse~dnn, Citi Deh, Ciu En- 
titnri di altri- il 4 per pare la lrasfnrmazione so- lui c pii altri membri del pu¬ 


la notizia secondo cui il prc- tenie che il pac.'C-osjiitc po- la riduzione dt'gli ellettivi Mò il inini.stro .Mariino. inter- tiv.i di p’.vssione .«ni dirigenti vento. NVI ^ bihineio statale einii.^tii del pae.ie. verno, e ne; posti riservati 

sidente del Senato, Merzago- trebbe considerare l’assenza nnlit.iri e degl» arnianienli. venendo alla Can'.t'i.» .» con- iti W.i.sltingtv'n, come rinvìi- be'* l’unno finanziario l'.làb pii ji btiniicio per i' l95i>, che ugli ospiti stranieri erario, o!- 

ra, farebbe parte della deie- dei due pre.sidcnti come un e su di o-^.» -ollecitava un clusione del dibattit».» .«ul bi- t.i d.dìa recente dicliiainzione stanziamenti per la difesa so- potrelibe chiitmfirsi il bilnn- al corpo diplomatico, una 
gazioiic parlainentiire iTalia- atto poco rigtiaido.so. Secondo giudizio che il Consiglio (ici lancio degli Tl'tiui. li.» por- .i» Kden Milla opiKvrtnnità di no fissati a sei miluirdt cen- delle unite maree )> in delepazione de! Parlamenti} 

na che su invito del Soviet • .ginrnali del pomeriggio, la nniiisiri. .-t.incio al conuini- tato elementi nuovi, atti a ridurre le forze di occupa- toqnarautnno milioni treeen- qaanto i suoi termini sono finlandese e un pntppo di 

Supremo dcll’U.R.S.S. si re- pre.sidcnza del Senato avreb- diramato ieri, o.-.:ni(' (.•olmate hi Iaculi.». Kgli >i è /.ione in Cìt'rmaiiia e dal con- lonovaiititno miìa u piiait », in fendati sulla accelerazione purìamentari brusìlianì. 

cherebbe a Mosca prossima- proposto die, per quanto dare. E, d’altra parte, aii- intatti limitnto .» .«(«'tenere timuto clu* il inini.'tio degli confronto ai sci mi/inrefi ciitat- durante l'inferno .si è V bilancio del IDòlt preve- 

mente. Della delegazione fa- riguarda questo ramo del Par- l'iinpegno ad atiopc-rar.'i che ritalia non p;i(à pre.scin- E,'ti>;t franct'.se jntt'iidt' dare trocenionoi'antaiiorr militi- prodotta nello sviluppo apri- de enjrate per un totale di 

rebbero anche parte alcuni facciano patte d^da p^,,. favorire il ra.ggiiingimen- dorè, in (pie.sta inati'ria e. in .il sta* viaggio a Wa.'hington. olloceiito.si’.s.'iaiitndtie nuiu colo e imiu.slrinle detin Cinn, 70.000 (( j/iinn «>, che 

autorev’oli senatori democri- delegazione il piesumnte Ami;- i,j .-eno allo Nazioni Uni- 'generale. .'U tntt.> il eompìe.s- 1 dirigenti del governo ita- '< J/uan » spesi nel MS; una ,• stato presentato oppi im- cnppresciita un aumento del 
stianì, tra cui il vice-presi- sagola, uri vice-ptcsuleiite (il accordo sui disar- so problema dell.i .sua poli- liano .sembrano essere gli uni- ridiizioiir pari a (lutisi cento meriooio ni Cnupres.sn imrio- ,tr__ b*’r cento rispetto al 

---- aeniociisu.tno U(>). uri Iiinzio- appare assai vago e ge- tica e.stera wr.-vo l’Unione ei a non ’vnder.'Cne conto e miliardi di tiri-. La propor- naie dal viee-iinmo ministro luàa, e un eguale ammon- 

if: •) nerico. Lecite .sono le doman- Sovietica e I paC'i del .so- a rinunciare, (piindi, a una zinne dcpli stanziamenti per e ministro itrUr Finanze Li ^tire di spese, che rapprescn- 
comunisti “> soei ilisll **•’ nio- osservatori poli- cialismo. daH'.ilteg.giainonto azione politica clic tenda a hi difesa lu-l biloneio del IPSU .Sien-uicn. ^ti Un aumento del 4,76 per 



comttnisti, 2 socialisti, 2 mo¬ 
narchici, un missino e iin 


confronto ni L’4,l.i per cento 


esatte, che altrettanti saran¬ 
no i rappresentanti della Ca¬ 
mera dei deputali, sicché la 
delegazione parlamentare ita¬ 
liana che andrà a Alosca sa¬ 
rà compo.sta di tiv'iita dele¬ 
gati appartenenti a tutti 1 
gruppi politici. 

Il Consiglio dei minLtri ha 
pre.'O ieri in c.snme la lettera 
inviata recentemente dal pre- 
.sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri deirU.R.S..S.. Bulganin, 
al presidente del Con.siglio 
italiano. Se.gni. «Tutti i mi¬ 
nistri — afTenna il comuni¬ 
cato diramato dal Viminale 

— .si sono trovati d’accordo 
nel riafTormare la costante 
volontà del nostro pciese di 
contribuire alla realizzazione 
del di.samio. che è Paspirazio- 
ne più viva e sincera degli 
uomini. II governo italiano 

— prosegue il comunicata — 
.'i adopererà con tutte le .sue 
forze per favorire, nella or¬ 
ganizzazione delle Naz.ioni 
Unite, il raggiungimento di 
un aevordo generale .«ulla ri- 


tici si ponevano ieri: in die delle pivtcnze che f:uino pai— dar maggior pc.so alle posi- .sd'ii del J.'t.JhS’ jmr cento, in . cento. Gli stanziamenti per la 

[modo il governo italiano pen- te della alleaii/a atlantica, /ioni inglesi e francesi. confronio ni L‘4.1.} per cento C 111’»» .Sl^fllificaiivo vosfn,-,o,ie rconomicn formn- 
}sn (li poter favt'rire il rag- Un tale argomento, .ippena Per tutte que.ste lagioni. l;i che e.s.d ncctipavano nel bi- 5-’,-’-* per cento, r il loro 

giiingimeiito di un tale ac- t(«llcrabile (jualclu' anno ad- parte del comunicato del Vi- tdiicio /!).«.). Qiie.sta riflnzioni- . ' ^ ri ter.a sessione valore .supera del 17,04 per 

cordo? Ha delle propo.'te suo dietro, ha perduto oggi ogni minale die .si riferisce :»1 mc.s- in cifre relative e cifre as- l urlamentn eine.se da cento oiieili dell'anno scorso. 

d;i formulare? Ha tuta sua fondamento reale, giticchè t* 'aggio di Bulgtinm viene ri- sotiite delle spese militari ci- venne eletto iiei L, industria^ occupa il 53,22 

politic.'i da (hfondere? I! co- ormtii evidente che h* poten- tenuta in.'oddisfacentt'. e non itesi testimonia il seit.so ili , ' ' P'‘^'yUiio parte mil- per «•enfo di qne.sfi stanzia- 
municato de! Consiglio dei /(• atUintiche som» ìhmi lungi t.ile coniuncpit' tia far intra- miippinie traminillitti con cui 'Wt iitn intpie deputati. La inenti, con un aumento del 

■—---- dall’etere una fHi.'izione co- vedere la no.s.sibìlità che i dì- il porerno popolare pnardn scs.sionf, che hii Inoi/o comi’ -tG.OJ per cento; c dc.oii stnn- 

La riunione (Iella Dire- mime. .Anche so la Cr.in Bre- rigenti del governo .si pre- alla sitiuizione internazionaìe, le precedenti nella prande ziamenti per l’industria l’SS,59 

7 ionc del I’('I .si terrà nier- tagn.i e Iti Fniiici.i. infatti, ptirino a far li.scire la poli- la sua fiducia nello ntjermarsilsala della « .tfdpimnimiiii »•. b'*'* cento va aliti industriti 

eolcdi fO KiuKito. anziché non sembrano anco'.'.t di.spo- tica e.st(‘ra italiana dall'un- della eoe.sistenza pacifica e entro la vecchia cinta dei Pesante, con un aumento del 

inartedi. -ste a ge.sti unilati'r.ili. in a- mobili'tno che d.i tiopjxi lem- nella possibilità di ri.solvcre palazzi imperiali, i» sfdfn n- ‘l-,02 e ril,4l jjrr cento al- 

_ ncrto contrasti» V'-n '..i jwsi- po. ormai, 1.» car.it teriz.za. mediante nepnziati il )>rol)!c- perla da Lia Seiaò-ei nella l'^ industria leggera, con nn 

______^_ uiimrnto dell'S6,l4 per cento. 


La riunione della Dire¬ 
zione del l’CI si terrà mer¬ 
eoledì fO KiuKint. anziché 
inartedi. 


IL DIB.AlTlTO SULLE POSTE CONCLUSO ALLA CAAIERA CON UN NOTEVOLE SUCCESSO 

Braschì si impegna a non rinnovare 
le co ncessioni alle società telefo niche 

Notificate le disdette delle concessioni - I servizi telefonici riordinati nell’ambito dell’IRI - Comunisti, socialisti, social- 
democratici, repubblicani e larga parte dei de hanno isolato i difensori dei monopoli • La dichiarazione di pi Vittorio 


ir ministro (jeRii Esteri so- adopererà con tutte le .sue uciiiuLTaiiL'i, repuDuiicani e larga pane QCi uc nannu isuiaiu 1 uiienson uei iiiunupuii • i^a uitTiiara^iune ai .mi viiionu 

vietico Scepilov ha .làsri.ito forze per favorire, nella or- .— . .— . .■ . .. . — ■ - -;- 

■ Se'^paTteéite^l^^^ Unlt^'TTagghmgime^^^^^^ f governo . Ita notificato conto. Cnnple’amentc isolati un cosi mrgo e democratico sj>ettiyi ordini del giorno. DI VITTORIO, a oopm d.M '•* 

vi-i'ninnti n .-1 ..n,i!! UH •i(vo-do «enorile siill'i ri- --ocieta conccaSiOnane .sono restati la destra demi»- accordo: e stato lo .stcs.so poiché le a-'U-iirazioni date comiini.'ti, li.t anminciato che 

gn.uftiml soldati inglesi .lana duzione e .sul cont.-olÌo intcr- la di- crinali l AIalagodi con aUm- pre.sidente (lena Connins.sio^ da! ^ no Z Zj.L^ef cento del bi- 

• zona dcl'Can-.»lc nazionale degli armamenti n, scietta delle attuali conces- m libe.ali, monarchici e fa- ne, il de JERVOLINO — che er.mo .soddisf.icenti. AL-\NCI- .ivrcbbe ritirato .«no o.d.g. _' .... _ 

__ ‘ * E’ dunque” da prevedere ^**"ni. Que.-ta importante de- .sci.sti. Qiie.sti ultimi. vi-Ma fu a .suo tempo ministro del- Ni ip.si) lia nffeiinato che I conmni.sti proponevano pi i 

t 't 1 1 cu. f R T l que.ste linee .sarà re- ('•''ione è .stata otteniila gra- jier.sa in partenza la loro bat- le Roste a lev.ir.si in piedi rimpt>gno del governo di re- i tolt'foni J;» co.'tituzione di 

dente, del Senato Do. La de- rì.spo.st.a del pre.si- zie all.i volontà di una l.uga, taglia m favore delle socie- per pronunciare un violento, vocare le concessioni e di un Ente iinict» n;izion.»!e, 

legazione partirebbe Alo-- Consiglio italiano democratica m a g g i oraiiz-a tà private, hanno nddirittu- aspro attacco non solo contro riordinare i .servizi collegan- economicamente iniionomo. 

Eca intono al 20 luglio e si presidente del Con.siglio formataci alla Cameni dei ra firoferito a.s.'entar.'i dal la te.'i deiririzz.azione, ma do (jiielli delle due .società .i la cui ge.'tiono fos.^c iottoiio- 
trnlierrepoe in iJnione sovie- delRUnione So- deputaji; per tutta la durata dibattito finale e dal voto, {jerfino contro la di.sdetta già capitale, c.'ClU'iv.-imente pri- st.i al controllo del Parla- 

^ _ vietica. Orbene, pur apprez- d<?Ì dibattito sul bilancio del- La .soluzione che U governo data d;il governo! Non ci sa- vaio con quelli delle tre so- mento e .«i avv.iIe.S'C della 
-"ri ‘ of-7à zando nel modo dovuto l’im- le Poste e telccoiminicaz.ioni — attr.iverso il di.scor.so del rebbe nemmeno bi.sogno di cielfi giù « ir izza te » era tm partecipazione dei lavoralori, 

siaenza dei ùenaio jn n pegno a atìoperarsi per fa- erano t.»^ovati .schierati su niini.'-tro B."aschi — si è iiu- (jucat.i sospcn.sione della .se- impegno largamente .sodd:- Nella .'(«stanza J’o.d.g. dei co- 

non ''fine ne con erma a vori:e un accordo .«ul disar- po.sizìoni pre^.-ochè identiche pegn.itc a dare circa Tordi- diit.i che chiedete — ha gn- sf.iceiitc. Il P.SI avrei)be dun- munisti chiedeva :I riordi- 

anientila. a giunizio^^i^ mci - negli .ambienti politici una larga parte del gruppo narnenlo dei servizà telefoni- dato, cercando di indurre i (pie ritirato il .suo ordine del namento unitario (iel .setto.-e 

una 7nrii'(A-MÓnp ufncia’e* nn- 'omani «j notava ic-i «era che deinocri.stiano. i comunisti, i ci è i’« irizj'.az.ioiie ». teioè la .«uoi co!l(;ghi di griijipo a tor- giorno, che .su()nava appunto e (p.ie.-to c .'t;ito Timiiegno 
rirehhp soipe il'i con l i « no- risposta che fosso con- socialisti, i socialdemocratici, partecipazione dell<* Stato nare indietro — perclié tan- in (pie.sti termini, p avrebbe del miFK-;.’<». R;-pndi.imo atto 


Gli inve.stimenti per la co¬ 
struzione di case segnano un 
tilt mento del 62 per cento ri- 
spetto al 1955, c i progcfti 
di ilimensìnni superiori alla 
norma, che verranno iiiirinti 
o continuati puest'anno sono 
964. Ai prestiti agricoli sa¬ 
ranno devoluti due miliardi 
duecento milioni di « t/iian x, 
più del doppio dell’anno scor¬ 
so, ciò che rispccvhia l’appap- 
pin dato dallo Staro al rapi¬ 
do .sviluppo nelle campapnc 
delle cooperative r fattorie 
collettive. Più di SOO mila la¬ 
voratori verranno nnnvamrn- 
tr assunti iici vari settori dc!- 
l’ecnnomia, e i salari e sti¬ 
pendi aumenteranno in me¬ 
dia del 14 per cento Quanto 
alle .spe.se per istruzione, cui- 


duzione e .sul conti-olio intcr- leteionici la «i- cri.siiani, Alaiagom con atcu- pre.suiente (iena commissio- uai niini.'in» e dai govonio ancne il grujtpo del l'L l •) i-i-j ner tn I t li 

nazionale dr'gli armamenti i>, sdetta delle attuali conces- ni libe.ali, monarchici e fa- ne, il de JERVOLINO — che erano .soddisfacenti. AL-\NCI- .ivrcbbe ritirato .suo o.d.g. I,!* i „ ^ [n' r/" 

E’ dunque” da prevedere Que.-ta importante de- .sci.sti. Questi ultimi, vi-sta fu a .suo tempo ministro del- NI ip.si) lia affermato che I comuiii.sti proponevano pei )-f,?iorèsei i*' mi aiime^lo fri 

ohe .su que.ste linee .sarà re- ('i'^iPne è .stata ottenuta gni- jier.sa in partenza la loro b;it- le Roste a levarsi in piedi Timpi'gno del governo di re- i telefoni la co.'tituzione di jfh- Velilo ri.s»eim a- ’i» 
dattn la rìspo.sta del pre.si- zie alla volontà di una Tuga, taglia m favore delle .socie- per pronunciare un violento, vocare le ci>nce.s.sioni e di un Ente iiniru n;izi(>n.»!p, pf citare (ine e fre nàrlf- 
(lentp del Consiglio italiano democratica maggioranza tà private, hanno nddirittu- aspro attacco non solo contro riordinare i .servizi collegan- economieamente autonomo. : nnesin rrinito'n nù 


IS..ÌI, per cento rispetto ai ’.iS. 

Per citare due cifre parti¬ 
colari ìli purstn capitolo ali 


al presidente del Con.siglio formataci alla Cameni dei ra firoferito a.s.'-entar.'i dal la te.'i delTirizz.,Tzione, ma do (jiielli delle due .società .i la cui ge.'tioiip fos.^p ^ottoiio- fjeifi» scno'e e'.èmen- 

dei ministri delRUnione So- deputaji; per tutta la durata dibattito finale e dal voto, jicrfino contro la di.sdetta già capitale, e.'Clii'iv.-imentp pri- st.i al controllo del Parla- .^^,1,ranno a 6'^ miiioni 

vietica. Òrbene. pur apprez- d<?l dibattito sul bilancio del- La .soluzione che U governo data d;il governo! Non ci sa- vaio con quelli delle tre so- mento e .si aw.iIe.S'p della niiiurnto del 17 per 

zando nel modo dovuto Tim- le Poste e telccoiminicaz.ioni,— attr.iverso il di.scor.so del rebbe nemmeno bi.sogno di cielfi giù « ir izza te » era tm jiartecipazione dei lavoralori, ..i-ntn r i letti tirali n-nrdnl' 


con un aumento del 17 per 
cento, r i letti, tiepli otpedal' 
r sanatori .saliranno a 399 
mila, con up numenrn ile! 22 
Ile» cento. 

lirpiitjitfì t* riL'ttoi’ì 


debba e.;.-ere capeggiata dai Dione di un.i tale speranza, i! D: (luo.-.a v(»Ion:a ,! gover-j^^j^ iiiipecnn-'i e al tcrm.ne 
prc.'identi delle due Camere.inreddente de! Consiglio dcilno non ii.i potuto non '•(•nerci jj ió-inrbu''li.ilo 


potev 


DOPO LA SENTENZA DELLA CORTE CO.STITL ZIONALE 

I nostaisfìci delle lesisi fa.sciste 




La setiieiiza della Corte 
costtiuzionalc. che abroga 
l'articolo 113 de'.la legge fa¬ 
scista (ii pubblica .siciircrrn, 
ha toccato nel segno. Gli 
ambienti polirici che piu .si 
.sono risentiti della senten¬ 
za sono, naturaiincnfc, qiici- 
ii che di più nel passato 
avevano sostenuta la < le¬ 
gittimità » delle repressio¬ 
ni poliziesche e prefettizie 
r il carattere « trappola » 
dello Costiturioiie repubbli¬ 
cano. Si tratta di ambien¬ 
ti squisitamente « dcniocrn- 
tici ». com'c naturale del 
" Popolo », del « Tempo »•. e 
una .serie di altri giornali 
bempensanti, che parlano 
sempre di « ordine >•. di 
• legge », di « .s^nso delfo 
Stato », ree. 

Le prime reazioni di que¬ 
sti giornali sono state ivi- 
prontatc aita preoccupazio¬ 
ne più viva per « ciò che 
Ix)Trà accadere, adesso », 
per gii « abusi * che dalla 
nbolirione del 113 potranno 
verificarsi. E quindi il 
I Tem-pr» trova modo di 


iiilate ( oriclii'ioni (lefiiiiti»; 


prrnccii parati perchè, esso 
dice, l'aboìizionc del 113 
])Ot rebbe autorizzare ìc fab¬ 
briche di dentifrici a uicl- 
terc le insegne himiiinsc sul 
Colosseo. F * Popolo », co¬ 
me tutto commento, noia 
che. adc.->.' 0 . bi.sogncrà « re¬ 
golare con altre norme l'e¬ 
sercizio della libertà in mo¬ 
do da evitarne gli abusi ». 
.Von uno parola sul chiaro 
precetto che emerge dalla 
.scntcìua. tendente n dare 
alia Costituzione l'attuazio¬ 
ne che le c dovuta, non una 
jtaro'.a di soddisfazione da 
parto di fpirsti fogli « de¬ 
mocratici» sull'abolizione di 
un articn'.o di legge che fa¬ 
ceva la gioia di Bocchini e 
di Seni'e. Per carità. L’u¬ 
nica preoccupaz'onr è che 
« le norme decadute », come 
le chiama acrnrataincritc d 
* Popolo ». possono procu¬ 
rare chissà quali * licenze » 
nell’affis.donc. Orrore! La 
sensibilità democratica e re¬ 
pubblicana dei siillodati 
giornali non è neppure sfio¬ 
rata dal fatto contrario: che 


Cioè l’aboliziuiie de/.Vi nor¬ 
ma fascista non apre mi 


discoric*. ha affermato c'ne. 
j |>er i telefoni, « .«c.irtate le 
j te.'i est renio — privali.'» ira c 
j n.izionaì./.zatrice —»> re^ta- 
i no due possibilità; o il nnno- 
jvo delle eonce.s>ioni r<in niio- 
jve clau.-nle c.autelatrici oppu- 
I re ('il fatto nuovo delta pre- 
j-enza dellTRI che suggeri-ce 
di prenderlo con-e ba.se per| 
avanzare nrtla .sic--a direzio-j 
ne (he Earel)l>e in .sostanza j 


abuso, ma lo chiude: r si di Vrintaggio.-a coiiflueiiza de! 


Critiche al governo olondesel 
per lo scandalo di Giulianai 

Patetico riferimento del premier Drees a una foto- j 
gra6a delia famiglia reale, che viene diffusa nel paese 

L'.-\.L\. Lì. — r gioni.'del .'•egina e tanto leeiKi la q.lf;- 


'l'ii'i*; ino.tre accettato j (/esriiif;/o ad ns.<:e:irai'r la In¬ 

ali (lidine del gioion del coni-j r»» h iona nihiniiiistraziove, 
n.igno RL.\1,1 en\ quale j .'''i ■.■ a cufo della loro vrciàu- 
ch;e:icv..no (!•■' p; ow cdimen-i ;'oie garant’re il rnvlito 
~ — L.h-j liì’-n iiiriiibr’_ La ses^inrr 


(Conlinaa ii. R pac., j. rol.) 

Le agenzie clericali 
si scalenano per i felelonì 

1(11 S< ì,( ,'tl ",t. .1 [Jl.cl'.c (>'(• 
(il ci't.iri.a (<,‘i!c (:((.:';()ni dcl- 

I.! l'ameia .'io t< 1 '■"lu. h pm 
.((■( •.'(.■ .iian.-ic (.l'iic.-li ,vi '(.no 


1'’ '-'(Ko preceduta da ri^it»- 
(C'i.- • deputati hmno l'a'to 
j ri':pel!;rc v rrorcriz'oui 
^•''litorali, i.er prru.derr ccn- 
i'attn con gl: c.'rffo'i c ’c (l'n- 
1 ’» 111; st raz‘on; lociili. e reiz- 
Idrr.i intr'prrt; net Congres- 

I .:n dei ’nro siiogcrinìciiti C Cri- 

lù'he l.o Stean aVVCltne T'Zi- 

mt Irl'ij -.cssinne ile'"anvn 


alla Costituzione, destinato jdine dei gi(»rno che er.i stato dei giornali .-tranieri elio su na. I.,a lìda .soi.i re-pon^abiii- ni tro .. jlcf/ar.oni par'nmewjfrti-'i .stra 

a finire — com'c finito — j n.-esentato da Bucci.irelli- tnl(. argomento pubblicavaiv' tà è la Costituzione .\,,n cV d., .«lupir-i .'«• ^ 1 oiornalisn hann 

ncH'immoiìdrzzaio. ! Dure; (de) c c'i'. qii.òe 'i -crvizi. II giornale preci.'a tue Preme.'M» di e.'.'Ci.i tXTso- aniu-i rii » nK.nopob sc.do'.»-leiscbiarsi c conrer 

Comprendiamo, dunque, jchiedeva non joIo la di-detta !«> autorità avevano impalilo nalnicnti* inc(>nirato con Ijjno (znii» Pi'itto.'P». «ono ap-| con • ilrtiat.ilì. Cui En 

il dolore di questi maccnr- )'iHe EOrietà conce.ssionarie ma tempo fa che una rivid.a -guaritrice.. Tultim.i volta nel jpar.-;»' sir.-o.ari nLiihi (iicnia-i ai S’ è ìnt'attennto con 

tisri incalliti, di questi .Hen- i'* prerisa\a che que-ta dove- ..;nericann note.ssp raccogliere 19J8. DrcC' h.» acciuntot ••Dal >razu.ni d» Bra-cio .'eccndo cui '(Jmrnoò' ore.tcnfando n 
tati c ba'br’tanti - demo- '."''a e-'cre d;»’..-» per coReg.ire m.iterialc suLa Hofman.-. e punto di vi-ia costitu/ionide j p. oiciua.'-.szioni .non .-^no ' eorr..?poij(feofi inglesi la gin 
erotici » che volcraiio che j-ccnicamente e finanziaria- che da que'to »’• nata la cu- non è n.ai 0 '■l^*.TlO un conflitto ik”atc a nt .«.--un creine eie! ;-mie atl'ice Tien Bua. de 

la Repubblica cnutiuuas.^c (niente — attr.'.ver.-o .a socie- rio.sità della st.impa r.'tera. tra la regina c d governo o ij giorno pre.'cnlat.» al!» (.'a.'..e- ' renata a’ Conarci.m. :utc-r 


, 'Iegaz:oni par’nine^ta’'i .stra¬ 
re .«iiipir-i .«e zh i aiornnlisiì hanno 

ri( I na.nopob M-.do.»-io: scoiarsi c conrer- 
iio Ri'itto.'to. sono .(;»- -or»' cOn • deput.ilì. Ciu Eri- 
sir.ito.ari ìT.hjVk (iirnia-j ai s’’ è infattewito con i 
di Bra-cio .'etcndo cui ommoh'.-»: ore.icntando a- 


Il dito neirocchio 


'iilic nucndtcaztout tipiche .izicnda moderna. Ciò è con- 
conevrnenti la complo'-a ma fermato dal modo «tesso con 
(cria del liiello dei salari in riii il Comitato Direttivo iia 


relazione alTaiimento 


due in;cindiliili componenti j novamento delle strutture or- 
dei rendimento del Kisoro, li ganizzalive e dei metodi dd 
prodiitli\ità e Tiniensiià del lasoro .sindac.'ìU', nei! as'oìuta 
lasorn. Ma Taltcnzionc eh* convinzione che il sindacate 
\iene ormai data ni miiiamcn- unitario di classe può Irova- 
ti prosoeali nella fabbrica dai re tra i lavoratori impulsi 
progres'o iccirco c foriera di forze e mezzi sufficienti per 
iin.i maggiore eapaeiià. da (i"ol\cre ai compiti più dif- 
parle del .«indarato nniiario ficili. 

di assolvere ai suoi compiti. ANGELO DI (ilOIA 


- , .. ■' , -- ___ uni (xm.'orie. iurees na poi iieiio eoe s,.» 

ir, . Iivoritor. delle " •'’k: aìieofl alla Hofmans. eli-» .ler iniziar.'i u, tutta l’Olan- 

.rr, Cn A febbre dijllc righe ste pc. rende. <? ancora pi concesso a una agen- da la vendita di im«i EDCcia.c „u,w...c ...i sui htti- 

'V I «Tempo*, dalle adon- impegnativo I o.d.„. accelta'O americana una intervi.sta. fotografia della famiglia reale po. rima che una volta va- 

I Cicli incelo stc:’’'*o con uc drl * Popedo *, doLic pn- dal ^o\cmo. mANCe!^! (psi) cui ha aficrmato di ps^rc allo scopo eli raccosHcrc dp'* rorfo £Tnanu^ii? ni gii chttse 
Comiiaio Direfiivo lia rolc dello stesso onorevole ha a'.Iora chio.-to una breve dedita a «opere filantropi- noro per il cosiddetto fondo penserà che doresse nbdt- 

jdiscnsso i termini di nn rin- democristiano Mnrazza, àu- so.spensione della seduta l>er- che» e ha negato la natura (ìòl principe Bernardo, desti- care, e lui rispose 

■nto delle strutture or- ramente provato — cviden- che fosse possibile arrivare morbosa dei suoi rapporti nato ad aìioare gl: nrtht; so 

temente — dalla sentenza ad una posizione unanime, c.-..-. la .egina Giutiana. Il col- veri. faim. gmVcTcì ^ d.Ve 

dclla Coiiv voslUuzionate. dato che si profilava questa loquio con il giomalistn ha Mostrando un giornale, che ^tia. meme alno che la ve- 

E a questo punto c’è da possibilità, pur attraverso le avuto luogo nella lussuo.sa aveva riprodotto la fotogratia n:.». e non esitorei, come n.'n 

chiedersi. Ma rosa foplio- diverse sfumature. dimora di un finanziere, dove stessa, il premier ha detto e.-uo. a assumermi tana la re- 


tir! « Tempo *, dalle colon¬ 
ne drl « Popolo », dalie pa¬ 
role dello stesso onorevole 
democristiano Mnrazza, du¬ 
ramente provato — eviden¬ 
temente — dalla sentenza 


Non esita 

Raparle Giiv’igUa. sul Tcrr»- 


chiedersi. Ma cosa voglio¬ 
no costoro? Se proprio sof¬ 
frono nel vedere il fasci¬ 
smo declinare, perché non 
chiedono un posto al gene¬ 
rale Aramhuni? Lui li ca¬ 
pirebbe. 


diverse sfumature. dimora di un finanziere, dove stessa, il premier ha dette 

E’ stato a questo punto la guaritrice risiede, ospite d pateticamente; .'Sarebbe mol-t nx'UEamii-à di aver c,vto ai Re 
cho la destra ha sparato la Giuliana. to ridicolo D.irlaro di divo:-;, 

sua ultima cartuccia in fa- Parlando .n un gruppo di zio o (:ii .«ep.irazione propra», ,, rru.» 

vore delle società private, giornalisti stranieri, il prc- nientie ouc':,, fotog'.iti.-» 
cerr.indo di inipe.iue l.i i>os- uner Drees «i è rifiutato di P*': e.'-eif vendu'.i ... pupo! 
i.bil.'.rt che foa^e raggiunto discutere la vita privata della oiande.-c ». 


lo a testimoniare su questo 
f.itto. giurerei di dire la ve¬ 
nta. nienie altro che la ve¬ 
ri?.». e non esitt-rei, come nt»n 
e.'ito. a assumermi tutta la re¬ 


ni I r..',.. ' -O Vìa ( ra 
r; I r?( -r- v.r\.» t.» 
.» .;.U «•.r.t.'nc ui jObj;-.- 


I d i.-i.irt.’ in quel .n 0::ie-.-o lì 
i-u<» pesto » 

Il Ouariolia e u". 
so, come >i tede, .vtr non era 
fiecio c’ic t-ul’.c le Tespoai.z- 
bilito. nrece di -zssiimerie 
ora se le 10\re e.«unr« .'IieT... 
dicendo di si? 

Il fesso del giorno 

• Quar.d-» incontro un vec¬ 
chio camerata, non ci sa'uii.»- 
mo allatto chiamando.! • c- 
merata ” Eh, no. .\ssza Sii-i- 
pliecmonte. con la semphe ‘a 
na-.ur.ile di chi camerata è 
•o sul 'oru'. et ch .»mia:n' coi 
1 n.’sUi K(n.i1'«*s-nii nomi • 
LcaiiiJj furi, dal . - 

I .\>.v:ui)LO 
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L’UNITA» 


I CLERICALI NON VOGLIONO DECIDERSI A PRENDERE ATTO DEL VOTO DI SINISTRA DEL 27 MAGGIO 


1 socialdemocratici resistono alle pressioni di Pantani 
per la formazione di Giunte minoritarie e imm obiliste 

Rivelazioni e smentite snWatteggiamento fiìo fanjaniano dì Saragat - Giunta PCI~PS1~PSDI a Ventimigìia - La spinta a sinistra ha 
messo in crisi il quadripartito a Venezia - I giovani d.c. veneti vorrebbero cambiare politica ma non osano disobbedire a Fanfani 


La questione della toriuazin- 
ne delle Giunte, sopratulUi nei 
nia^Hiori centri, dove so.u ne¬ 
cessari accordi di nuova ;,e- 
jiere per costituire iua,(, 5 i'iian-j 
ze efficienti, • torna a movi¬ 
mentare la situazione nolillca 
Particolari rcspousaldlita in¬ 
vestono la DC e il PSD* Hi- 
s dazioni di stampa, sin-ntl- 
le a tali rivelazioni, e colloqui 
ha i dirigenti sorlaldenioera- 
tiei e democristiani, ne hanno 
oli erto ieri la riprova. 

Il quotidiano romano < il 
Tempo > è uscito con la no- 
lizia di un colloquio di Sa- 
raj'at con Fanfani, nel corso 
<ld quale il leader' .ocial- 
democratico avrebbe "assicu¬ 
rato il seprefario della l)C cir¬ 
ca la piena aderenza del PSDI 
alla linea « centrista > c Im- 
rnobilista democristiana: assi- 
riirando altresì elio il PSIM p' 
s'robbe preso atto che il PSl, 
Invitato a collahorarc con i 
parlili democratici spanciando¬ 
si dal comunisti, ha ritenuto 
ili non accettare l'invilo ». 
Pertanto — riferiva ancora 11 
'jidr'iiaic — «dii cjiicstR con- 
slatazionc nasco l’esigenza di 
confermare Pindiri/zo di pro¬ 
cedei c alla formazione di 
Giunte di maggioranza di cen¬ 
tro ovunque ciò sia possibile 
c di ripiegare su Giunto di 
minoranza sempre basate sui 
partili del centro ove nessun 
raggruppamento politico ha la 
maggioranza assoluta ». 

St.-indo a (jiicsl:i notizia, Sa- 
rag.it avrebbe «lunque rove¬ 
sciato l’impostazione data dal¬ 
la direzione del PSDI .ai 
blcni:i delia formazione delle 
Giunte, per favorire l’opcr.a- 
zioiie democristiana tendente 
ad evitare una precisa secita 
a sinistra. 

Vere o falso che fossero le 
voci sul colloquio Saragat- 
F.infani, la direziono del PSIM 
si è alTreltala a smentirle. 
Matteotti si fc incontrato con 
Segni lungamente, pare per 
convincere il presidente del 
Goiisiglio n l.'tr da mediatole 
presso l.i direzione democri¬ 
stiana. Lo stesso Matteotti ha 
tenuto a dichiarare ai giorna¬ 
listi che la posiziono altri- 
huita a .Saragat era falsa, c 
che comunque la sola posizio¬ 
no valìrla è quella a suo tempo 
espressa dalla direzione del 
partito per Giunte che inclu¬ 
dano 1 socialisti o siano co¬ 
munque nettamente caratteriz¬ 
zate a sinistra. K Poli, llonlan- 
tini hi dichiarato: «Sono as- 
soliitamciitc prive di fond.a- 
incnlo le notizie secondo le 
quali il PSDI si sarebbe reso 
conto che le intese col PSI 
sono iiiipossiiiili. IP esatto in¬ 
vece Il contrario, poiché ilallc 
comunicazioni che affluiscono 
dalle varie federazioni si può 
costatare con compiacimento 
che i contali I periferici fra il 
PSDI c il P.SF sono in pieno 
sviluppo con favorevoli pro- 
.spcttive. Con vero disappiinfn 
costai i.imo l'oslinazinnc con 
cui 1.1 direzione drinorrislinna 
respinge la posslbilltò di col- 
lahorare col PSI non tenendo 
in dovuta considerazione le 
Istanze del P.SDI. I-a rigidità 
«iella DG é in contrasto sia con 
l.T volont.’i delle stesse fede¬ 
razioni democristiane clic sono 
«lisposte a trattare col PSI, sia 
con i sani principi lictiiocra- 
liri che vogliono Giunte sta¬ 
bili ed efficaci in grado di rea¬ 
lizzare la volontà dclPclelto- 

rato T. 

Dopo rincontro Maltcolli- 
.Segnì v’c stato anche un in¬ 
contro Sarngnt-Segni, non si 
sa se diretto, da parte dd 
leader socialdemocratico, a in¬ 
sistere nel suo atteggiamento 
contrastante con la direzione 
dei partito (Saragat si è poi 
intrattenuto lungamente nel 
transatlantico di Montecitorio 
anche con Ncnni). Certo è che 
le notizie che giungono da 
gmndi citt.à come Firenze e 
Venezia confermano ima resi¬ 
stenza del PSDI ai tentativi 
democristiani d i costituire 
Giunte minoritarie, e indicano 
anclie Orientamenti favorevoli 
alla formazione di Giunte di 
minor.mza P.Sl-PSDI. qualora 
la or. si ostini nel suo atteg¬ 
giamento. La possibilità dun¬ 
que di farla finita con le 
«rliiiisurc» fanf.iniane. clic si 
risols-nno poi ncHa pretesa del 
monopolio polifìeo o peggio 
in aperture a destra o in mi¬ 
nacce di gestioni eommtssa- 
riali, esiste, solo che il P.SDI 
sfnega al ricatto 

Come é nolo, a Firenze D 
P.St)I ha confermato il rifiuto 
a una Giunta di minoranza de¬ 
mocristiana. e ricca di inte¬ 
resse si presenia la situazione 
a Mil.ano e Venezia. Dai centri 
di minore importanza, analo¬ 
gamente. si hanno casi sinto- 
mitici. come in s-ari centri 
della prosincia di Sien.a dove 
.anche esponenti dcmorrisliani 
’.engono elclti nelle Giunte di 
sinistra, in altri centri dove 
<i realizzano .ampi srhier.a- 
menti tra la sinistra e il cen¬ 
tro-sinistra. oppure d.*\e. come 
a Terni, una p.arfe dei sociaì- 
demoer.alicl reagiscono al ten- 
tafiso dei dirigenti di fas'orire 
il gioco democristi.ano \ Von- 
timi^ii.a. nel corso della prima 
««d'.iti dei ronsiglìo comunale, 
PsDI. PSI r PCI hanno ragcinn- 
lo un accordo — sanzionalo sjj 
scala prosinciale — per costi¬ 
tuire una Giunta unitaria di si- 
nistra, e ciò nonostante gli an.o- 
temi del capo-gruppo d. e., il 
Oliale, neirestremo tentatiso 
di sabotare la realizzazione di 
un'amministrazione efficiente, 
ha ordinato ai suoi consiglieri 
di abbandonare Taiila. 

A proposito delle eoltab'» 
razioni che si realizzano in 
diversi eenlri. dose le sinistre 
hanno la maggioranza asso¬ 
luta ma Imitano a partecipare 


ullc Giunte anche la UC c il 
PSDI, vi è stala ieri una presa 
di posiziono Inconsueta «Ict- 
l’organo dot geuiili, la Ciotl- 
là Calloliea. La rivista giudica 
questa collaborazione come un 
mezzo per ntluarc l’apertura 
a sinistra, progrcsslvnmci ‘ 
anclic su piano nazionale, e 
scrive: «si può auspicare o 
ileprecaro una slmile eventun- 
lilà, si può desiderarla o cnni- 
liatlcrla, ma una cosa è certa: 
che in questo caso l’apertura 
iiasccrchhe «la sé, all’improv¬ 
viso, quasi per generazione 
.spontanea, all’infiiori «ii «"iel¬ 
le negoziazioni, di quelle di¬ 
scussioni preventive, che «io- 
vrehlicro pur apparire neces¬ 
sarie c indispcnsaliili per una 
svolta politica c sociale ili «|uc- 
sta jinrlala ». Per la prima vol- 
t.a, o sia pure per «leprecare 
che una prima coll.abornzionc 
intanto si realizzi, si prende 
tuttavia In considerazione 
come possibile una prospettiva 
(li apertura a sinistra. 


La situazione a Venezia 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, giugno. — Or¬ 
mai iioìì è uìt mistero ìiean- 
clti? per i turisti svizzeri e 
iiio/rsi che di quf’.sii tempi 
coniiiiciuiìn ad affollare la Ri~ 
va defili Schiavoui e la pia::- 
za Sali Marco, r si siedono 
Ili tavoli del caffè Florian ad 
azco'itare le più bnunii vin- 
.siehe .che orchestrina abbia 
moi frns»ir,sso, ebe quella non 
c la vera Venezìa^ Ormai an¬ 
che essi sanno che v'c un'ul¬ 
tra Venezia, oltre anesin da 
musco, da teca dì vetro. Di 
in dal Canal Grande e dalla 
Grndena, a Dorsodnrn, alle 
Zattere a Castello, intrnue- 
donn lina città diversa, una 
città vera, viva, dove la (len¬ 
to non ha molto da mostrare 
o da offrire olio .straniero di 


pns.sa{j{iio. «iH’obictfico della 
sua Leica, ai suoi occhi am¬ 
mirati di sotto i grandi cap- 
pelloni di paglia da gondo¬ 
liere, rhe ,son vénduti insie¬ 
me (Oh le perliiu; sotto i por¬ 
tici del oalazzo Dncalc. La 
SI irrmodinu, questa Veneria 
che non è segnata sugli itine¬ 
rari turistici, la si intravede 
fuggevolmente dai motosea- 
ji che portano i inrisli al mi- 
rnenlosr. « giro delle i.snle », 
eoiteggiamlo la tona dell'Ar¬ 
si naie, ove una industria è 
in crisi per l'ambiguità di 
una politica. 

Oneste rose ' i veneziani le 
.(anno, e le sanno i partili 
rhe debbono render enntn ni 
neneririiii: durante In scorsa 
campagna elettorale .si è par¬ 
lato a lungo di una tale Ve¬ 
nezia, (ptella dei tiovemila 


IL BILANCIO DEL MINISTERO DEL UVORO AL SENATO 


Trenta miliardi 
al fondo per le 


sottratti 

pensioni 


Inlervnnto ilei com/utgnn Fiore - Ordini del giorno di Hoveda e di 
Asaro - La replica del ministro Vigorelli e Vapprovnzione del hilanvin 


Il Sonato ha approvalo a 
maggioranza ieri sera, dopo 
una intera giornata di dibat¬ 
tilo, il bilancio preventivo 
del ministero del Lavoro c 
della Previdenza .sociale. Pri¬ 
ma del voto ha preso la pa¬ 
rola il ministro Vigorelli per 
ri.spondere al vari interventi. 

Nella seduta della matti¬ 
nata, al termine della quale 
è st.ila chiusa la discu.ssione 
generale sono intervenuti i 
compagni Fiore, Roveda ed 
Asaro. 

Il compagno FIORE, in 
particolare, si è .soffermato 
.sui problema delle pensioni 
della Previdenza sociale, cri¬ 
ticando vivacemente il fallo 
die, in sede di formazione 
«lei bilancio, il governo ab¬ 
bia ritenuto giusto .sottrane 
ben trenta miliardi dal fon¬ 
do per Tadeguamento delle 
pen.sioni. Tale provvedimen¬ 
to. ti:i raltro, contrasta for¬ 
temente con le precise nor¬ 
me contenute nella legge del 
1052 la quale impegna tassa¬ 
tivamente lo Stato a concor¬ 
rere nella misura del 25 per 
cento effettivo alle spese di 
questo fondo. La misura poi 
appare tanto più ingiusta se 
si considera clic, in sostanza. 
cs.sa viene a danneggiare la 
intera cafegoria dei pensio¬ 
nati i quali fruiscono di as- 
.segni veramente irrisori. 

Tutto ciò avviene — ha 
dello Fiore — proprio quan¬ 
do sempre più inderogabile 
ò l’e.sigcnza di aumentare 1 
minimi di pensione. Que.sto 
cd il problema dcU’a.ssistenza 
sanitaria, sono infatti, due 


.slramento profe.ssìonale per¬ 
chè tale problema è legato 
strettamente a quello della 
disoccupazione. 

Per ciò che concerne 1 pro¬ 
blemi del lavoratori occupali, 
il ministro del Lavoro, si è 
soffermato. in particolare, 
sulla necessità di assiemare 
la validità dei contralti di 
lavoin all'intera categoria 
die li ha stipulati, cd ha con¬ 
fermato il proposito di supe¬ 
rare le forti resistenze che 
già si .sono levale contio il 
progetto di legge che confe¬ 
risce ai contralti stipulati 
dalle associazioni di catego¬ 
ria un valore vincolante por 


L» Commissione centrale 
ili (ontrollit «lei P(T .si riu¬ 
nirà nel suoi uffiri al ter¬ 
mine «lei lavori «lei Comi¬ 
tato ernlrale: l.i presiilenz.i 
(Iella Commissione centrale 
(li controllo è convocata 
per il giorno 2.1. 


tutti gli appartenenti alle ca- 
tcgonc stesse cd ha insistito 
perdio venga al più presto 
.sottoposto al Pai lamento. 

L’ultinia parto del suo di- 
scor.so, il ministro l'ha dedi¬ 
cala alla questione deU’ora- 
I lo di lavoro, didùarandosi 
favorevole alla riduzione del¬ 
la settimana lavorativa. Egli 
Ila aiidie annunciato in pro¬ 
posito la convocazione di un 
gruppo di esperti che dovrà 
studiare il problema e pro¬ 
porle delle .«oluzioiii entro il 
21 (iiccinbrc prossimo. 

Nessun accenno, invece, il 
mini.stio ha fatto ai colloca¬ 
tori e alle discriminazioni 
che ancora .si verificano in 
questo campo. 

Si è passati quindi aH'osa 
me degli ordini del giorno, 
molti dei quali sono stati ac¬ 
colti come raccomandazione, 
e al voto. 

II Senato tornerà a riunirsi 
lunedi. 


iscritti alle Uste dei poveri, 
dei diciottotniln disoccupati, 
delle migliaia di jaiuiglic 
coiiretic a vivere da otto anni 
in inabitabili <i ba.ssi » a li- 
vello dell'acqua, come ha di- 
fiostrato una documentata in¬ 
chiesta o in soffitte dove pe¬ 
ne, m la pioggia, il vento, il 
gelo. Si c parlato del pas¬ 
saggio dell'AfseiiaIr nll’IUl. 
deila critica .sìtaarioiic ni cui 
versa il Porto, della specn- 
Iniione edilizia che è la pia¬ 
ga di Mestre e sta divenendo 
un tumore della città: della 
zona industriale che non rie¬ 
sce a .sviluppar.si per la man¬ 
canza di HH piano organico. 
n per queste ragioni anche la 
Demccrazia cristiana dì Ve¬ 
nezia .si è presentata agli elet¬ 
toci iv modo tutto particolare, 
come f(,ssc staccata dalla «li- 
rczione centrale, come fosse, 
del partilo, una cittadella u di 
.<i',ni,(tra >, che respìngeva la 
ccllusicne con gli speculato¬ 
ri e con la Cnnfinlcsa. La 
Il triplice» padronale .si prc- 
.seiilf.va <1 V«ii«*:ia .sotto le 
inseanc particolari del Par¬ 
tito liberale: alla testa dii 
quoila lista era il comandan¬ 
te Alesi, un aitante gentiluo¬ 
mo baffuto, che marcia per 
ie calli a pa.sso lesto, appog-\ 
qinndosi indolentemente ad 
un ba.s/oiie. che «^ proprieta¬ 
rio di alberghi, presidente dot 
commercianti, e per sovrap- 
niiì presidente della Biennale 
ii.trninzioiiale d’nrte: un ma¬ 
gnifico punto d'incontro, in- 
.tr'Ili nifi, tra la Veirezia turi¬ 
stica c In Venezia del denaro. 

Accanto n Alesi ri erano 
gli uomini della SADE, i fun¬ 
zionari del grande complp.s.sn 
che domino la t'ita della cit¬ 
tà, e rhe sarebbero dovuti an¬ 
dare in Comune a regolare 
q'i ivfrre.ssi di chi passa lo¬ 
ro lo stipendio. Non si può 
dire che abbiano ottenuto un 
grande .sncce.sso. poiché han¬ 
no acuto fì.lìU'J roti, perden¬ 
done O'J.'t: in (iiinii/o agli altri 
parlili di de.stra. es.si hanno 
perduto dueniila voli. 

Q'ii nasce il dramma della 
a sinistra » drmo&ristinnn ve¬ 
neziana! In ..slittamento .sem¬ 
pre. .più deciso dei liberati 
verso destra ha messo defìni- 
tivanienté in crèsi il quadri¬ 
partito; la' psignità del voli a 
destra impedisce poi nei fat¬ 
ti ogni operi uro uer.so quel 
getfare^.àffc fare? Da quan- 
ffn J» fitÓMO conosciuti i rì- 
.suftnti elettorali ad oiiiji i di- 
rigenfi delta Democrazia cri¬ 
stiana di Venezia non hanno 
aperto bocca, non hanno re¬ 
so alcuno dichiornrioiie po¬ 
litica. Attendono che qualche 
« dr.n.s ex machina » scenda 


Uccìde la e\ fidanzala a revolverate 

e viene sottratto a stenta alTìra della lolla 


La 

Ila 


tiagcflia è avvemita fk'I 
ferito aFieÌFC il h'iilello 


eeFilF’o tli Milano — L’omicida 
(Iella F'agazza cd iFit pn.ssante 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


delle più scottanti questioni 
che il governo deve decidersi ^IIL.\NO. 1.5. — Oggi vor.-o 
a risolvere. In questo secondo lo !•} la centralo vi.-. Alo.scova 
settore avvengono ancora co- aflfollala di cittadini che sta¬ 
so incredibili: l’INAM è giun- vano '■ecando.si al lavoro, è 
ta al punto di limitare le stata toatio di mi tragico 
pre.scrizioni medico farmn- fallo di sangue. Un giovane, 
ceiitiche, l’assistenza in al- Luciano VMgaiui. vcntiticcn- 
cime zone è talmcnlc irriso- ne. ha Iiilnimato a colpi d 
ria che si rimpiange quella rivoltella la sua ex fidanzata 
fativi dai Comuni; in tutto il Estor Annoni. di 20 anni, fe 
Mc7j:ogiorno. che più ha hi- rito giavcnicnte il fi.ilcllo. 
sogno di assistenza, le mi.sii- che laccompa.gnava, c un 
le sono assolutamente insuf- passante. 

licienti. Il ministero deve La vicenda d''i due giovani 
condurre una indagine accu- incominciò e.'iHUamente l,« se¬ 
rata e approfondita per sco- .carnevale dei 11)54. F. 
prue le ragioni di que.sta ave\a invitato a casa 

mancata funzion.alita dello alcuni giovani e r.ig.'izze 
INAM. jn,-.;- nn;, festicciola. Fra '.e ;n- 

11 compagno ROVEDA. a j :e:-\ enute e'er.i r.'.nnon-, I 


.sua volta, illustrando un .suo 
ordine del giorno, ha chie¬ 
sto che :1 ministro del L.a- 
vnio prc.scnti con urgenza 
un provvedimento legislativo 
per la jiduzione dell’orario di 
lavoro a TÙ ore settimanali 
senza la riduzione di salario 
o stipendio. 

11 compagno .\S.\RO, il¬ 
lustrando tre suo; ordini del 
giorno ha chiesto che il mi¬ 
nistro normalizzi la corre¬ 
sponsione degli assegni fami- 
liaii. richiami gli organi del 
ministero ad una più attenta 
vigilan7.a per le inadempien¬ 
ze de: datori di lavoro, pre¬ 
pari un provvedimento per 
che vengano roiri.sposti a 
tutti i lavoratori della picco¬ 
la pe*c.i gli as.segni familiari. 

Il ministro VIGORELLI, 
nella sua replica si è parti¬ 
colarmente soffermato sul 
provvedimenti legislativi at¬ 
tuati negli ultimi tempi (as¬ 
segni d: disoccupazione al la¬ 
voratori agrìcoli, problema 
dei ronlonieri. assistenza ma¬ 
lattie ccc.) .sottolineando co¬ 
me c.'s: significhino un ulte¬ 
riore pa'^so in avanti per il 
miglioramento del lavoro. 
deH'asaistcnza e della « tute¬ 
la fisica » c professionale dei 
lavoratori. 

Il ministro ha quindi insi¬ 
stito sulla necessità di ren¬ 
dei e sempre migliore l’adde- 


I senatori comunisti so¬ 
no (enntl ad essere presenti 
alla seduta di lunedi IR al¬ 
le Ore 1”. 


duo aiinpalizz.jronn o.'l enne 
ini/.io il loro rapporto affet- 
conlra.'tato però s;ibitn 
da litigi, da a’nbaiidoni e eia 
ri avvicinamenti improvvi.si. 

Luciano Viganò era un tem¬ 
peramento piiittosio inquieto, 
per aue.-to i genitori di E-lcr 
avevano ostacolato la rc'.a 
zione. 

Dopo una 'ite, circa sei 
me.s: la. ;1 Viganò aveva sfo-l 
g.ito ia sua ira su una foto-j 
grafia, -\vcva appc.so al niu-j 
ro '.'immagine delia donna, 
amata e ‘.e aveva sparato 
co:il:r> due colpi di rivolloila. 

Oggi egli ha atteso Fcx- 
fidanzata c ii fratello .Arnal¬ 
do, che da qualche tempo la 
accompagnava por difenderla 
da p.''ssibili aggressioni del¬ 
l’innamorato respinto, presso 
un distributore vii benzina in 
piazza Lega Lombarda, al 
termine di via Mv'>sco\a. dove 
-'apeva che sarebbe sces.T dal 
tram per rec.irj.i aj lavoro. Da 
tre giorni aveva in lasc.i la 
rivtiltella. Vicino al distribu¬ 
tore si è svolto un dramma¬ 
tico colloquio a tre. <* Perchè 
non mi vuoi niù? ha chie¬ 
sto Luciano a Ester. « Se ne 
vada ». ha replicato .-Vniaìdo; 
« Non \mole più saperne dì 
lei ». « Voglio che me lo dica 
Ester, -e è \ero>.. h.i intima- 
tv» :i Viganò. La ragazza con¬ 
fermò: <t Va via, non ti amo 
Più » Luciano Vigano allora 
divenne minaccioso, e pro¬ 
nunciò a voce quasi alta: «Ti 
ammazzo ■>. .Armanldo gli di.s- 
se di non fare «tupidaggini. 
perchè avrebbe difeso la so- 


rrlla ad «>giii costo, e fu in 
quel momento che ^a.:^il,■-sino 
.-parò, .-ette volte, eolpeiido 
rex-fid;iii/ata alla te.sta. rag¬ 
giungendo .Arnaldo Annoili 
al ventre e ferendo con due 
colpi un p3.':.'aiite alle gambe. 

Tutto que.-to ha naiTatn 
LucKiiio Vigunò iiell.i sua 
confo.'..-;onc negli uflici della 
.Squad ra mobile. 

Numero'^ per.sonr liannn 
a.-v-i.-tito .ti delitto, ,-en.ra po¬ 
ter intervenire. Mentre V.- 
ganò spara.a. Arnaldo .An¬ 
noni 'ti è gettato fra Ini e la 
.«orelia. nel tentativo di tar¬ 
lo .-elido, .’iia un pioiettile al- 
■'.addome l’ba fatto crollare a 
terra. Dopo la .'.paratoria, i'a-- 
-;i>.';!io ò fuggito in direzàuio 
del p.cvo, Ment:e alcune per- 
.'Ono joccoriev ano ; caduti — 
tra I quali ora il pas.santo Ro¬ 
berto Dvimilo Porteiio. rol- 
o’.to alle g.im’oe — altre per- 
.-one. tra ctii rcx-niare.sciallo 
rie; car.ibinieri Giovanni .An- 


chisi e il giocuie fliirico Gì- 
no-io, commesso in un bar 
vicino, .si lanciavano all’inse¬ 
guimento. li Vigaiiò ha at¬ 
traversato di ct»rsa tutta la 
piazza Lega Lombarda, di 
Fronte nlTsArena Civica, ed 
è stato .-aggiunto. ix»r un mo¬ 
mento di indecisione. aU'im- 
boix'o delia via Bramante. I 
due inseguitori Io iianno iin- 
ipobiìizzato. senza che egli 
*ippone,-se rc.-istenza. La fol¬ 
la ha fatto subito rc-.sa in- 
t«irno. lanciand«» grida di c.-c- 
crazione e di stiegno; l’as-as- 
siiio .-I è trovato .stretto da 


a salvarli dal cielo. Il piu 
<! autìcouforniistn » leader del¬ 
la Demoerazin cristiana non 
è tanto l'ambiguo segretario 
Gagliardi, auauto il giovane 
Wladimiro Dorigo, direttore 
del Popolo del Veneto; egli 
si attendeva grandi cose dal 
Consiglio nazionale del suo 
partito Ma dopo la chiusura 
fttiifauiaua anche il giovane 
turco ha calmalo i suoi bol¬ 
lori: tutto il suo ostentato 
spirito rii rivolta si è limi¬ 
tato a pubblicare sul giorna¬ 
le che dirige la mozione del¬ 
la « sinistra „ con lo stesso 
rilievo di quella fnnfaniana. 
E l'attesa contimin. 

Ma intanto parlano le cifre: 
esse dicono chiaramente che 
itcìinche n Venezia la Demo¬ 
crazia cristiana è più arbi¬ 
tra della .situazione. La spin¬ 
ta a sinistra determinata dal¬ 
l'elettorato neiieziniio (3.288 
voti in più ai comunisti, par¬ 
ticolarmente nella zona indu¬ 
striale, 1.773 coli in più ai 
socialisti. 3.1)17 voti in pili ai 
socialdemocratici) .si contrap¬ 
pone alla perdita dei voti de¬ 
mocristiani (c.sallaiiiciite 2617, 
quanti np hanno guadagnati 
i sncialdeinocratici). Qne.slo 
turba i sonni di Gagliardi, ed 
egli tenta di annegare il do¬ 
lore scervellandosi nel rebus 
e nelle alchimie pnlilicbe. Ma 

1 conti non tornano: i 2*1 seg¬ 
gi democristiani, aggiunti ai 
•1 seggi socialdemocratici .sono 
ancora lontani dal formare 
niaggiorniiza. L'unica soluzio¬ 
ne in fondo al incoio è .sem¬ 
pre quella di dover attinge¬ 
re dal gruppo dei 26 consiglie¬ 
ri di ('.strema sinistra (13 co- 
mniiisti, 13 socialisti, di cui 

2 rii Uiiifn popolare). J co¬ 
munisti haniin innnediata- 
mrnte r.sprcsso le loro pro- 
postr. ed i .sorial'islì .si .sono 
trovati d'accordo: co.stìtiiire 
una iiiinra maggioranza che 
raccolga la DC. i .snriaìdemo 
cratici. i .(v-oriolis/i ed i commi- 
nisti Ulta simile maggioran¬ 
za .potrebbe esprimere una 
giunta capace di governare 
.sulla base di un programma 
concreto-che si ponga Vohìet- 
tìvo di ri.soìvcre i problemi 
della città. 

Preda del ricatto faiifania- 
no la Democrazia cristiana 
non è capace di discutere una 
situila ntte.sia proposta, l'ùni¬ 
ca rrali.slicn e corrispondente 
al voto dell’elettorato. Così 
ricorre ai micchi-e di tenta¬ 
tivi di divisione, 1' socialde¬ 
mocratici vengono spi ti t i 
avanti n proporre una aiuti- 
ta minoritaria a tre (dc/no- 
crisftaiit, socinldcniocrafici,cd 
cvrntualnieutc una parte dei 
socialisti, cioè i candidati di 
Unità popolare con l‘astcn~ 
.sione degli altri). Ma lo scrit¬ 
tore Diego Valeri c l'altro 
candidato di Unità popolare 
hanno fatto ciùnrarnenfc {n- 
tenderc, anche con manifesti 
per le .strade, .suscitando le 
ire funeste del Gazzettino, il 
quotidiano governativo vene¬ 
ziano. di non i-olerr staecar.si 
dal Partito .socialista, con il 
quale hanno condotto la bat¬ 
taglia elettorale. E poiché il 
Partito .socioli.sfn non inten¬ 
de c.s.scrr roggetlo di una finti- 
Uzzazione democratica » che 

10 .stacchi dalla .solidarietà con 

11 PCI come vuole la formu¬ 
la che ripete il segretario 
veneto della DC. .si ritorna al 
punto di partenza. 

Né sì può continuare a lun¬ 
go con l'attesa, o con la po¬ 
litica di corridoio. Oramai c 
chiaro che non si può servire 
ai veneziani nn piatto trop¬ 
po mucido né troppo mani¬ 
polato. .Anche per i giovani 
turchi iTiiczinui è l’ora driln 
decisione. Ed e.s.si .sono i pri¬ 
mi a comprendere quanto 
grande sarebbe Vira che rìca- 


decinc di oer.sone che gli ur-i«Irebbe su dì loro, nella di¬ 
lavano in vi-o. L’ox-maro-|.s(/rn:infa ipotesi che si do- 
ciallo .AiichL-ì ha fatto fron -1 re.s.sr giungere ad un covi¬ 


ne, in questo momento: vi so¬ 
no i problemi urgenti del pia¬ 
no regolatore, bubbone che 
sta scoppiando, quelli dello 
.sviluppo della zona industria¬ 
le, del porto inattivo (che po¬ 
trebbe essere salvato soltanto 
da un impeto nuovo dei traf¬ 
fici tradizionali con l'Oriente), 
vi é la questione della leg¬ 
ge speciale per la città, che 
non si può rimandare oltre. 
Ma vi sono anche questioni 
di altro carattere, connesse 
proprio alVnllra Venezia, a 
quella " turi.stica »: In vita 
delle manifestazioni interna¬ 
zionali d'arte, ad esempio, 
che non può essere affidata 
alla burocrazia. / veneziani 
hanno rototo per sé c per la 
loro città. Non hanno vota¬ 
to per veder giungere da Ro¬ 
ma un Cameade qualsiasi, un 
decorativo personaggio che 
sfriiign la mano alle attrici 
quando giungono al Lido 
TO.M.MASt) rilLARKTri 


Sukarno a Firenze 



FIRENZE — Il presidente della Repubblica induncslutta, Ku- 
kanin ha visitato ieri la città. Sukarno si è recato di buon 
mattino itile officine (i.ilileo ed h.« proseguito per Palazzo 
Pitti. Dui l'illustre statista ha ordinato ad un pittore fio¬ 
rentino lina copia della « .Madonna detta del Granduca » di 
Sanzio, po.sta nella sala di Saturno. Il presidente Sukarno 
è ripartito d,i Firenze, diretto a iMllano. con il treno spe¬ 
ciale delle 15,29. Nella foto. .Sukarno riceve una piibblica- 
zioiie illu.strativa di Palazzo Pitti 


Un ragazzo uccìso presso Aversa 
dal fratello in una lite in famìglia 

I familiari avrebbero tentato di fuorviare le indagini nascondendo 
il cadavere - Proseguono le indagini per appurare tutta la verità 


.AVERSA, 15 — II làenne 
Luciano GrifTo è .stato trova¬ 
lo ieri ucciso da un colpo di 
arnm da fuoco in una vign;: 
in contraria « Cinque vie ». 
piccolo centro di Dugenta. I 
so.spetti sono subito caduti sui 
ineinbri della famiglia, aven¬ 
do que.sti fornito singolarmen¬ 
te ver-ioni contraddittorie sul¬ 
la scompar.sa del ragazzo. 

Il padre in un primo mo¬ 
mento aveva dichiarato che 
il figliuolo si era allontana¬ 
lo (ii casii domenica scor.-a. 
dopo aver ricevuto un rifiuto 
dalla madre ad una sua ri- 
cliiesla (li 50 lire. L'uomo si 
è giustificato della mancata 
denuncia della scomparsa, 
so.-tenendo die il ragazzo era 
solito allontanarsi da casa. 

Intanto i due fratelli mag¬ 
giori di Luciano, Gennaro e 
Domenico, scomparivano. Tut¬ 
ti gli altri membri della nu¬ 
merosa famiglia GrilTo, il pa¬ 
dre Michelangelo, la madre 
Maria Co.stanzo e le figlie An¬ 
na c -Antonietta venivano 
<( fermati .. c interrogati. 

Nel corso dell’interrogato¬ 
rio dei congiunti » fermati » 
della vittima, si appurava che 
il ragazzo non era .'^compar- 
.'O domenica bensì marterdi. 


giorno in cui probabilmente 
fu ucciso. 

L’ipotesi di un suicìdio ve¬ 
niva scartata poiché sul luo¬ 
go del ritrovamento del ca¬ 
davere non è stata rinvenuta 
l’arma da fuoco. 

Gennaro GrifTo si costitui¬ 
va nelle prime ore del po¬ 
meriggio ai carabinieri di 
Trentola. Egli si addossava 
la responsabilità dell’assassi¬ 
nio. dichiarando di aver uc¬ 
ciso il fratello involontaria¬ 
mente durante una lite per 
futili motivi. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione dei fatti, questi si- 
sarebbero così svolti; Luciano 
GrifTo martedì scor.so venne a 
lite con la madre, che si era 
rifiutata di soddisfare una sua 
nuova richiesta di denaro. 11 
padre, intervenuto in difesa 
della donna, schiaffeggiò il 
ragazzo, che reagì in maniera 
violenta, tentando addirittura 
di strangolare il genitore. A 
questo punto entrò in casa 
Gennaro GrifTo che si lanciò 
contro il fratello, ma fu a sua 
volta (1.1 que.sti .aggredito. Al¬ 
lora Gennaro Griffo — acce¬ 
cato dall’ira — estras.'ip la pi- 
.stnln c fece fuoco, colpendo 
Luciano alla bocca. Dopo aver 


Con falsa pubblicità 

truffava ditte e partiti 

Ha Icrmiii.nio l«i sua losca attività 
nelle mani dei carabinieri di Genova 


te .15 p.ù sc.a'.mnnnti. che in¬ 
tendevano fare giustizia som- 


mìs.sartn nrefettizio. A questa 
pro.fpettiva, per ora, non 


niaria; finalmente giungevajhnnno neanche il rornggìo di 
un gruppo di agenti de! coni- gùiiriere chiaramente. 
niissari.a’o Sempione. pocoj Venezia, infatti, è ring del- 
lontano dal luogo della t”a- 
sedii. « he p-endevano in eon- 
-ecna r.rm.'ida. 


V citta italiane ore. come a 
Roma è impnssibite fare drl- 
’n nrdinnnn amminìstrttzìn- 


GENOV’.A. 15 — Nella not¬ 
te di ieri m via Caprera una 
.squadra di carabinieri del 
nucleo investigativo ha pro¬ 
ceduto aU’arros'iO di un pe¬ 
ricoloso truffatore, certo Raf¬ 
faello Pa.stronovo di 37 anni, 
nativo di Spezia, il quale, 
pre.'OntandO'i come procura¬ 
tore della ditta pubblicitaria 
•< Lancio >•. riu.-cì a intascare 
fraiidolenteniente numerosi 
milioni, tre dei quali ai dan¬ 
ni deir*< .Aleiiiagna .. di Mi¬ 
lano. 

. Il Pastronoio. ;I qiialv eon- 
ducev.a una vita dispendio.'^a 
e viaggiava a bordo di una 
fuori-erie. iniziò la propri.a 
attivila raggranellando, per 
conto della •> Lancio ». ma a 
proprio beneficio, un milio¬ 
ne e mezzo di lire versatigli 
da niimero.'i cinema'.ografi 
genovesi. Fatta la prima po¬ 
sitiva esperienza fu invo¬ 


gliato a proseguire nella pro¬ 
pria attività e da un partito 
politico si fece consegnare 
circa 400 mila lii'e come .sal¬ 
do per un lavoro pubblicita¬ 
rio compiuto sempre dalla 
<1 Lancio •>, 

Nel gennaio del 1956 .^tilò 
.sei cambi.iL di un milione 
l'uno Ir.acndole sulla .-ocietà 
'< Alemagna ». falsificò timbri 
e firme di qiie.-t'iiltima, e r:u- 
-'C* a farsele .‘-contare da due 
istituti bancari e da un pri¬ 
vato. .Anche la ditta » Marti- 
nazzi » non fu riimeniitata 
dal P.astrononvo chi» con un 
abile falso riu.'cì a trarre .-u 
essa una cam'oiale di un mi¬ 
lione e mezzo di lire regolar¬ 
mente mcas.cata. In pochi 
me-si :1 Pastronovo. secondo 
i primi accertamenti, avreb- 
’oe fatto un bottino di circa 
quindici miìioni. 


Una nave contrabbandiera inglese catturata 
dopo u n mitragliamento dai mezzi della F inanza 

Il drammatico Inseguimento a nord di Ustica - / contrabbandieri hanno opposto 
resistenza obbligando i finanzieri a saitare sulla loro tolda armi alla mano 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P.ALERMO. 15. — Un altro 
gro.sso colpo è .«tato inferto 
al traffico delle sigarette che 
prospera nel Mediterraneo e 
convoglia gran parto della 
.«ua merce nel Tirreno meri¬ 
dionale e nel m.are di Sicili.a. 
Ieri sera nelle acqùe a nord 
dì U.stu-a. a eonelusione di 
una .'./ione combinata «w. 
mezzi navali della Guardia d: 
Finanza e Faviazione mlliiare, 
è .stata catturala la nave con¬ 
trabbandiera « Sleek » bat¬ 
tente bandiera in.gle.-e con a 
bordo 890 cas.se di sigarette 
jwr un valore di nitro 90 mi 
iioni (il lire. 

L'opcra7.ior.e è .«tata condot¬ 
ta «Otto la direzione dei ge¬ 
nerale Zagras. del colonnoPf 
Scirè del tenente mlonnelìo 
Branc.d" .\'.!.a ricerca delle 
"Sleek» (una delle miglior! 
unita dei contrabbandieri. 


stazzante 90 tonn, e capace 
di sviluppare una vrfocita ci' 
circa 15 ne.dì orari), la cui 
presenza a nord nella Sin 
era stata «egnalat.i dalia r,- 
cognizione aorc.a, è partita ie¬ 
ri pomcrig.gio uria f<*rui,izione 


navale della Gnar.àia ni Fi¬ 
nanza al comando del capita¬ 
no Zaccone e composta dalle 
motovedette •• S’u^lìO « Ro- 
>ati » c » Meat’ino » c da tre 
motoscafi veloci d’altom.are 
Questi ultimi avvi.-tav.ano Li 


"Sleek» ad al mne miglia n.i 
Ustica c si l.-.ncKix.ano siioito 
all’inseguimento protratto.'! 
per circa 5 ore e r.cco rii tr..-; 
drammatiche. 

Noi ripetuti tentativi rii 
ab'oordare le nave nir.ita. uno 



r-lLERtlO — L» 
Finanza - 


nave contrabbandiera entra 


nel porto scortata dal mezzi vrlori della 

(Tclefoto) 


uei mot'.-c,:i :im.r.ieva «.in¬ 
neggiale.. I c''ntraoor!ndieri 
opptmevano resistenza rr.a ve¬ 
nivano sopraflatTi dai finan¬ 
zieri i quali avevano aperto 
;1 fuoco con le armi r.utom.a- 
tieùe a scopo intimid.aiorio. 

Alle 19.30 eoij lo Guard.e 
di Finanza, armi .alla mano 
«aitavano .-iil oont-» o'’lIa r «- 
\e corsara, iiiinio'oilizzandr. 
Tequipaggio. L.-, » Sleek è 
stata rimorchiata al porto d 
Palermo dove è giunt.a sla¬ 
mane alle 7.30, Dai regu-tr: 
di bordo è risultato che il 
numero delle ca««e era -ii 
1200. Il fatto che je ne siano 
trovate 890. noeta a credere 
che le rimanenti «lano state 
consegnate ai ncsoherccci che 
sono soliti imb.'.rcare in alt- 
mare le sigarette ner d.ii rag¬ 
giungere la costa. La «« Sleek *> 
era oarlita da Gibi'.»''rra e Ir* 
sua destinazione òichiar.at.' 
era Malta 


tenuto nascosto in ca.-a il cor¬ 
po della vittima, i famiìiari 
lo tra«portaronn nella notte 
tra mcrcoledi e giovedì in 
aperta campagna, nella spe¬ 
ranza di fuorviare le indagini. 


Gii investimenti esteri 
ai Consigtio dei ministri 

Il Consiglio dei Mini.-tii di 
ieri, olire ad occuparsi di po¬ 
litica estera ha approv.ato uno 
schema di decreto col quale 
vengono dettate le norme ze- 
golamcntari neceisarie per la 
applicazione della legge 7 
feb’oraio 1956 augli invrsli- 
mcnti di capitale str<an.e:o in 
Italia, Un’agenzia ha difluso 
ieri i! testo delle norme, com¬ 
posto di nove articoli i quali 
stabiii.scono, con grande sem¬ 
plicità e chiarezz.'!. gh adem¬ 
pimenti (iell’investitore e.ste- 
ro. per godere dei vantaggi 
previsti dalFart. 1 della leg¬ 
ge. In forza di tale .articolo 
l’investitore estero, che si 
proponga la creazione «> lo 
ampliamento in Italia (I; im¬ 
prese produttive, ha i! dirit¬ 
to di rip.-endersi, in qualun¬ 
que momento succcs.«ivo al¬ 
la creazione deU'impresa 
stessa, tutto il capitale itue- 
stito più il relativo incre¬ 
mento. Inoltre, la legge ^‘3- 
bili.sce che l'investitore e.-^te- 
ro può trasferire in qualun¬ 
que misura i profitti realiz¬ 
zati dall’impresa stessa. 

Questo principio, voluto 
dal legislatore, viene, co.me 
è dovero.-;(i, conformato dal 
regolamento, il quale s: pro¬ 
pone di rende.'-e facile la 
procedura e chiara la n.-pet- 
tiva responsa'oilità della am- 
mini.strazione statale e del¬ 
l’investitore e-'teio. 

A tal fine, l'art. i defili..-ce. 
senza possibilità di equivo¬ 
co. che sono imprese produt¬ 
tive quelle aventi per ogget¬ 
to la produzione di beni e 
di .‘servizi, e a titolo e^emph- 
ficalivo stabilisce che sono 
tali le imprese che, pie; Io 
o.-ercizio della loro attività, 
richiedono opere rì; bonifica 
o di miglioramento fondia¬ 
rio, i’inipianto di «tabilimen- 
li. cantieri, generatori e li¬ 
nee di tra.iporio d; energia, 
la escHvazione d; pozz: e Cnl- 
Icrie l'impiego d. nataut. ed 
aeromobili, la coslruz.one .ii 
edifici anche ad Uso alcer- 
ghiero c di strane. 

Con l'art. 3 si è voluto nie- 
c;.s.ar€ che l'investitore e-te- 
vo. ri quale ne faccia dom.in¬ 
da, ’na la po.ssi'Diiita d. c n"»- 
.«cere, entro trenta gior.ii. so 
l'impresa da !u: propo-ta 
rientrerà o mono fra ;« 
pre.«e produttive. 

Il Consiglio ac. Min .- . ;r,i 
ieri approvalo anche un a.-c- 
gno di legge col quale, .n at¬ 
tesa della emanazione d; ,ip- 
posilo pr.'vvedimento per il 
riordina.vento generale ed 
organico delle attività tea¬ 
trali e musicali. «: proweie 
ad aS'icurare il «ovvenz.ona- 
mento delle manifestriZ.rn; 
teatrali itaiiane ri; partico'a- 
re .mportanza artistica e .i"'». 
ciale per il periodo compres-a 
ra il gfiinaio 1956 e .1 1. lu¬ 
glio 1957. 

Il provvedimonio e ti.retto 
allo scopii di evitare i dann: 
.a: natura culturale e «oc.ale 
che, nel predetto periodo, de¬ 
riverebbero dalla so«pcn.«.or.e 
delle provvidenze a causa dei¬ 
la .«cadenza — avvenuta il 31 
dicembre 1955 — del termine 
per Fapplicazione delle prov¬ 
videnze stesse. Non «i cono- 
■ -r I. cor.tcrzijtr» CiC.it* p.uvv;- 
denze che il co.municato dei 
Con.«igl:o de: min:.«:ri annun¬ 
cia guidate dadi .«te.««; crite¬ 
ri che dtiamanno ispirare la 
nuova legge. 
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L'UNITA» 


LEONARDO SCIA SCIA E «LE PARROCCHIE DI REGALPETRA » 

l^ieilìa ainarR 


UN INTERESSANTE STUDIO DI UN DOCENTE E STATISTA DI BELGRADO PUBBLICATO DA « LES TEMPS MODERNES» 


li governo di assemblee nella Jugoslavia di oggi 


Sono noti 


Lno scrittore ancor giova- inseparabile della sua stessa ninaiiu: se eomincerò a vedei _—____ 

ne, osservata la vita del pae- viia. Nell’alto di slaccarse- lo nella sua necessità e rata _ — ^--- 

Soco.ismo e stato . rorgonizzoz/one politica - Proprietà sociale e auto-governo dei produttori nell’economia - La 
operaia . L’autonom i a locale - ( poteri del comune - La Lega dei comunisti e il "sistema dei partiti.. 

qualche secolo al resto del tà. Nel siciliano che parla credo sia in me la nane mi- cm, ..a; i. u ni,- ■ ,• —~~ 

mondo - e studiati i mali e della sua terra c’è sempre in -More >. K tutto il Iibio vive ii.^n-Pu,l s ni'i doMaIcdcnilc zinne in epoca capitalista", t.poliliche ed economiche nelle no. che è una « oi-ganizzazto- gani formati nelle stesse isti- 

le storture di citi tutti sof- fondo un’oscura e inconfessa- nella misura in cui iti esso .uimeri' di ‘ Udd.r è ni iv" l secondo mani dell enoruic niaggioranza nc politico-len iforiale di auto- tuzioni dai collettivi di la- 

•frono. ma che sui più miseri la omertà, una invincibile m traduce questo "eutimeuto am ile di \lodèr,,c\ v 1" ’f. * *. ' }? “ •*' cioè della stia ammin.st,azione . ed «na voto e da altri cittadini elet- 

61 abbattono come un imme- pietas che anche nella satira e cioè quest’ansia di riscatto '>• essi ha riterito snirt'i.it.i niz,Ì,zione politic.a dell.'i Jngò' /e//\>nmrnte deuà"ma-‘ion‘m n‘ème '^ 1 ''popolo’'y»vSòre dr’cl> dallo riunioni di elettori, ns- 
ritato castigo <It D.o »e ha o fa Penoso e amorevole, umano, l" un’ancia piuttosto ^ - cd uno*'qnalitarb o"’- .V^hrdemòc.'azT:: dei V.m “t erri- cd,r Pa7 eciSo ì-/si tem^^ 

Sic.so una relazione che e in- Questa dello Sciascia e per- fioca, e un M>nimesso e an-u- ‘'"‘■‘"V:* "‘“‘boso jngo.st.uo parte ta deinocra/ia socialisl.» è e M.M-aiiità cconomic.i ..Menala è tono s. di .iuloà nSslrizmL mn. o 

bieme una pacata e ferma de- tanfo una ricognizione urna- stinto desiderio de! cuore, e da una constntazi.sne di latto: deve essere tanto nu/c quanto restituita ai produttori: per In <|.ianlo organizzazione istituzioni divcn-oi o co?l z ; 

nutizia: Leonardo Sciascia. Le na. che &ulle orme del Verga non è ancora forte e aperta r \ ‘^ ima è pnssihile esserlo. I" una .piesto stesso tatto la sovra- di autoamministrazione di- slituzioiu di antoacwjerfio o di 

parrocchie di licitaipetra. edi- e del Brancati gli diventa una xolonià. L questo fa ?ì eh ‘z " '“i"' *«^‘'»o'-‘«ria ad un tempo po- nilà poMl.ca passa e si rat- rettamente legata alla llcpuh- 

iore Laterza. Questo Mbret- accorata e amara testimonian- l’otubr delb? Tal ità p r c ■ del rh ist TneVA'-q/”-. ?' ‘b.-do torza nelle Im'o mani.. l.liea ,,opolare ed alla l’v-de- |•amnuni:t7az^one^ t^^^ 

to riesce tanto più persuasi- za d’altrui e di se stesso. La .i Menda anche st niitMa S - e ' e-.. t Ss.o» ‘'al "ogn, democraz.a poli .e., de.. terzo elemento è che z il raz.ouc. .1 crcondario z moI- i.Uima parte dello studio 

so. ,n quanto rnutorrnon ci storia del suo pae.se gli si cilia qui c e a vohe àmvir l’niSS ni.e " " • u ea izza a lrà'se,so !’*' ^ """ -h-k.Iìs.uo è .... sistema esse..- ge anche att...i che sorpassano nella dedicata all’essenza ea 

viene, a raccontare nulla di muove sempre cu un itine- come T;M;h^;ns:m:^,^ -'ch^ espiarmdlco'e d;,‘;VK^ "’S; àm. lo IT-u^niasatm al.è^^v^s "i 

propnamente raccapr,celante, rar.o autuluografico. ma. tutta fondata in una .ca 'V'bncazione di un sistema Democrazìa SOCÌalìSta ' l-v dcdì’edilicio som. rig,melario. .Sono glieli- ^oci.aUs.no 1 ^/es sTel za "d 

nessuna cuormitu. Solo cose q ferrea avvedutezza, coslituzi»- !' V' ^ m«.vo sia atMaserso s..cialc c politico s. lari c....lemplali dall., legge e un pa.t.to unico -f iorivo Va ! 

di tutti t ?i<‘rtii. consuete e Q„esto avviene soprattutto ualmeute e.stranea alla storia \||. p L a'. J'','slt»**»**^ .int.co ed .1 l.-autoie ncg.. che si.i pos- Oii.irlo; t Lo .si..lo socialist.. che costiluisc.no "gli altari toi-e — non c necessariamen- 


10 studio 
ssenza ed 
politici ed 
erso e nel 


dcll’agoslo-seltemlire rigu:..-dii la classe 


ucce ss. t.. 


j)i)vero. iiutodidatti della rie- stagnante e disperata, entra- scaturiscono. 
< liezza. e la loro pr^enza „o g scuola etruliinati di fa- GAETANO 
quasi uou SI avverte. Quello ji^a e di fame, già tristemente 


GAETANO TRO.MBATORE 


mK l‘ l‘ ’lé 1* 1>I 1 * 1 *. *. .V-».».. .. VIVI v-v'Vi.iiiii.r-»n»ll l'* ... ..ll.lllliw CtllHJ 

tona tti «itrilld ì\ì | 5 cl;;ra(l 4 > /ione devo esseri» dviiioiiMi ioo. volo soi'ialc. In (eriiiiiii di dot- — ìIìmmiiiIì soriali* :intonoiiii;i dtd ciiTOiidarin lilier.ilrire iiieiit 

(• « seg.cta. io alla legishi/.ionr più soslanzialmonle ilci.ioerali- lriii;i. la democr.izi.i soci.tlisla i fond:.me..l..li i..r//i di prò- comp.cnde ru lla Mia .struttili':, parliti sp.ari.aiui 


oignui/zaziniie dellco della sua più evolut.i c.li-|è 1.» riunione delle sovi';.nit;i linzìone e non ll,■lcnl■ndo più *' comìt:ito popoline, c le for- politic.i, Diordjevic 


..tre gli altri 
no dall., scena 
Ijevic proseg.ie 


che è o che dovrebbe essere adulti, esperti delle brutture ............... :''‘itn:. imli\i(lii..lii:i — uem- "ic di .Icmoci-.izia .liictla: as- solioliueamlo due aspetti pc- 

per APRIRL NLO NK PUOSPLTnVi: .MI A XOS IR.X IXDLS THIA 

tuoniini, o r/o/l, piccoli e gratuita, dui linguaggio nalii- i-i.ile l- l’aulo-go\cruo dei prò- md nguanli del eireonda- miinistn non è sfato mal un 


di proprietari che dalle loro ralmcntc blasfemo e osceno, w V _ 

jioche salme di terra ricavano sono costituzionalmente indif- M m * 

il stento di che poter vivere ferenti ed estranei ai fatti del m m m ^ 

in lina rlissiraulata povertà; Risorgimento, al verbo essere N M ^ m W N 

tua vivono in ozio, ore e ore e alle altre parti deirinsegna- ^ 
al Cirt'olo, a parlare e a spar- monto. La loro vita nella scito- 

Inrc di questo e di quello. |a e fuori della scuola, e di « _ 

ignoranti, sdegnosi, chinai nel scorcio anche quella delle lo- M ® 

loro misero privilegio. Al me- ro famiglie, è guardata con m 

<lesimo ceto appartengono i una spietata pietà che riesce N m. m Nmm m Mm/à 

pochi impiegati, i maestri eie- tutta persuasiva, giaccliè nel- 

nientari e i preti. Sotto a tutti le parole dello scrittore, il * 

stanno i minatori delle zollare quale vi dirà pcrnno che non —--— 

o del salgemma, che lavoran- ama la scuola e che entra f- y - ii 
do dodici ore al giorno pos- uoH’auln .‘scolastica «con lo mf iCVVit tlClltl prUtL 
som> fare un cottimo di cin- stesso nnimo dolio zolfataro y /‘ /^ . . *7 

(pie I» -oict'uto lire, e i brac- efie scende nelle oscure gal- fzC’/fiO (Il K^CStìlC Aiìl 

cianti che iu un’intera annata lerie >, non c’è <lisin te rosso e -- 

non fanno più di aessantamila disamore c neanche .sfid.icia. La proposta del Comitato 

, , , ... <'! direttivo del Circolo romano 

L una desolante condiziono citi nel suo ingrato lavoro st ^el cinema di indire per la 
di diffusa inerzia e povertà, sento umanamente impegnalo, piima metà di luglio la pri- 
I a vita si svolge come in un K bisogna essergli grati di ma Conferenza economica del 
circolo cliiu.so c soffocante, al non averci parlato di quel cinema italiano è stata ieri 
quale solo alcuni più insof- < punto di fusione > tra se c i sera approvata aU’unanimitù 
ferenti riescono a sottrarsi: suoi alunni, al quale accenna daU'Assemblea convocata nel 
qualche iutellettualc col suo solo fuggevolmente per dirci salone dell’Associazione ar-^ 
diploma emigra nel continen- che si tratta di uno cosa prov- distica internazionale, cosi 


Il Circolo del cinema indice 
la prima conferenza economica 

Si ferrìi nella prima quindicina di luglio - l n'a/f(illati>isinia asticmblca — L'inlcr- 
vento di Cesare Zanai (ini — Il Circolo romano diviene ('ircoio il aliano del cinema 


il.ittm'i, ii.irsti iilliiui l'L'.ssano rio a rnutrothire Li Icgalilii dei (.artitn de! tipo < partito-uni- 
iti essere salariati c per di- suoi .alti. co»; daH’altra rii mutamento 

\enire p..rteeip.ml i airiiiipres:. .li carattere, di posto, di r.in- 

o. eimie disMi'o i soeialisii Ilio- f InifA nn-w irsnrtles ùcl partito o dello stesso 

pisii fianeesi. " assoeialì ” UZnilQ nOZIOnOIC "sistema di pnrtili”>. Nel 

.Ml;i t>;ise è s Li gistioiie opc- i;* ginsl:! una duiiianda, .a corso dei profondi e radicati 


r.iia •>. I" e^^a elle lia co- ipicsto punto. 
stilnit.> il fattore decisivo di 

xdcslalat./zaz.onc:. e d. est...- binazione di .Iccenl.-ainenlo 
.■ocr:.t.zz:.z.o..c-, P;;*'«.ea m o eronomico c ammini- 


, fi- Il ss. sr, t. SZ t urtai teif V» al III axi I lai" • 

m,.t:....c,.l. ■ piof.....i. ..ella Mialivo, come quella sin qui 

siimllur., poi.l.c:. •‘eli anlono- •‘■'■•l.lo 


cainiiiaineid i serificntisi nell.. 
^ struttura della società ingosla- 
^ va, moitificazioni sono av\c- 
niitc anche nelle caratterlsli- 
j elle classictic del partilo: c il 
. Parlilo comunista è oggi di- 


. *■ .. -'Itili .1 ,-Mg M.iiiii; essi • t • ■ * . . . 

tempo j. h. <:o..d.z.o... ....I.- ...mpono "l’nnità nazionale". 

spensah.li al Ml.e.o g.uoeo del- , ^ i„s ' l'«•">v.^ura socialista de. ro 


Il ..ri •.> '*'*-'Meanza socialista de. po- 
polo lavonilore ». Che .• c ima 


gli ultimi tempi, la luce elei- < Ite in quello dei salinari, si cinema». L’Assemblea 
iric.i. qiialcltc «trada asfai- avverte più vicina la lezione avrebbe dovuto, inoltre, elog¬ 
iata c le calze di nailon, non del Verga: negli altri, e mas- gere il nuovo Comitato diret- 
iie hanno nuitato la .sostanza, siine in quello dei galantno- tivo. ma la proposta di ri- 
K tranne i centri grossi, così mini al Circolo della Coneor- mandare al prossimo settem- 

r.ft-i tutti In Sicilia o.-ie- ‘B'.i. si sente di più Brancati. bre 1 elezione, per dar modo 
tJtt.i tilt!, la 'nei ‘ P j - j Sciascia tende di più Comitato direttivo uscente 

.ni,,.™,. -.vo„.,o i I„ prò. ■. -,o„e d, Vd M„,-Pu..a 

spettiv., economica e sociale: - i,„rgvvedono niii la affollatissimo. Tra gli in- 

nel risultato rincontrerete .seni- _ . ^ tei venuti abbiamo notato Co¬ 
pre la solita monotona iden- ‘ ' f» ' ‘i i' ' sare Zavattini, Suso Cecchi 

lità. Perciù lo .Sciascia, rac- -'«no a mmio loro d Amico, Ettore Giannini, 

contando la .storia di un pae- ^ '''M'mo <•> mia sitim/ionc Luigi Zampa, fon. zMicata, 
M? .solo, ha narrato anche quel- V' Luigi Chiarini. Sergio Ami¬ 
la di tutti gli altri, che è c a »» atteggiamento dei. Carlo Lizzani. Michclan- 

.-emprc la sioria di una terra ^ i, ^ 

* pronunci con un ncrcnto mainami. Scarpelli, Liiu> Vi- 

^ ‘ ' ancora IìiiimIo o niaNicuro. sentini, Arnoldo Fon, Enrico 

O bi'Ogna rnv\is.nrc relemenlo Glori, Aldo Tonti. Elisa Cc- 

Qiienfa piiù .-enibrarc una più vii,ile. gani. Massimo Mida. Elio 

<lì quelle iuebie-te alle qimii Attraverso i vari capitoli n^^ffo* Gfulio Questi, Bru- 
.si da oggi tanto favore, ^la ^ jg tnititita os-crvazioiie <Ii Rondi, Albeito Lattua- 

rincliiesia. anebe quand’essa j;,nfi tanti p-nrlieolari lo il m-iestro Cito- 

"ml'v; ‘''■""'■•r ""1 sn",;5‘;o BtodfiriTo’ Kr'ro. 

le un.altr.a co-a. h.-sa muove x,.,one d insieme, a dare d Monicelli, Steno. Savona. 

sempre dall esterno, c con la nundro generale di una con- Cricco. Glauco Pellegrini 



ii'sIiiiiiL'. (,)iu>st:i unil;i non r 


. i.rganiz/.Tzione .i volonl.i- 


- Il- leggi rrmioiiiirlir. :.l r..flo,- ,,, „„ nirvraiii.smo univo di Lvoralorc ». Che . iin.v 

zaiiu'iilo dvll.i Ili.vii;, dell no- oiiost i unii', non volonl.i- 

mi giorni, accanto a un con- ino p dvl vìlt.idino p,! .-il pi'r- !'. • svnz:i .vlviin inonoi i lio 

tinuo ricoi.so al * tutto va Ije- rv/ionainviito dvlLi m>vìvI;i .so- ..«i»’ ideologico o poMlico ». 

ne. la crisi non esiste » da vi.,lista ». vh 1 v, l’!."" riXT uer nr? ••""c>‘,sió„e dello Mudio 

parte di certi glandi prndiif- .Si è dello :,„to„o,ni;, loviile ‘..h la'" proprietà sovinle dei ^ nvtl’.vfferm.vzionc che il sì- 
tori. di un « 01)01 azione ttlin- I.a t osiilii/ione lugosl.iva del a: „i„,i,,/ìo.,v n,>i n„o politivo iiigosLave non 

ponanicnto promos.sa dal go- lO.'i.’t < f.n dell’.Tiiloiinini:i co- • ,iì,-ìiiì „,,iiiiri , ili-,,lini f:i''’mm.TÌ preteso di for- 
verno e d’e.stra/mne :umMi- mmi.ile l:i base 'M. •"Il;, h. sovi:,listi, nelle f.lrzc morali «ire rivelle vnt.de e pron e per 
catia. elle non servirebbe ii organizzazione politiv;, della ,. poiiiù-iiL, ,.1,^. d-pg im-i so- Viir tntt.'ivia '’sso 

chiarire coinplet;imeiite, come .Iiigosl.iv i:i ». .tflìnvhè tale ali- |,> sfriitln- *'’‘^'|Rìsln un suo .ancora più 

Itanno dimo.'trato gli inter- tonoinìa poss.i meglio vsplivar- ^ |j. :dtre forme di li- signine.alo proprio 

venti degli uomini di emema si nel selleiiilire V>.'» il iiiiiiiero si..,i..,„ii.,„,p ,li nriviinàin prineìpio scvondo 

raccolti nel Circo;i). ):, situa- dei eoniuiii da l.l.'.li è stalo xi.” IineM’, unii*. nnc!.!oa„ ^ uu.ile ogni popolo h.i dirit- 


. ri;,, senza alcun mono, i lio 


re la neces.silà c l’interc.sse Aliraver.so raiitoiioinia lo- ,|j.j disteni' 

che acquistano la proposta vale .si re.alizza in Jugoslavia, popiun sl-it de ( 
della Conferenza economica, scrive raiilore: c I’hiiìI;i politi- sistema 

partita dal Circolo del cine- della deinoeraz.ia diretta e èoiue l'unità deli- 
ma, la quale, se saprà mante- indiretta ». s Olire il eomilalo |/ 3 „(„re ‘;,.,.,i,ii 
nersi lontana dairaccadeniia, popolare, sì trovano nel co- |,7 sv 

potrà servire a dipanare l’in- mime jugoslavo le segiienli i’;,,a„„oini.i locale 


qiinnio già hen aiiforevolinen- 


non h.T .in- 


NINO -S.W.SONE 


che hanno preclii.so al nostro 


ooiiale j.igosl:.- dimcoltà 

tir» ' n •: I f »i Itli.l . 


cinema In trionfale .strada bit- superare, ma i r 

- Il I diritti e I doveri iiiereii-' 


nella quale si era jnrammi-j|! ' ''"no e i noveri iiiereii-|^.,„jjj^ nciraiilonomia Io- 
nato e a trovare alcune ba.si *' cale si traduce la forza c la 


gredìbce • , , 

"'L’ni; /ls.se!iii,ili ;i Ipiicziìi 

O ^IOI 

uS i ni'ciiii liiillii liieiiiiiilc 

ni» lo- < 


Crs.irr Z.ivatlini. presidriitr del Circolo romano. h.i pro¬ 
posto di teucre a metà luglio una conferenza economica 


per ritrovare sicurezza, slan- ,* r* eeallà dei mnlamenli .sociniì- VE.N’EZI.-\. 15 — Si è riiiiiita 

ciò C freschezza di idee. ! '' ^^ti e dei rapporti democratici ieri, .--otlo la presidenz.i rii K.iv- 

AI.DO .SCAGNETTI ‘'''"a Legge al cirvon- paese. nmiKi C giiat iFraijci.'O. la 

_ ',-■'7'’’. ' Bepiildiliva " [ paragrali siirccssivi sono giuria iiitorii.izionale per fa^- 

l eileriizione, e salvo i riinlli j ;,| t nicve.anismo del -^^ttnazioiio rivi premi .ieilj 

Il col. Towiisnifl ^ basa sul XXVIII B;o,m..lo. eh,, -i 

I izv» ll.M.lltl ;,lle organi,z:,z.,on, evonoiniehr ,,rin,.ipi„ ,,eI|-.aulogov .-rno de -^"ra eoin o poto martcrii ly 

oczrì il Scili Siro ‘ Isliluzioni sovi.il, ,• ,,o|,<>|„ Livomtorc, < Aveanlo f l.iv.in deli-, giuria --ona 

romano h. oro- — ...noiiome ». Il .omnne, q.iin- .eslione sociale neireeo- in seia!.i con 1 .i‘-e- 

ferenzr’economl a viH VVO ,1 , r '• r' *immia. che diviene un istitn- ?naz,o:,e dei .evu. ir.i preim: 

ferenza econo.ni.a MILANO. l.-> _ 11 eoi ìov.n- r.,-qn,r,d,rn fondmitrnt.dr poMlie.n, il mecc.inismo deila Pre.Mrienza d. 1 

_ /"mpremle „e! comprende il sisle- Eoii.aglio ri, L. 1 500 000 per u:i 

Dntc ifrnchò q p nT" i • ’ì"” ‘ V-” T"" .n.a di potere eservil.-ilo con le P.^b^ro. a J.acqu-‘.s Villor, ,Kraii- 

B'I libei tà^ .'m” L T ! n m/fo,m,n„,„.s/rormnr » qual. ,p., governo direlto. 7'-‘: P"* •"'« della Presder.z., 

esDress^óne nosso • gestione operai., lu ll eco- ^ .c-slione sociale, nel c.am- Repubblica rii L. 1 5 ,h1 OOJ 

espressione, posso u*»»! un apparecnutì di iiiu*:» nonnn r l;i .i»cslnmr ....ui.i:-! i.. per uno T vnn r'v.-.z» 


Il col. Towii.scihI 
oggi a San Siro 


app;irc<’rn],ì ni iiiip;» nnniin r I;i l’csinmr 'ìoomIc „„ ..ui i* • / i per uno ‘flculto^o -i T vin r'v»-z» 

;ì;;ì l 

m ,1 ri'.i lii ,Ielle eo-e e per-; \ erga, lo .Sei.i'Ci.a non s, a- letto la relazione amnrjinistia- occorre la collaborazione uni- no stati me.s.si in luce i mo- brrK-cio !.. .‘<'IIa E’ «vanito -i- I.livi ^ ’ i puhhli. a, sinirezz-i sovnie ^ 050 WM r ^ 

fi:,., ieri: yiat, -t.aMMKi. mira , .-„I n-iimere roflesf., 7'”'a Ce- tana di tutti coloro che. in tivj dallarme che dc.stano le partito in ,-,er Milano Segue, nello si ,„Mo , 1,1 mor- '"Vy""' - ,, , , .Sh-ko“ Mmiakma -r 

sempre a.! mfini.ia iiiii.ina; ej, ,,ri.Pzi..ii<* <ome assoliilamen- mi, p^idente del ogni parte d’Italia, hanno a voci, circolanti in questi ulti- ospite di amivi .IJvviv. r.-s.iipe , 1.1 , irvond.-i- sis (lu.i ,,el potere e r.vp- p j,,,- (,,.m , P-o‘iri*r-'/^ d ’ 

anche s,. si mr!. ilo”,< v*r,,i . , 1 _ Circolo, il quale ha illustralo cuore le sorti del cnema ita- j , presenfaiivo e b.isalo sul pnii- L ‘ ^ ‘d-. 

...rc -r!,.:: .i,-ipar.,-: .ni', jn.'n.,,,, ", .!..... 'r,.;;'";.; a 

awertia <he eg.i vi p-vrla. -s-,- jo mi .ibitoerò — egli rnare il Circolo romano. Cir- ?e5Sr pfù'q^a^iXal! ^^O- -XELL.-V EDIZIONE DIRETT.A D.V I^UCIUXO VISCONTI Ìmi?iV.a''chrTrunit.rpo7.h 

-M’mpre clcHc sue ,fn,t:„rr , 1 , 0 - I.re - a quCMa quofirliana colo italiano del cinema - Irà trovare attrav^ __ __ m.v- 

r.ib. Ncsiina e-frri.»r,m .n.,iom'.:, <1, m.sona. di vMin- ha detto Zavattini — non nuovi legami culturali e prò- . dei r..rp, r.ipprescntaf ivi — ‘ 

I. p.ie-e tutto intero e pari. l,,. a quo-io crudo rapporto rappresenta una atto forma- pagandi.stici. un rapporto A • • ■ ■ • à j'vsemblee e comit.ili popoLiri. Vene-V rii T ìtnOo.a r.'V. 

............. continuativo tra gli apici e A |-^ 51 l* | iTl 11 51 I' 1 » 1 11 f O I' T Jn r, -^cu!;c.r.^ .à Émili, ^ 

, I.L BRIGA-n^ m^.^NAI.I IN ISPACNA . ■ ^^ailgl^lia 11 10 U I H l O 

LonQO presenta il suo nuovo libro ‘‘La locandìera,, di Goldoni 

■■ WWW WV awiv quale SI era vcnuLi forcando-ministr.vliv i ner^ss^r X ^ 

----— una ba.-e industriale. Il Cir- 1,mi». ' _V_, 'Italia). 

Il lifcvimcnio offerto ieri nella sede degli Editori riiiiiiiì ch*e occorrcss'eTIn^una*^s?fua° 

-----Izione di crisi come l’attuale, 

h’ vivine ormai il ventcn-icanmi rii ron.-y-ntrim^nt.. ..... ....ii, u .^i. ,*..- idare una prova di concretez- 


.NELLA EDIZIO.XE DIRETTA DA EUCHINO VJ.SCOXTI 


li: BRiG.v n-: i.\ i i:RNAy.io\.\i.i i .\ .sp.vc.na 

Long o presenta il suo nuovo libro 

Il liecvimento offerto ieri nella sede degli Editori riiiniiì 


A Parigi ha 

‘^La locandiera. 


trionfato 

di Goldoni 


blr.T Governo rii .isscmhic.'i ^ A-aCir.:r M)r- 

'■igiiilic.i die * l’iinità polific.i premio dd Co- 

rivi potere, si trov.a nelle in.i- cìi L l300lM)i' 

ni dei eorpi r.ipprescntativi — pitture, ad -Mr.i 

i-issemblee e eomit.ili nopoLiri. 

^ -hnlo il sislem.T gimlizi-irio i;»,,!-, ! I L' ' ^ P 'f ) 

è indipendente e fiinzion.-i i,-,à 
! iinie.T,nenie in virtii orili In^. ' 1 -CP).o del Confane c; 


ministr.vtivi 


. fili org.vni am. s.dvat.vrc T 0: 
neressar, .al!» 


AlATtloIl 


h’ vicino orma, il ventcn- campi dì conventramcnlo lu- pi.li.v deposiJ.it.. presso pjr 
n..le dell., guvrr.i di Np.ign... /isti e fascisti. ÒucIIi che in .hivio delle brig.ile interna-E*»’ dovcva- 

>1 tu -vriM,. I.i priin.i cpope;. uscirono furono subito di mio- rionali a .Mosc.i. Tornai.» alla uomini cnc hanno 

.inlifassistj ..Ila quale parte- so al loro posto di lotta nelle luce essa è stata ampliala dal- Cinema positivo, CO- 

viparono. in-unic cri pop,rio guerre c nei mosimenli di fantore c la sua pubblicazione °‘^"\^raliCO. indi- 

sp.igmiolo, vile nc fu il priii- liberazione, testimoniando del- ipre. si può dire, le celebra- conferenza che ve- 

vipalc protagonista, volontari la continuità di un processo /ioni del ventennale ridia 

. 1 . i _ i_ _4__«__ r^vcc^TA -il »%*-rkKl«rir\-k 


. V ^ tulli ”11 rfitii. ■ quell .i\^cninicni4> ma aliane 

stiliiirono mio dei fenomeni yiicste ed altre cose ha ri- profondimcnto di tutta intera condotto al presente 

più originali c complessi non cordalo ieri, presso la sede la storia deiranlìfascismo. Stato, non tanto per istruire 
soltanlo della guerra di Spa- degli Editori Riuniti. Luigi .\l ricevimento erano pre- processo, quanto per ve- 


lingue di questo mondo, cin- toro. Presentalo a nome della nida Repaci e molte altre; e economici. Un ampio dibatti- 
qaanl.idiie csallamenlc. Eppu* Casa editrice da .\ldo D'.tlfon- aicnnì anche degli e.x combat- -si è acceso alla conclusio- 
re si intesero, le loro forma- so, Longo ha temilo una con- tenti nelle brigale internazio- ne deli intervento di Zavatti- 
zioni militari diedero esempi ver.sazione agli intervenuti sul nati i cui nomi ritornano nel particol.irmentc SU questo 
di eroismo che mai potranno libro. libro. Longo è stato cordial- secondo punto. In alcuni In- 

csscre dimenticati. Gli italiani Fu scritto, nella sua prima mente applaudito al termine terventi è stata prospettata 
che furono inquadrati nelle stesura, all’indr.mani della della sua conversazione. I,ai la necessità di v’^ere nella 
briiatc internizionsl: furono noerra. Lz,ngo era stato Gom- molteplicili di spunti, di no- Conferenza, da una parte, che 
tromiLilrevcntotrent.i. Hi essi missario-isf^ltore generale del- tizie, di osservazioni e lesti- cosa sarà possibile fare nel 
diiemiLi furono feriti in bai- le hrig.ile internazionali, nes- monianze di coi essa è sfata periodo in cui agirà la nuova 
taglia, e molli feriti non una snno più di lui quindi poteva riera coslitnlvano un irrcsl- legge, considerata largamen- 



:-..vonveriie iv questioni ccono- pina - di Mi-, . . 

,o S.cppj. .Marcel. 1 » M.o- miche, del l.ivoro c della si- aj unocè-," 

.Mroi..nni. Gio.^gio De L'J,Io. curezz.» »oci.ilc — estende e Taz''one de' i" •" ì- - 
Roncolo Valli. R,,.--,.Un P.ilK e r.itfor/.v il sistema del govcr- Louis Lo Brooq'àv , f- 

altri, ha r:.'Co.'.-o un .succos-o no di assemblea. Esiste inni- pre.-nio di L "00 001 _ vi".'*'i.' 
loi^e senza p:vc(\icnti i.u que- tre una serie di organi altra- soo Ferro;:irii -7 
3ta co.mpetizione internazio- verso i quali si esercita la de- ad un’o^r.V rii 'so 2 -'ò:*yV':'- 
na!e. nella qiijlo s: riltomano mocrazia diretta. Sono le riu- cjoco di artista i’al'a-ò o =*''i 
le migliori compagnie di prò- nioni di elettori, che control- niero che alla data deri''^iij- 
sa europee. lano politicamente rattivit.à qur.izior:.' del XXVIII B v-^i é 

La mr,gi.-:rnie regni. !i re- ‘‘«'■P' rappresentativi c pos- n.m ab’oi.i compi-ato il V-o-'i- 
Cit.'izione Drec:.-.i e .cintilitin- '‘’ggnno alcun, determinati dì- einqiie-iino a-.no di e à i Jo 
te, i coMunii e le .scene di Pie- revocare 1 propri -v .Maria De La’ora ’ Su.azi 

ro Tosi, ispirati con g\i,-,to r^’PPrescntanti, il referendam. iSp.icn.a'; premio aequLs'o di 
perfetto ai modcll: siella pit- P-irteeip.yione ai tribunali, L, 100.000 - Ris:or.it:;e il’.’.Ar.- 


Ila presenza di un folto na 


IO a Miodrag Protic fJu- 


ni. dovrà essere rinnovata* Rina .Morelli c Paolo stoppa nella • Lorandiera > di fiolrioni 


."OiO app.aii-o. 


passer.i ben presto — agli segnalare la personalità meno 
‘org.ini sovi.ili », cioè < ad or- conformista della Biennale. 
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L’UNITA» 



LA D.C. ISO LATA NELLA SUA POSIZIONE IMMOBILISTA 

La “Voce repubblicana,, attacca 
la su perata formula quadripar titica 

Il giornale afferma che i repubblicani non faranno da sgabello a maggioranze 
« contrarie alle aspirazioni popolari » - O.d.g. del Consiglio della donna romana 


ansa h.i uirainato 
ii'u it-ra li .si-uui'iite comuni¬ 
ca:.); «Le .'■cKictcì ;.j provin¬ 
ciali t lomaiic ciclla IJC, tli-l 
J' 1 . 1 , Ufi i'SDl c Ufi l'IU ii 
ro.H) iiKoiiiiitif (pi“ua sera pfi 
(“'amiiiaie la Mtua/iinie in vista 
f.L.a- imimnfiiU ci,civoca/.ioni 
(.f. CuMMjiu)) pj DVinciale e ucl 
Coii.uitiio cuinunait* eli iioina. 
h.--t iMiiiKi coiiconlviiiviitv Uf- 
ciMi ai piij 3 fi;iiire tale c.sanie- 
in .--aiccshivf liiinioni... 

La t-liclii.i sffCÌlf//..i c la na- 
roi-icita Ufi comiinicatu, eoe 
tanni ciiflf ii.momo dal tono di 
.'if li; i-.'ca Con il quale il comi' 
i<.ti) loinaiii) tifila oc annuncio 
Ja Mia deciMoiif 01 costituire 
una itiunt.i - CLiitrisia • ui ini- 
inii : boni) il .'intoino piu 

t.oqiieiue uoiia siiuuiuone die 
SI f venuta a cica:e. uopo lo 
pifbO Ui l'o-i/ioiie avvenute nei 
Itioini scoisi 

A loiuu) die avfs-fio ancoi.i 
fj'lal. 


zione (iella tìuinta piov’iiu-ia- 
lo. I 1 aiijin-ifiitanti deinocri- 
stiain aiiixiiono as'-uili dai (>ol- 
lo(|'ii volti a tiov,.i(- la via per 
Un alIarKanifiito de inocra* ito 
(lolla ina«Kioraii/a al Consi- 


(iiilibio bili lat’o elio il 
(jU lUi ip.ii tuo e oiiinii una loi- 
liiu.a suin-rata Ilei latti f coll- 
daiiiia'a oa! voto, la V'occ /{•’- 
j)iii)()(n mai Ini nato, tifila sua 
fcii/.ii no ai ifii, una ribiiosta 
inequivocabile D ijio aver ii- 
coi-li.to la jilopo.'ta Ufi leiHlu 
blu-ani ioni.un per una niunta 
dii vada d.'iil.i DC al J'Sl .solu- 
Zion.. aicett.ita dai boeialdeiiio- 
cr.itici, dai laiiicali, dai bOcia 
listi e die i comunisti hanno 
dieliiaiato di essetc disposti a 
non o-iacolare), il lojtlio del 
l'Ki scrive, in polemica col 
<'ipoc; wiiista del Mcssamifro 
c\)niiiil’fre tonum.ilo L)C: «Se 
pi in.itematicn non c uu'iqii- 
iriom-, i 27 seU2Ì della UC pili 
3 del PSUl. U del PSI, 1 del 
PHl e uno dei radicali, laimo 
una -onini.i di 41, nreessaria e 
Fuflìciente a uarantiif la for- 
in zioiif di una inaititioraiua 
stani)-.- e di tonsfRiK'nza a con- 
.MiPiif la coinposuione della 
Giunti. 

L.i soluiione quaclnpartUii 
ra die ii con.siitliere Ceioni 
.iu.sjnc.i, fra Taltio aisejin.ui- 
done firoin-aiiieiite la propo¬ 
sta ai leiiubhdcaiii < «d coiitra- 
r.u f.-jilicm ncll'iudicare la 
in ce -.ut.i di un.i più decisa 
a/io.ie .-ocialfl darebbe una 
in.'irt-tioiaiiz.i r<-'i.iliv.i. iiisicuni, 
.seii/..t continuità nell.i rv-aliz- 
zaz.onc- di un |iiii«ramma am- 
niiiii.str.itivo, perciò costretta 
volta per volt.t a niendicare _i 
voti, tra trattative e cedimenti, 
.su un jiimto o l'.'iltro del pro- 
{’ranmi.t'• •«.Xncor.i una volta 

— Continua l.i Voce — e 1;. 
D. C. a dover .scestliere. Sv 
ossa intende dart' a Itoiuii una 
amininistra/ionc aperta a civili 
principii di nniKiv.iniento, de¬ 
siai rosa di iiroceuere senza 
ipotedic SUI pribDato. per im.i 
via liftuaoratic.i, Si-nz.i dover 
t(*m(-re au oitni sv<»it.i attacchi 
ali.i (li.iiteiiza. .si atr.soei alla 
jiruposta repubblican.i. hirinu 
lata nei .solo ed esfiU.sivo inte- 
re.s.-e della ciMadiiiaii/.a. .Se i.i 
D. C. vorrà ir.vcei- viv.icchia- 
rc su una ma.ucioran/a di co¬ 
modo. .sulle interessate indui 
;ti-n/.e dfl.e (i'-.-tri . rion conti 
co. to SUI voto del PKi n 
.Tintiirianio. uii qiieLo d(*l so¬ 
ci.ildrnioci.'i'ici o d*-i r.'idicali 
Non e jir.iprio il c,. o (i; t.irc 
da .-.ftabd.o a in.i,;i:ioranze in¬ 
certa e in conti.i.sto con .e 
aspirazioni popolari, incapaci 
rìi foi nini.ire un proitraiimia 
che V :.iia iiiciintro allo istanze 
rìc-.l.T citMdin.iiiz'i «. 

l'n dnscor^o chr.ro. come si 
vede. i'ri”in:ito d ii ricoiiosci- 
nu-nto del fatto eh*' la formula 
Ci-.i.; inp.irtit.! e un fieno -a 
u.n I imi drci.s.i .-ì/ioin- .sociale ». 
è •• .n contr.astii con ic .aspir.i- 
Z'.oni p.ip.auiri “. e p.i'S-lhile so¬ 
lo f.a.n -■le inte.-e." ite indul¬ 
genze delie de.stre -. il' pre- 
simiibiU- ebe un s.nit.o discor¬ 
so 1 ropiibohcan. lo abbiano 
rtpetuM ieri ser.i nel corso 
dei-.i riu.nione (juadrip.irtita: 
n.' -siin 1 meraviiriiii può, iluii- 
q.ic. su.'cit.ire il conuinic.tto 
ne.. •• .-Xn.-a-• D'.i'tr.t palle, la 
vfr.;.i V rt f icei! i.i. I ..)ce anche 
Ir.a ..v.ti:o 

.V,ev .'..u* 

- c-' .t ; a « 

~ n.jH} V 


i .•• 


pr- )j 

c 

• 

r- * • • * 

P.-i . 
de 
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ciu- lino .III osti 
.-t-'iimo i.i formula 
V tnu* tni'4^*oro, 

Cr,\<*, «i55.'4à 


Il M. * 


IHÌ- 

hri 


L< yii.'A 

rrpubblìc.'ilu 

’JT.f. . 1 * Jé« 7 .v?.'U* 

Ci. l ac-'ett.a/.ono del 
i-'l r'..i.c i>. non- 

if. . d.-; •■.invinifti. 

■ •) hi Pili i-'s-.-’ire- 
[dla G.tt.. '..m niassio- 


La 


fr< ' rive.a • rt . Tassur- 
di'.'i de.. 1 pus;,-.or' ."li e‘>’.oro 

\ >-Z* opiii 

l iìr; P‘T 

qua e nzi.tr.e rn.u. ir.fr'ti. !a 
Si'.: -/iioi)' pilo es-erc eon-ide- 
r.-'a c".av«- proprsi n<-! m.i- 

rrint'i r cui sì ricvno.-.'c r'm 

1 t5; pt'r IHlt 

azv .-..cura-? 

D, . ■...•■•, I t.i'to che :,a via 
di -’-a -1 .nt . q ladr.partitica 

l'/a. ciecam''nT nb.a- 
TX'. .'i'i o'n'.ii .'Vn- 
e c'v.ar.i arche per 
NO'i a c ;1 S^~ 
r.'f 1 ’’ cr.-'.n n:n..c- 


oi 


7 i ’l'Cl 
1 c e.' ■ 
ro'o si 
ria-)' are."an'i 
a-n u-iaqnarr : 


Ulio piovini-i.ale: Ip ai;enzi(- e 
la st.'iiiipa eontiniiano a par¬ 
lato di una ipotetie.a Giunta 
(|u.'.dnpai tiiic.a di cui faii-bbe 
paitp il eoii.'-ishei e ninnai chi- 
co popolai(> Acidami.ano, e ciò 
mal>4iarl;> (lue.sfnllimo ahhi.i 
pubii(-.inifme .-nu-ntito una .sua 
ade.'iono a un.i simile foinia- 
zioni'. 

La Malia è Ix-n diveisa 
all.i Piovimi 1,1 i 'ZD .'•■-itsi di-lle 
smivtM- SI ront i .ippont'orni ai 
20 -eusi dei [laitili del co .ni 
<l(-tt() leiitM) <1 (pi lli, aldi stato 
dell(- ( DSC, se SI dc-ve i.isiDiia- 
M- in base alle posi/iiMii (h 
palliti, <i|i|i.uom) t iitt'.'dt 11) '.Ili 
uniti in Un bloccu t. .‘\ (i.iite il 
f.itto, (piiiuli, file imn s| (oin- 
pieiide p«-i ((naie i.isiDiie l’ima 
foriii.i/ione dovrebl)i- avi-ii- 
massnui possiliilit.i deU'.iltia 
nell,! foiina/ioue di lUi.i umnta 
di imniiian/a, anpiiM- i-hiaiu 
die mia m.issmiaiw .i stabile 
poliebbe »-s,eie lassmnl.i, an- 
die (pii, im-iliaiite un'inti-s.i 
l.ilSa M.> I (le semht.uio, iip 
punto, aln-ni, .-indie m (pie.sto 
(aso, peilino d'il voh'i picmb- 
i(- in coiisi(l(-ia/Kioe mia .snin- 
le solii/mne: anema una volta 
piefeiiscono naseondeM- l.i te- 
'ta come ali struzzi c far fin 
ta (li non accoiseisi di (-ssen- 
In un vicolo cieco. 

K’ diiaro, tntiav.a. cIk' si 
tratta di un sinoeo die Topi 
ninne pnhblie.i eoinpiendi- 
s«-mpre più ( liiaiamente e sin- 
(hea a.ssai scvcranienle. Non .si 
pilli ainmotteie, infatti. ( be a 
(•aus;i di pii'dus, va .-In' -.lon 
hanno alenna ra'-tioni- di ess( 
re, 1,1 iKt paiah/zi la vita 
amnimistlai 1 va di Roma, dn 
invece, tanto Insosno ha di ve¬ 
de! (> i suol problemi avviati .il 
pili presto a soluzione. 

K' (pianto lia i ii'(iid.’ito. ii-n, 
in un suo impili tante ordine 
del itiorii,, il C'onsiclio della 
donna romana. Nel documi'iito, 
1* Consiitlio, dopo aver indi¬ 
viduato net successo delle for¬ 
zi- di(. «si rnhiamaioi a ideali 
(il eiustizia e di pioitresso so¬ 
lale » la premessa « di una 
vita miuhnie per tutte le fa- 
miitlie roiiiatie e di uun mait- 
cioie affermazione deilVnian- 
qiazlono femniinile •, indica 
ilenni piohlemi cittadini di 
particolare Slavità; da ipiello 
della ca.sa a (pielli dei pie/zi e 
delle tarlile dei imtililici .ser¬ 
vizi, della scuola, dell'.issisten- 
za airinfanzin, della .scaisa 
possiliilita di occupazione fiei 
le donili*, della inadeguatezza 
dei servizi sociali e della rete 
del tiasportl. 

Un appello airiimt;i di tutte 
le forze demociatichi* il (.'unsi- 
itho rivolite, sottolineando che 


[«iinu'.i eaianzia p(‘r la coricie- 
ta .soli..-K.ne di questi jiMihle- 
mi (- la formazione di pmnte 
isjiiiatp .-.lia (-idiahoi azione 
lelli- forze che pin si iiehia- 
mani) al i innovamenti) c- al 
!)i (){;i('^-o '-(iciaU- • 

Il doi iimi-nto l'oncliide invi- 
’.indi, |i- con-,ii;lici e comunali 
1 - p: oviiK-u.li di oum tendenza 
e II- oiuamz/azioni femmimli 
I loiiMulaie propone n-.pi)n- 
(li-ntl alle e-.ii'enze delle don¬ 
ni- I- a (ondili le « di fonmne 
,11 ionio oniizione pi-iihi- tali 
l.iopo-le SI,ino ineluse nei 
ji: Diti annui ih-lle miovc nioii- 
fi- .Al ( llfoli delj’ffllf, alle 
elette nelle ('oinmissioin m- 
’i-ine, alle donne attive nei 
-uidac.ili (.- nelle a ■.unaziom 
(ultui.ili il C'onsinlio si 
ue ani III- * allbiclic si f.ir.i i.niu 
|)i oiiiot UC) di Mii'.izium- I oiiiu- 
ne di tiPli- le oi uamzzaz.ioiii 
fenimmili nei ipiaMieii di Ro¬ 
ma, nelle aziende e n(-i;ii nf- 
licl, nei Culmini (li-ll,i piovin- 
cia, per relahoiazione di pio- 
Ciamtni locali ispiiati alle esi- 
i;en/f (l"|te domi-* e per la lo- 
lo iiri-seiitazione ai (-onsii<h(-i i 
coniiinali c pi ovmciali -. 


DUE BELVE ERANO FUGGITE DALLA GABBIA DURANTE L'ORA DEL PASTO 



Caccia alla tigre per oltre un'ora 
nel recinto del Togni a S. Giovanni 

I.L* (h'iiimiiiilie'lK* la.si dflla caltuia - Una cinquantina di agenti con Ì niitia spianati 
l'olla sugli .spalti - I n asino shreinato e dm* poney lerili - 11 coraggio d’nna cagnetta 


V !(;| i/i-att-, unitdlti (il opni sorta di 
huìto/n, (J: iute iti ferro per 
tentare di eirconUare le due 
heìre ed impedire loro di ol¬ 
trepassare il recinto. Darti 
Tupni, al momento della fupa 
delle iielre, era assente. K' 
punito però ipialche minuto 
dopo e nniindo è entrato nel 
circo in siibbiiiilio ò .stato ac¬ 
colto uni un sospiro di .sollie- 
co II fedele Mohumed, tl fjio- 
cinie iiei/ro thè tutte le sere 


,'.\.SI.\0 Sltlt.-\.V.-\'ro — Il (-«iriio del soiii.iro m i iso da ima 
-/amp.it.i della Ui;rc fiieeila. ani ora ledalo .ill.i c.tveyz.i. I.a 
liiiver.i lieslia doveva venir inarellala per essere data in 
p.islo alle lii-lve del cin-o. Il.t finito i suoi clorni hi modo 
insolito e (-(IO iinalelie ora di aitlieipo sol previsto 


IERI POMERIGGIO E’ STATO TRASPORTATO A REGINA COELI 


“Sono epileltico,, offernia il giovane 
cnBu rnle In onn coso di Cenlo cette 

Ln IniDiii'liiilii osislvii/.iì (li Liiusvpix' .l/c.s-.s/ - Le iin/>nla/.i(nii: 
l(’iiliìln ni/)iiiii. lesioni, /torlo nhiisioo d unni e lenitilo oinicidio 


.Siill.i sconcei tante vita di 
llmse|)|)(> .-Messi, il ituiv.iiie 

uni,‘le dell.i claiiKiKisa lent.i- 
la tapina di \ i.i dei Nuei, in 
casa della famiglia (ìi'^ltu. .si 
sdiiii appri-si leii alcuni p.ii- 
ticolaii. Al dottor .S.ietta, capo 
di lla Mdhile, che l'inti-nona\. 1 , 
l'zMes'i ha dicliiarato di e.sscie 
affetto di una penosa malaUia 
■lie i;li piovoca mqirovvisi al- 
acehi (-pileti lei. (iueslo jjmv.i- 
tie vive lont.uio dalla faniii'lui, 
lie aiuta a Catania. 111 \ la C.i- 
Uhaii -là. 

K'cco li < CUI I leiiluni • di 
questo umvaiie di 21 amii. Hm- 
huiso m-iristitut(i (Il iieduc.i- 
zionc pei minorenni di A\i- 
Uliano, nel llOlt. l'.-Mes.si vi co- 
noiilie cello « cr pniitern -, un 
iiivane rumano, che aiuta in 
Iiiaz.z.a dei Almi 

Dopo (pialche tempo, aven¬ 
do partecipato ,id una som¬ 
mossa. l'.-Mfs-i. clic m ipiella 
'iccasione ollr.iiiilio ed liso vio- 


Ifliz.i \fi,o li diM'ltoif del II 
fili in.(tono, Vfiiiif fondami.ito 
<1(1 un .inno e nifzz.o dt (.ilce- 
if, condanna scoiitat.i a l'o 
tfii/a. 

Nel (aici-if di (pic.ta dt- 
ta, d.ill.i inffiiiata della .sita 
cell.i eldie modo di far cono- 
'(•('iiz.i con un.i (Cita z\ni;ela, 
.itut.mte m uno stabile .situato 
(In impetto al carceie. .Scarei*- 
rato, il ijiovam* .-i lec.» .a tro- 
laif .-\ni;fl.i. imi venie scae- 
eiato dal fratello di (pic-.ta 
Alloi.i p.iiti alla m>IL) (Il Ilo- 
rii.i, ()(-r incoritiarsi con « er 
p.intei.i ,1 piazza dei Mirti, 
sfti/.i p(-i.litio iiusciic li ritro¬ 
va rio. 

Giovedì si'i.i — semnrt' si*- 


I gionialisti democratici 

appog giano la “Lista Unit aria» 

II seu. .Mlicrto iìcrgainini c;\p(»li''la per 
la caric.'i di UiT-.sidcnli* I candidali 


Domani .i l’.d./z<) ?.I,ii ii.'iiidi, 
‘(•d(- dell'.-\.s.s(/{i.izi'-iK’ Roni.in 1 
dfll.i .Sta.iqi.). a\ iiiiino inizio h* 
votazioni pi r il linnoso delle 
I ani he .--(ii lali i- pei l.i forma¬ 
zione di-ila (le lena/.ioiif dii 
cimii.di.sli loniani al l'fn.:if-- 
.-(> (Il Trif.stc. che avrà I 11040 
nel .seltembic pio-sono L’.is- 
wnimcnto h.i nobiol-- i'ii.ooi- 
tan/.i pi r I,i miiiiiios.i i-it';(o 
Ila (li fiorii.ib'il. 

.-Xnihe (pie.sl.i v-'o.i -le.' i\o 
lolla es-sfu- il i.ìiiti l'i-a'.o ciie i 
:;iol iiah.sti (icmo.i:é;i.': potian- 
lio driif alla affi-: .ii.i.’ioiif del 
pi iniquo fieirmiit:. dcll.i c.'ite- 
*;(>ti.l e deir.-\s-oii-.y lo.f, allo 
s-latiiliiocnlo di lappoi'.i .s-l'i- 
pie più ,'trelli i |>roruiii tu. 
.•'»s,s(icmzi‘'n : Roimn.i Tedi'- 
Iazione .N.izion.'ilc dell,! Stam¬ 
pa Invitaiiilo 1 inlle"hi ,t nu:- 
■ziuprare 1 l,.ro M't: a1toT:ii. al¬ 
bi . I.i't.i l'n:'in,.' > .bioiiiili- 
-Ti dfPiocr.itici ntenuoiio 'li 
.-or,-.!.''! in c( iirrct unente v.eu 

-.'lo .libi .sol'l? LUI.- d'-i piol'lf- 

;ri M ili d'-:',i i..'.-nu 1 . 1 . n;.T 


.nielli- ai I .illoi zaiif'iito .Iv-ll.i 
(itlil.i (lell'.-lb.'OCMzionv. 

.Nili • Luta Cni'.aii.i» (.•ill.i 
lUl li'bt.: .sono .\lbi-'. to tlfiL;.i- 
Miim. Pm nenie ilcll 1 Fed>-..i- 
zinne pi i-.'i-’i'.ato co-iu* Pi.-.-‘i- 
deiili (Ifll.i l.'oio.in.i. ed Kin 'Cii 
M.attei. Pi(-.•■ idcntf u--ente elle 
(iene pii--‘ni.ito lomt- Vice- 
'rt-.siilenlei b.iiino . n oiifciioa- 
o> I.I liuii a.Ii---(o'i.-. ne;- i pio- 
.(-.---loiii.-.ti. 1 ciii.io.icm P.is.p.ia- 
If i-'i .Al Iiille Roma- 

iii-lli. (■ p. ! I pubblicisti. I , ,.111- 

p,.';m .An'oiii Ilo rro nl'.nlori e 
l.oi-ili.i! di. .MI 1 li da 
t-'oiK.-t.i d.i', (’omit.i'o iis,-,iiti- 
P' - ì.l O.-il-_.) ' ll'Iif .li ('iXl-.-I. -- 

'o. ìi.iniii. liato 1,1 Imo 
1 1 «••i.p.izn. P: ■:'(i 

.M.(inizio Pel IMI... P.c'.male 

Il.il'',,ii’.. 1- Gnio P,illolf:i Le 
l i. z:o:)i .i\; iiino liioj.i r, P.i- 
l./v.. M.O 1 Tl i ' \ I.I .1.1 ('. I- 

.- l*- mi’, .s;.;'uifj.i 'iix-it.- 
-.CI.IKK. 1 ! 'Cdil-.-n'e m.-'io o'o- 
-t.anj (do'iv-mc,. 1 '.» dall, (-'e 

l-'.b' .d'i- O'.' 'JI. (Ì0J'.d('--’.ini 

'’. ioi i. I.t. d ilb* ori- !• ap 


-> > 



finto di ii:i:( molo ii\i-iiuto .1 
Messina. Da C.it.m.a l'Aics.si 
cenile a Roma con 1.5 mila lire. 

Alle ore 15 di ieri il giovane 
stato sottoposto mnnamen- 
.e ad interrogatorio, tilla pre- 
.en/a del so.stituto Piocuiatoie 
Jidla Repubblica, dottor Ves- 
iticlielh. Pare che l'.-Mcssi vern’i 
ifiudieato jier direttissima. 

(ìiuseppc Alessi e st.ito tra¬ 
dotto alle earceri di Regina 
Coeli e denuneiato aII'z\.G. pi’i 
tentata rapina, lesioni aggra¬ 
vate, porto abusivo di ainu 
non ({(‘ntineiate Con ogni pro¬ 
babilità 1 eaiabinieri Io denun- 
ceranno anche per tentalo onii- 
e;dio di un appuntato, coni 10 
il quale, il giovane .spini» tre 
colpi di rivoltella. La pistola, 
una • Mauser 7,fi5 » acipiistata 
dall'/Messi da un niarinaio a 
.Messina, i* stata trovala iiel- 
l'orto, sotto la casa di Cento- 
celle messa a soqciiiadro dal 
folle. 


dliilioiie delle òrlre del circo 
limili Olili' tanto le cronache 
derono orcupars. delle pesta 
dei feroci lollaboraton del 
domatore Diiri.r L iiipitdto 
che un Icone ne .sbriiiia.sse un 
altro per umore di una leones¬ 
sa, e successo i Ile unti leuiies- 
.ri .s/iK'cn"(• ini orecchia ad 
una ■ uillepa. for.se per itinore 
ih (pici leoiit- ilie (iiecd uz- 
caiiiiatu tl comjtityiiu dt pub- 
bta. tutto sto lite da un inno 
di ifte.it il inondo .sutterniiico 
I Ite iithOL'e lineate belce viene 
claiiiurusuuicitte a palili, 'rii 
un riipi/itii. unii campata e 
iiii’inidata dt panico 

Ieri muttin.i poi ta t in San- 
aio a S i:,ofaititi, dove il circo 
da iiUitlche ine-c ha riccti’o le 
tende, 1 sau es\o 1 ! hniiiioitilo 
l'cr oltre iin'iirn nel recinto 
fitto il ne rsinlide dui cloii'ii- 

naiiu al cfnitors inii.ata, ha do- 
rnlo 1 in priir ri sa r-.: iliniiatorr 
I na ciiiiiintntina di npentt, con 
il nutra pronto ii sparare, han¬ 
no Li rcondato la cittadella del 
Lurucconi II iralllio e ildio 
lice..Ilo, t nepiic’ hanno itb- 
’oa.sa ito preripitosameare le 
sarai ntesrhe. i portoa; delle 
dbiiczioii: .sono .stilli cluiisi di 
uhiaiitii. I raoacclai rifrutl 
dalla ri rvolaciinte e la pente si 
r innni'icvh'ata .siipli spalti di 
piaccu S. Giocdui.i per godersi 
(idi cero, seilZd In nlinttiui spe- 
'd. una emoc’iniaiit’ssima cac¬ 
cili alla tiare Uni nvvciiutò 
ihe line i/ros'i' li(;ri del licii- 
ilnli.. iiicirre pii 1 use menti 
..iiiriiiiii ri pudendo le pabbie 
dopo il pà.sto, avevano preso 
’! hiriio e 11 pdS.'i felpati s'era- 
10 spnr'.e per il recinto del 
(.no 


dalle fjabbie acvicinandosi ulld 
tenda che o.spitii le cebre, i cit¬ 
rali'. e 1 poney. Gli animali 
parevano iitipdzzifi (ini terrore 
Sentivano l’nvvicinarsi di 
<ltielln belva paurosa e davano 
terribili struttoni alle cavezze 
che li costrinpecuno a rimaner 
li. con il muso feguto alla man- 
pialoin. .'•ebbene tremassero 
per tutto li corpo. Delly li ha 
ussercati un attimo con i suoi 
oiih' verdi, poi ha .spiccato un 


ha marcato la schiena a'iun- 
pitndo il S'Ito piccolo muso 
verso la tipre e abbaiando con 
iinanio flato aveva in polii. Il 
corto pelo bianco le si e riz- 
cutu sulla pelle e sotto di lei 
I cacciali, ipnari del pencolo, 
s'epitavitiio meompost' tino 
sull'ullro Reale .si è fermutii 
ad un passo dalla capnetta. la 
ha sqiiadritta per mi attimo 
Tuia dbbdiiii’d. col nasetto a 
poihi centimetri dalla beivi 


La fuga 


I.a iatieiii:i e coiiiiuiia 
polli pi ma delie il Te ti. 
maailiaiiii a iiiieH'ora .- (di lin¬ 
de//’ aree,ino i/itiato Jra le 
shitire dilli iiabbf 1 soliti 
quarti di asino sanpinnolenti 
In un attimo le fauci delle 
belce licevano fatto sparire 
qni’llr montayne di carne e tut¬ 
to procedeva come al solito 
Dopo li pniiiro le tipri reiiou- 
110 fatte passare in un'altra 
piibbiii per dar modo apli in 
sementi di pulire quella dove 
le belve alloppiano abil/iol 
iiieiiie. R. u (juiiiito pare, e 
.stufo proprio a qiie.sto punto 
che è iiccailnto il drammatico 
episodio. 

Due tiyri, Delly e Reale, con 
un bdizo. inrece di entrare 
nella seconda piibbta, hanno 
toccalo terra, puardandosi at 
torno con la pericolosa pìpri- 
z’it delle belve. Gli inservienti 
appena «ccorfisi di quanto era 
acciidnin, hanno mollato preci¬ 
pitosamente 1 ce.sti. le scope 
tutte quello che avevano in 
mano e sono fuggiti urlando 
iieuitndn Tallarme m tutto il 



I.A ItfcLVA K' Sz\LIT.A .SUL, CARRO DI FIKXO — Siamo airultimo atto. La tigre che .sì 
vede nella foto è Reale, pochi minuti prima della cattura. Se il felino non fosse stato 
trattenuto da Darix Togni. da lassù avrebbe potuto balzare nella strada sottostante 


Una giovane .si getta 
da una moto in corsa 


Aveva accettato un passaggio quando si è accorta 
che il motociclista voleva portarla fuori città 


segue attentamente le cvolu- 
campo. Dai carrozzoni è stato 
un immediato accorrere di 
molte persone Togni si è 
trovato con una pi.'folii a 
portata di mano, l'ha rapida¬ 
mente informato delTaccadnto 
,\'on c'era tempo da perdere: 
quelle, line tigri, .se riuscivano 
Il superare il recinto e span¬ 
dersi per città, potevano cuu- 
.stire tragedie impensabili 
Frattanto sono giunte le ca¬ 
mionette cariche di apenf! nj 
romando dei funzionari .Ifor-j 
lacchi e Papandrca della Traf-\ 
fico e Turismo. Gli agenti si, 

.sono appostati nei punti 5tra-| 

lepici, con le armi senza si-| Delly. dopo aier colpito i 
cura, pronti a far fuoco .stili li'ic poney, .s'é fermata in 


balzo portando dnrnnfi al mu 
so le zampe anteriori con le 
unghie spnainate. 

Gii artigli sono scirolaft ziii 
inalili bianchi di due piccoli 
poney a/fìuncui/, tracciandovi 
mia .stri.scia sanpuino.sa. I due 
cavallucci feriti hanno scalcia 
to. nitrendo impazzili con la 
barn nlla bocca. Intorno a loro 
pii nitri animali .spiccavano 
mutili balzi, nel tentativo di 
sfiippirc alla belva, ricadendo 
l>erò .sempre itilo ste.sso punto. 
arriiiphbtr: alla loro cavezza 

Tremenda zampata 


Ghisrppe .Messi 


(■midi, bi SII,-) versKuic - d-ipi) 
i-lK-.T iiii.-i dcc;:i,i di eiomi che 
■ liovciv.i iif'.l.i iKis'i I .’ilta, 
i-ciiiif f. III. d,i n:i alt i, c’ cpi- 

!' :i .i. t '-.ui un ( (l'.t. Ibi -^i 
>111 .<: i>: ,1, cii, --mi'.t ru. in \ :a 
ic; N.’i : Vfdcnd. un t .i.-Tin.i 
il l> il .uie. b'i sign.>i.i Riuiiil- 
di' (i'u':-’. --ili in (pici!-. < .Mn 
.-n b'fnzi.'iif di '.«i-i .Mie 
-in II.,' li; .ilii""!. pf ii.'Uifft- 
•.iT-i Tu;'.- c.i. che •• avcf- 
miti, (h.p .. ondo l'.Mf'.si. 
archhf uerci.» ibi •i-i Ici- 

r-t'-.'i- ■ii.i’.iulf ... 

D.il'.i .nif'/nr.i ib (‘.i;a:’-,i -1 
• iip-.TiI he !’.\'.‘.•«-■i. ni 
.n.igc '’ \-.':.ne .irrc'iato r.l in¬ 
vi,i*.. .1 i.i'.t II':', il fi.g!'.. ib. 

\ ... ..i.b'.,e,.li.i::: 'Tgutti. :<ì 


l'n.T giovane domestica è st.a- 
r . vi:*:;u.i Ì'T: di un.* .spi.ieevoio 
l•p;'l>.■i.<^ L.i sigimrin.i Carme- 
bi l.f.*n';. .li 21 :.:iiii. in servizio 
. I : .imgh.i itcii'.Tcv T>'»r- 
imii, ;.l iun'g.»t.’\eri- F.;.minio 

21. :cr: i'.airro :i .ser.'i. ver-o n.ez- 
z..ini>;;,'. ;,i;'ii-:ci;a d.i ur.'i .'/iln 
.1,1 bai'.,», li Due P.in*., dove 
<: or I ree:.:., c.^n iin aniic.a. ha 
iT.» i'ir.vi'.ì di un 'giova- 
ri*"o, » he .•.uio-co -''slo (Il vi-i.» 
C'.,-:iii «vtTerro di .aeeomp.i- 
giiari I :i e i.< 1 . .•.»n la sua m.vlo 
Se non che il giov.me. :nvi’cc 
.1: 'VV-.r-: ver-.» i! .•enlr.i. h* 

'.1 :n.»'o sui.r, Fi mi- 
T:b. T.;; r .g v.on r;:i'.".-T'.ii> 
.a f .r .i.'-,g;.*v i".i’.**.v . 

.;iv.r':r.' i. m ir.-: i .i'iri "r 
.;!'..i*i*z.' . dell'R ehil.vme'r.» 
nel! i FI .min!'. «i è g.-'t.i:a ri..!- 
l.i ;i-.*to. forcirìiis; c.apu 


Le autorità tacciono 
sutla vertenza delia SIMMfA 


:c.otKli'i ilei 
.1 (l'>.J'..«:..l; 
be .1 n.ler 
ifi'hre e.'-:. 
■ ‘ ■ i 'e 11 
.1 .l'- . 


incoro H'.nnnvinmo 
eh,* i.i-a x; iiiTf-i:- 
e:;.:-e'' C'i -i v.ine 
i.;>' e: a; rn;a ’.irn 

■).e .'.'i:.e ,1: ’i: it 
( .if.d.tn: o <b. ic;,- 


LA VERTENZA GIUDIZIARIA PER «LASCIA 0 RADDOPPIA» 


Carducci vuole il premio dal Tribunale 


re 


rx: e d; 
n’.n.eei.i !ej 


!'i^ r,z! e-, -eriser.do e/i.' ia <o- 
ia p''" Df- -'/^reh- 

'r-A o fib 1 - d: p'e.-e-i'ard all,', 
prirra 'f'ìu'a ne', t.u.vvo ron- 
' c io eomir 'bf •'O'ì q :.i'i'hc 
cara «ia givi.»,'.are in ex'-e- 
rr..s - F. natuT.-iin",rn’e- affr-r- 
rra il Secolo, q if.-'.a car'a .4o- 
vr.'hhe !'ap«'r‘'ir-. a de- 

f''.o ai fa-;e:5'. Come .<i 
\r-df-. > previsioni de'..a Voc</ 
Repubblicana venzori,'». in q.ie- 
5to modo, au'orevolmen'e 
rop^f'"TT..l'p; e ronferms’e *n- 
r.o ir -voci» che diror.o rne 
c ('-■> ’'irn'V''>hi;i‘imo de'.'.a DC. 

'n yAa''à. «à '"s-roTiòe la ma- 
novr.i p( r l'.'.pertnra a de.<Ta 
La f.-eità della porzione 
dr ror.frarla ad ogni in'esa 
che a'«ecor.(ii rir.dieaztone 
popolare apparo eh.ara an.'he 
per q-jan'o riC'Jarda la forma- 


i'er ba pr::j''.i v.'.'.a u;; giudi -1 
re .SI o dovili., occupar,- it-r: jrij 
\e.<:e profcssioii.u.v di (pieii,. 
-ipec.c di m..nia dei ginr/u, che. 
.1 .a rubrica '.ciov -L.-cia . 

i» ; Addoppi..'.’r pr.-c. .ìi-n'.o 
.lei g.u iice b .ro.-e L* ii.i Huono 
:ion h. v.i.ore in (pi/.u'.» 

Io ' 0 .bi')'i. vici... p.i r I e.'i p,.Ziii- 


,i'. 


mi e-ipeiliv vi: 


L,. 


iì*r 4 'lit 
tr'.tTstrsi d*. 
t ; .1 ::i\ ;. 

i\i': 

-'.ito LtrosNi' 
.::ir t. C 

.vKi.rrUir.i m 

’ \»\ \ *S> 


i. d.n*:' > ' lorn.anii a 

m'.im; - e 1 .'.uaire .ici- 
. v-o*;.'.>r.-o:i:i’ di.'-.-^e 
..I I i.cta di Tam- 
Doniz.-ii; L'opera 
'. Don pasque.le. 
i:ri/iinieTi:.' pr,r;e- 
i.i R.-\l per bi Ime. 
r.iu.-.'i -i riv.r'.to 
,. u'.'.gi'tr.To 

Fr..:.ce'i'o V.,;ro. 


glUO.'.V 

t* 1 > 1V*/». >«.4 jt'.zro 

.1 .ie. Tribù-1;; .;enririci..n‘e. ha 

.'...i- ili ,'tur,quo ::i.zi..tO|]'iilt;nia do- 
.e,^...:.(■ di... c.iU'. pr.):iii>--.'.i ! «|.,r),-j., di MiVo Biiongarrno era 
à... Mgiii.: Fide:..-.-» <• ..r.d'ic.'i F.'<a in'.',!:., .'.'.tre a 

c.in r.v -A R.'\I-I\. I! iier.unci..n-1. .due q':e<i;i in luogo 
'.»• prc'.eridf il r..g.inie:i;.'> di 2 .S 0 .' 

:i.;la lin- (p.i.-.lf pronii.r coiiq ii- 
'■.a'."* — a liir.' — in’irve- 

nr-ndo al g..i.v.» .■> un .avngrv.o, 

.'.ac.'if .).. 1 Cambiale di 


;.ai uro. 
I niiil iba 


q'ieci;: 
i.ircbbo st.a'a m.'.l for- 
in qu .nTo un'.ari.a con 
ver-, mirrali .ipp.ar- 


n.-arv'in.er.to per i a.anm n,..;.'., , „ 

riali f- n-.or..:i •'> .'he .'.vrehhei'i'- Gi.v'.cchmo Ro- 
.^iihito 

lì 4 iVn'nr.'.;'» ee,-irui 


ni 
.'.vre 

l-'m.i 11 C.ardu.'oi .'.vreblie quin- 
Tf.dr-rieo! ft r;-'po-i*,i o.-'.urpm'emen'e ;n- 


Cér.durc; si foiiopoje all ei.amo 
di Mike Bvr.gi.irr.o in 'em.a di 
mu^.iA l'i;.'.. •' - q'eri. prin'e] 
«e''r- doniaudc; ...'."ava i'i 
'qualiRealo b.'i"i r.ehlrdi 
ind.c.arv; lopcra in < u è con* 


'-o:o il nome di Don:- 
,l'ondo '-enim.ii. -a no- 


die',r..i.t 
re;?] e I 
n.i r:*p.is''i 

r.'.V co,'.'.a h. anehf r.chiesto 
.'he -la ;.,'h:an,a*o a--’- - a”i- 
\e;h..li- r.'d .'.'.a .'ia un. com- 


mi.'jioiie dei... R.\I tn merito 
..Ha eonirover-si.a con Landò Do- 
g.ali por il - eonirofagotio - poi- 
s'hè e.^isterehhe una analogia 
fra i due c.asi. Come si ricor- 
der.’i. Degoli fu riammesso in 

iiTirr» 

Lo 2.s0 mil.i lire pretese dal 
C.arducv'i co.stitiiisoono la dilfe- 
ren.’.-i fra il gcitone d’oro rice- 
viiTo o il premio che il concor¬ 
rente aiTerm.i di aver meritato. 

l«» K.AI .si ò costituita in giu¬ 
dizio attraverso l'as-s'ocato Car¬ 
lo Scqiu. Questi ha confutato 
tutti gii argomenti della parte 
.avversaria sostenendo: che laj 
risposta or.a .sbagliata, che i due 
quesiti erano proponibili in 
quanto strettamente connessi, 
che l’an.alogia con il caso De- 
goli t’* del tutto arbitraria Lo 
rdizcci In un primo 
momento avrebbe ammesso tl 
suo errore. 

I! giudice si ò riser\*ato di 
prendere decisioni in merito ai- 
richieste avanzate ed ha fis- 
s.'o la nuova udienza per il 4 
., 1 r 1. a 


I 


1 io 


i-« '.erte: i. Ori 
vie. n -- .i.'.e'.vl.i 

.-..«ri lata Ci smobilitazione ’— «■ 
aur.ar.» apen». Malgrado Rii tm- 
:.eg:i: 1 *» Preretiur» non ha con- 
TOv'ar.' I.- pArti. r.c il ministeri 
oel l»s\oro s; e mreressaio dell.. 
.ic.e».:;i'>‘..e; gl; o;'.erat b.cenz’.at- 
KCenil.»:.,. .juindi >: |)«i;air.enti. 
(te..e >'70 «.peitanze. ìi'.ielli «n- 
c.'-.H :o;za Temono per tl Ivi- 
r<> nV'.enue Per richian'.,'» 7 e 1 at- 
ter./.o:;e del e «utiintA. i: ft to.- 
i« rapprcve:; tanca (Je.'e niae- 
•siran-ze ha :erJ .«•.■''tato im.o a 
notte ne; de.la d'.re.'ione. 

mentre ti;or: de ;<> sta:':.; 7 r.en:i"> 
s;az.o:;«,’ee;> de. a no.'.zia 
gl.A d.:: ."traT,-. co;'.'.' 
questa verienz... eh.' r-w'/.a •.ini 
••rpel 5 «> tipici, netta crisi dv'll i;-- 
duatr:a romana, nia t.a'e d« tri- 
tere'iHare f.iri.v 1 o:»;:.:one pun- 
niJcK ci;T«d:r.« fn ta'e irìerrs- 
t-c non senirran.-. per.'' eondivi- 
(lere le aut.irtià. rem.": enc» quel¬ 
le più f.tre'ta'i'ente preposte al. 
la *«'»lU 7 S-''r:r vie; prone;:.! del 


'ii.j (!: t»::.-.a.:e .alla f.an.e"' 


.SDl,II».\KIK'r.\’ l’CUMlL.AIth 

Pe r i tre bi mbi 

I, ; ■:.’*t,vcr./;o:..‘ 

■ I.^li •-(''vitHr'.Ti li-'l b.»rg.:(‘tir 
li- via P.iiil.» C.isv'll;. ,( Tv’- 
''.'i,'.';.». per Giuseppina An- 
ri‘'.>..i — I < .iiinn • 

.-.i. l!s;.-:c,» i-on .e s;ie :re 

crciiu-e — .h.i raggiunto ieri 
t.i Mfinni.i II .‘ni’ll ure Fur- 
t'Oj'pe '..!e .-..»nTn;i. v'.-ie pu¬ 
ri e it.i racv'.>l!.i l;r.. .s'u 
.ira ,'.>u gr.anvit' .cnùc;.». 

{‘ili* et I 11' mi 

t**' t» i!..i : P^'ro.ù 

r.:ì:; 'v .'li f.o- 

.'*ri 


due nnimali se le cose si fos¬ 
sero messe male, zllfri poli- 
zioiii hanno bloccato il traf- 
ritu tu via Sannio: altri anco¬ 
ra hanno avvertito pii abitanti 
della zona di quanto stava ac¬ 
cadendo roii.s.'pliuiìiloli a chin- 
dere i norroni 

l'na vera folla si era nel 
frattempo accalcata siipìi spal¬ 
ti e : primi arrivati .si n//an- 
Ti.mano n .spiepnrc a quelli che 
amiiaerario man mano, quan¬ 
to stava accadendo. 

I.e due tipri avevano e.<pIo- 
rato lOii nonciirenza il lorrt- 
iloio ducami uiir loro piibbie 
Reale appariva la più calma, 
.s’appirava quietamente. fis¬ 
sando un carrozzone, un agen¬ 
te immobile dietro la rete me- 
tal'.iLC che anta il campo. pV 
■lonrni che aranzarano versoi 
di le: trascinandosi ima rob/l-i 
sia rete di 


mezzo alla stalla, girando il 
testone u destra e a sinistra, 
ruggendo. Quei nitriti dispera- 
/I. ■' balzi dt quegli aiiiiinili la 
avevano mnervosita. Ha mos¬ 
so itualche passo, e la sua at¬ 
tenzione è stala attriztta da 
due porer: asini legati ad un; 
gtinruì accanto ad uri uecchio 
muro I quali, pur lanciando oc¬ 
chiate i/iqdicfe intorno, non 
sme’tevano di brucare il fie¬ 
no che piaceva ai loro piedi. 
I due somari dovevano essere 
mattali: carne da macello per 
sfamare le belve. Delly, forse 
attratta dall'odore della carne 
offertale rnrti : giorni, s'è lan¬ 
ciata con un balzo su uno de: 
poveri somarelli il quale non 
ha iiepp'tre avuto :1 tempo di 
abbozzare una benché minirnai 
J.fe.sa l'n colpo d'artiglio no 


... n ileiit.sr in.i gl' ha reciso i ten- 

-i: del colio e Tasmo r crol- 
a terra come un loro in* 
nici.io nell uTC'.d dal /niTpistra- 

, ... colpo del torero. La t’.gre 

sjorzo 'in ruggito Cn-' spe-' 

•j> .s'ibilo Fnip-.o ',,i r-.g-l 
p :o senza coi vivz.one Invece'. 

Delly era eccitata. Dondolan- 


li vede.s.se nemmeno. Ogniji^jj^ 
tinto IC'Ciara uscire dn’l-: boc-!..-. 
cù ihe .SI spalancava sengi: 

•s. t' poi scagliata sul corpo 
lì. il'aiiim.jlc azzanuanaolo. 

In qneU'istanie. a.utato dai 
.SUOI uomini. Darix Togni ha 
lanciato la robusta rete di cor¬ 


dasi 

n.i'.'p.' 


cnnoK’o.samenrc 
i ; r i/'e ai ini 


sulle 

anataf 


decisa a difendere i suoi p/c- 
coli. 

La tigre non ha nemmeno 
ruggito, fi' tornata iiidietro, 
ciondolando e la coda r.Lurva 
ha .sfiorato tl muso delia ca- 
pnetta che non smetteva dt 
urlare. Poi Reale, con un balzo, 
è .salita su carro e da Tls.-mi ha 
giralo Io sguardo sulla .'trada 
e sut tetti dei carrozzoni l'n 
altro balzo e la belva m reb- 
òe raggiunto hi strada 

Fratianto Duri.c e : .imi ave¬ 
vano rizzalo ima gabbia sotto 
il carro. Il domatore e poi sa¬ 
lito lungo le balle di fieno e 
manovrando nini lunga asta, 
ha cosiretio Keolc ii .sclidre 
nella gabbia. Tutto era finito 
Versa mezzop'orno e mezzo le 
due fiere sono rientrate nelle 
loro gabbie, dopo più di una 
ora di assenza. Moìiamed, per 
hi gioia, ha sparato per cria 
a caricatore della sua nvol- 
Iella. 

Ieri sera, durante Io spetta¬ 
colo. le line tigri sono app ir.sc 
III pubblico Con le loro* rom- 
pagne. ed hanno eseguito i 
numeri che tutti conosciamo 
Senibravitno più zelanti del 
.solito, forse per farsi perdo¬ 
nare la loro -scappatella-. In 
fondo, per tino tiare, sbranare 
un astro è una cosa piuttosto 
liisonorerole. 


PROVVEDETE OGGI ALLE SCORTE! 

Ooinaiii niaiiGherà T acqua 


Prosegue oggi alle 17 
il comitato federate 

Oggi alle ore i7 
proseguono i lavori 
del Comitato federale 
presso la sede della 
Federazione romana. 


I.';'pez;.>r.-'' r-.ll .■Xcq'iedr.lto .iel 
Pesch.en p.niviv.'her.:, come sb- 
hi.ei:<i I Ip. tutamente sr.nun- 
l'i.i'.r. sospen-ion: r.vl nforni- 
nie:;'.» .-ii .-.cq.m nc. modo se- 

guf n'v': 

vi A..e ort' ,S..tO del 17 gnigno 
■(Ile .>rc de. giorno .'UC- 

ces.'ito nc..e zone Balduina. 
l'TinihvsL.e. Boccea. Torrex ce¬ 
chi -, Br.vvctTa. .Auroli.i alto »da! 
c-aXji.v’avia deba Fcrrovi-t Ro- 
ni.t - X'iterbo ab.» Madonna del 
Ripo.-vti. GiAiiicolcnsc alto 
ipi.tzz.. SaT, Giox'anni di Dio 

cvi Avii.accnZv'‘ ; 

d....t' vvre fv.aO del 17 .gnigno 
alle oro U* dello stesso giorno 
I.nelle z.'.r.c. Trionf.'.le «distn- 
ijbuzii’ir.e bo.-ca tASs..:.-,i. Bor¬ 
go -Vurolio b.isso. Trìstexerc, 

T..-*-».- T>:,» C*~ • 

x'entino; 

D.’.i-e ore 19 de. 17 giugno 
'.He ore 8.70 vie! giorno suc- 
.-essivo '.el.e zon»"'; Trionfale 
I i.-i.strihuzione a contatore). 
!Gia';.’ o.en-'e b.xsso. Portuense, 
'Ostiense compres.s Osti.» Lido. 


C.x.'S,.,. Monte M.irlo 
S; axr nno inOitre .'i....e oro 
S.-IO del 17 >^!igno alle ore .i..7Ù 
.iv'I givamo succv'-six'o .t’ seguen¬ 
ti ripercu'siotii ;;-c.la retej ;,"r;-i:o 
gv’stit,. dai. 1 Societ.i .‘Xcq.Ia, j, ,j 

M.xrciAt j Q. ,-{j 

..linicr.tazior.e limlt.-.t.a .ai 
sbvicchi h.'vssi dei qu.vrtior. Ri- 
nascimento. Trevi. Co.onna. 

Prùti. Flaminio v- nr..-. zona 
di Fiumicino, Itmi'.-.ztone meno 
scnsibii: nr: qu.arior; P.arioli, 

Norr.entano. E.sqiiilino. Italia. 

Tiburtin.i ree. 

Le zone .ì: Prim.a Porta. Tot 
, ii (Quinto. .Aciiia. Fiumicino ed 
Ost.ì saranno di fatto prix'c di 

fiUss.-v 

Si comiin.ca infine che l'.Am- 


.iu che e p.ombata sulla tigre, 
arro’.pendoiii Delly. ruggendo 
terribilmente, se rotolata pe» 
tcrr.i ii-.’i.;si)i;r.tlo lo-i le zam¬ 
pe. .Vii i) à .s; muore, a. p:ù| 
'I impastoiava fra le mapliel 
della rete, f inche, visto muti¬ 
le oaiii sforzo, la bclc.-J s'e se- 
li’ita sulla, pancia, T-,ggeriio in 
d rezio’ic dt gl t.on.ir:; zhe 
^tar.'.no portando ma gabbia 
Poco doi'o Delly r.entrava, fra 
:e sba-re. - L un,: - ha mormo- 
~at(J Dar.x tergendosi la 
! ro ::.\ 


(ì.sjHisii» un servizio ai nior- 
nimento .li emergenza a mezzo 


Ree,le "er ira spinto 
:ppo d: uomini cr- 
arre d fer'O in un 
posto dove sarebbe stato più 
fez.le catturarla. La tigre in- 
d.etregp.e.i'a mal volentieri c 
ogni q lah olta una sbarra s, 
avvtc'ne.ra mìr.azz'ios.j verso di' 
le-, l.uiclucu '■iiapiit alzando 
'in.: zampa c'ne sventagliavi. 
T.iria. Ad ,4/. certo punto la 
belve. SI e diretta con due bal¬ 
zi verso un carro carico di 
halle dt firpo. vell'angolo 
cLtremn del circo Sotto il car¬ 
ro s’ trovava un : cagnetta, un 


ministrazione c.xmuna.e ha pre-lfor b.d’ico d: nome Tina, cor.', 


gli Occhi nascosti da due mac¬ 
chi' nere. La be.stiolma avera 


carri cisterna ferroviari od dato alla luce quattro cuccioli 


atitobo'M. che saranno dislocatijll lieto everta era avrennto 
nelle zone pnxe d; flusso o.pror>*-o li. .soi'o .j'icl carro 
inviati liietr.'x mo‘ix-ate r.chie-| iuc/d c ore prima T na ha r«- 
ste rivolte all’l'flicio Tecno.o-isro la tice dinpers' ver.sn di 
Zico. *lei c«i s.-io; p ccol;. L.i bestiola 


lt4%DI4» V 'l'V 

Frocramnta naziu.iaie ure 
7 8 I3 14 ttO.TO 23.1.1 (.lornAiC 
radio: fi.45: Lezione di tede¬ 
sco; 7.15; Buongiorno; .Xlusi- 
ihe nel mattino, 7,50: Ieri al 
Parlamento; 8.15; Rassegna 
stampa italiana; g.4.5; La co¬ 
munità umana; 11: .xiaiur.a- 
ta sinforica; 12. I.a trnr.'.l’.a ri; 
M Jar.-t's; Ig.ln. Orchc-l.-a 
Ferrari; i;;.20; Orchestra Ga- 
tassini; 14.15; Chi è di scena? 
e Cronache einematogralìche; 
Ifi-TO: 1.0 opinioni degli altri; 
IP.4.5; Complesso Tursi; 17: 
Sorella radio; 17.4.5: "La S.xr- 
cola" di O. Gentilucc:; 13.45; 
Scuola e cultura; 1!» li-- Ntu- 
.oii a ria bai!.-». 2>ì: Ort'«evira 

Anepeta; 20.40: Radn^prrt; 
21: Fanta.iia mu-iratc; 22: 
"Giovanna r-er g.lesta not¬ 
te"; 2.3: Mandohr.Tv.a G. -Ae.c.i- 
da; 23,30- M!i<. ra da haUo; 
2*1 Ultime notizie 

Secondo programma - X3*e 
l-t.30 1.5 18 Giorna/e -ad.'o; 

2.1; Radio sera. ■»' Et icrr.cridi; 
Il buor.giorro; «..Ti: Orchestra 
Conte; IO; App.iiitanicr.lo alle 
dieci: 1-1; Ccnlocitlà; 13.45: Il 
ccntapoccc; I3,.5,i- 'La fiera 
delle occaiior.;; Scher- 

m.i e nhalte; i5,1.5- Confiden. 
ziale; l6; Ter.-a pagina: 17 : 
Ballale con noi: la.IiX; Pro¬ 
gramma per 1 ragazr:; 1!>; 
Classe uiiua; l'i.X,: Musica 
leggera; 20 ..T 1 na'<; 21 ■ "Xor- 
rr.a", di V Relliri. 

Terzo programma - -Tre 21 : 
Giornale dei Terzo; i.".,j; Mu¬ 
gica di C. \V Glu'c 10.3X: 
Ignazi-’» di Lovola; 2.5.1- Con¬ 
certo; 21,20: Pi, . ola .antrbigia 
pcetica; 2I..30 Co '«erto sir- 
fonicn; 22.2(.- La ra--eg. a 
Televisione - lelcÉi,.-. 'le 

rt»itr .w* tr :ii i «« \“t , 

" Voghan-..-K'l b«r.r ■ ifilr.;.; 
lR.55- 1-a T\' degli .agri-oltorl; 
21: Invito a hordo- 22' Sette 
giorni di TV: 22.1.5 Giochi 
olimpici eaucstri di .Stoccol¬ 
ma; 22.t45: "I morii non fan¬ 
no paura ", di E De Filippo, 
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L’UNITA’ 


A \ N U iN CIATO PLH M A UT liD 1 ’ 

Sciopero di 24 ore 




voct di ttonia 


Gljt SPETTACOLI 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) 


AUTO CICU 
SPOKT 


U. l i 


' ■ . V 
. . '' 






degli operai edili 

E ' ' ' 

« ■ Escavatrici 


-«ysp . 

. W »« • * » » 


LE PRIME 


TEATRO 


Escavatrici 

sulVAvcutino 


Escavatrici piani, sarebbe ora che chi di 

---I dovere intervenisse per ter- 

Il sindacato unitario propone al prefetto una '“''"’.tio" auL. cra.,.„. ELHHHrjO 

riunione sulle violazioni delle leggi nel cantieri Testaccio semb,a‘dest.nato 

_IZ_ n tu», ci in\ia una lettera essere vittima di lavou 

..ulla li lep.ii abile maiHimissio- Pijsi elevato tenore >i)ni- 
I lavoratori edili di Roma che costituisce una costante of- ue dell Aventino, m part'co- tuale. Tra non molto, su vim- 
e della piovincia attueranno fesa non soltanto alle leggi lare su duella ie>idua patte j;nori della nostia città, po- 

martcdi un nuovo sciopero dello Stato, ma alla salute c del colle lum ancora i!iva>a tiemo laccontare che* sotto 

della durata di 24 oie, se pri- alla vita di tanti cittadini». |dalle cosiiu/ioiu edilizie, quella iurieria alla moda, 

ma di quella data Tassociazio- La lettera conclude auspi- • Con una fletta sospetta — sotto queirautorim'essa ecc m 

ne costruttori non aderirà alla cando che nel corso della riu- 'cn\e il sicmu (liaziosi ~ trovava rAventmo • ' 

richiesta di un incontro avan- ^iooe si dovrebbero raggiun- questa oasi di veide che so- pondiv-.d.i..i t. 

zata nei giorni scorsi dai sin- ^ dovrebbero de- ciu 

Ifw.it» .irillii f'riTr i» ITII.. ... - . ’n iiltmi#' c»-»! 11 m .jti o »» 11 II > Uit I a iiiil 1 ili i lild 


Alitai Dorati, eoiuorendc la 
cscciuione della t c della I>s 
Sinfoiua di licethoven. Cante¬ 
ranno t solisti Rizzoli, Rlbacebi. 
Berdlnl e Cava e ii Coro della 
Accademia diretto ^a Bonaven¬ 
tura Somma. I blRliettl sono In 
vendita da oggi al Teatro z\r- 
gcntina. 

TEATRI 


Il delitto Sna. 

dì Viale dei Colli TEATRI 

Che Tautore di uno spaven- auCO BE’ GINNASI (Botteghe 


ne costruttori non aderirà alla cando che nel corso della riu- 'en\e il sigmu (liaziosi ~ trovava r.-\vcntino • ' 

richiesta di un incontro avan- ^iooe si dovrebbero raggiun- questa oasi di veidc che so- rond.v.d.i..i t. 

zaia nei giorni scorsi dai sin- ^ dovrebbero de- ciu 

.ifUMli della CGIL e della LIL. „ìj„_,-ì n-.c,,.,. atm aH olimi. ultime settimane e stata 11 u meiazu in m | 'Um i Ina 
che conducono Tagitaziono di ' m-oss.i lial teiienioto piodotfn /msi. 11 pioblcma dell.i dife- 

comiine accordo. ^elle maggiori ver- escavatrici, che flelle bellezze milura'.i did- 

Come è noto, i lavoratori gogne esistenti nel mondo del stanno facendo scempio del *•'* uo-tia citta ha .Kcuiiato ,• 

edili, ihe rivendicano miglio* lavoro*. icolle. K* inqualificabile che nostie eionac-ho c \ 

ranienti economici, sono in junniea del uenere po^^a e^- l'-ostii eomnienti. I.a s|K‘i'ula- 

lotta tiii dal luglio dello scorso ^ j i ii 'sete consideiata di iiropiieta ^‘une edilizi.i e siala e-en i 

anno, L’a.ssociazione costrutto- COIKlOQlìflnZC QClld lOLl di qualcuno ilio iioii sui la J*’’** nel modo juu iiu-oiitro.- 
II SI è costantemente rifiutata li i • i* t J v olleitività. sin-cie quando 'fenato, con 1 avallo 

di trattale con i rappreseli- 3||3 iStDÌglÌB IBuGSCO questo (lualcuno dimostra di dt’ilt' autoiita cappohne .ai¬ 
tanti dei lavoratori accampali- -- aviT iierso ogni ritegno, a* ‘ fiuahdo i! volto di Hoii 

rio . pietc^ti più var. per na- U ComU..lo centrale della Le- punto da alle-tire locali che d"veva riMilt.nne sfiec.ato 
-loiuifio il leale proposito di .’iovaiiile conuiiiis’i "illa liaono a che vedete con ' ' f'u’uio (‘ st.it. i in 

non intaccare di un millesimo ne'^nùrènde‘rL ^ 

1 profitti dei monopoli della migliaia di metri ”'ue di que.sta p.duica del 

edilizia o per colpire il prò- -c eli j-i.,ntesco Tedesco, fra- teneno pnita la con- 'fregio. II vei.-ante che cuai 

.sligin della organizzazione uni- tello deda compagna Gig.ia lo- ^eguen'p distiuz.uuie di Uilte ’’ Ibilidiuo ‘‘ quello che d 
tana. Oggi, il fronte di lotta de.sco, t.spnnie albi compagna ;e’'pianie esistenti. Tutto eie g'iuia su )iiazz.i .Mb.iiu.i -oi 

si pre.senta ancora più aiiipio tedesco o alla famiglia le prò- - «i dtee allo scopo di co- ormai un iicoido Dal 1 isti e 

che nel passato, come è dimo- pj.jj, commosse condoglianze. Istriiiie un’autorimes.sa a due nuclei) edilizio, un temi 

stinto dairunitii rii propositi circo'Ci itto qiia-i all.i -oti 


toso delitto si abbia alla fine 
ampie giustificazioni e riesca 
persino a scampare b» galer.i 
è cosa piuttosto insolita nel 
« guillo », che suole assegnare 
al colpevole il giusto ed esem- 
jilaie castigo. Ma que.sta t; for- 
.se runica onginalit:» deila 
1 commedia II delitto ni rulli’ 


Oscure 42 . Tel. 62.612)1 C.la 
D’Onglia Palmi. Alle ore 17 : 
< Teresa di Lisicux » di Eli.v 
di Tesili. Commento musicale, 
prezzi popolari. 

Aulì: «iposu 

ANTO.N'IAVO (Vie Manzoni In 
Imnuncnie « San Giovanni da 
Cape.straiio » di D. Gaetam. No. 
vita assoluta 


(ii’t colli di Kmiho Caglieri, in BELLE AlUSK: C.ia P. iiarbaia. 


zione edilizia (' siala e-eni 
tata nel modo jim incnnt rol¬ 
lato e sfteiiato, con r.ivallo 


• puma » ieri sera al Teatio 
dei Satin, l’or il le^to. tutto 
'I svolge secondo l.i tiadizione; 
delitto al primo atto, Commis- 
■-ario chi' biaiicola nel buio 
I per tutta la durata dello spet- 


H. Villa. Alle 21.15; i La dolce 
intimità » di Covvaril. 

1 : 1 .ISEO: Stagiono tinca. Allo 21: 

< C.vv.illcna » c » l’agliacci » 
.^IBltlEE: C la teatrale cl arte po- 
liolaie. .\Uc 2 J. 2 i>: «11 piccolo 
santo » di Bracco 


aver iierso ogni ritegno. Ai 


fbe quando 1 ! volto di Rolli.i 


tacolo, indiziati che risultano 11, .'MlLl.l.METUO: Riposo 

poi innocenti, e. infine, il col- l'Al.AZ/.o SISTINA: in allestl- 

pevole è jiiopi io queln) che mento la nuova rivista «Le 

tu.Il avremmo sosjieitato. Co- strade di niicsta città > al M.G 

s.uiua Gherardi e I.eonaido l’IR-CNT)Ll.l.O; c la .stabile .Allo 

Sevetim .sono in que.-ta occa- V’V, n 

' (li Belloih 


da li Palatino e ((uello che di- 
giada -.11 )iiazz.i .Albani .1 -ono 
ormai un ncoido Dal listici- 


stiato dall'unità rii propositi 
che e stata laggiunta dalle 
orgaiuzz.izioni della CGIL e 
della L’IL. 

Fiatiamo, per iniziativa del¬ 
la -.cgielena del sindacato uni¬ 
tario. il prefetto è stato di 
nuovo interessato alla situa¬ 
zione e'i<teiito noi settore dcl- 
rindu-trra edilizia, attraverso 
una lettera sottoscritta dal 
compagno Claudio Cianca, se¬ 
gretario del sindacato, e in¬ 
viata per conoscenza allTspet- 
torato del lavoro, all’Ufficio 
Clonale del hivoro, all’Ufficio 
.l igioiie del Comune, alia di¬ 
lezione dell’lN.ML, alla dire¬ 
zione deiriNzAM. all’Unione in- 
ilustriali del Lazio, aU’.Associa- 
.'lone costruttori e ai .'inda- 
ca’i della UIL e della CISL. 

La segreteria del .sindacato 
nropone che. attraverso il pre¬ 
fetto. sia convocata una riu¬ 
nione alla quale dovrebbero 
partecipare le organizzazioni 
citate. Nella riunione dovreb- 
bi'i)) e-scre discusse le viola¬ 
zioni di legge che continuano 
1 ve'iticar.'i nel .-cttore della 
ndU'-tria edilizia por ciò che 
eoncerne la prevenzione degli 
infortuni, rigiene nei cantieri, 
’.l r'gamento delle mercedi 
mediante buste o prospetti 
paga, ecc. 

« Da troppo tempo — dice 
la lotte!,! — .=! legi.'tra una 
•Insoluta colpevole ignoranza, 
.la parte delle ditte, delle leggi 
rcordate. Senza timore di 
smentita, sj può senz’altro af¬ 
fermare che la violazione del¬ 
io norme costituisce la regola 
e l’osservanza di esse l’ecce¬ 
zione ». 

Dopo aver notato ehe l’ema¬ 
nazione del nuovo regolamen¬ 
to per la prevenzione degli 
:nfn,-tuni o del nuovo regola¬ 
mento d’igiene sul lavoro non 
lianno portalo ad alcun muta¬ 
mento nel .settore, la lettera 
'jiecifica: « Gli infortuni nei 
e.ititieri si succedono con in- 
len-it.i non certo inferiore al 
ins,,ilo; nessuna delle misure 
•gioniche previste dal nuovo 
regolamento =ono state intro¬ 
dotte net cantieri; continua da 
narte delle imprese l’inosser- 
vanza totale o parziale della 
leege .0 gennaio 19.53 n. 4. la 
quale prevede il pagamento 
delle mercedi mediante busta 
o prii.spctto paga ». 

• I.e violazioni — prosegue 
.'nrora la lettera — .sono d, 
•ale vastità da intcres.sare l’in- 
•ero -elTore c richiedendo, da 


MN|u*tlU'HmoiUr l.i «uìuo- |ti)ssiNl; Hipo^o 
'.unta soiell.i ed il sosiielto-o ,mih 1: eia nei giallo, con C 
m.u Ito della vittim.i t .» iiue- Ohcraldl L Severlnt. Alte 

■-ti) compilo il'-'Olvi'ii)' CUI mi- 2I.1.‘). ♦ 11 delitto del \iale (lei 

-ui.t Ili ellie.ieia Fin le,, ili li- colli* Ui tamlio Caglicii 
g!io). ha piefctifo !ti\e,e putì- •''LI IL S.M.K; c:.i,i Kilodianiiiiii- 
l.iio SII min lecita.’ione e-a- B«ùon.Uo Monti-K.souilmo 

sperata. affidata .id effetti ,'ba locandiera . di 

. . . i. I. C.irlo Cii>ldoni 



• VIA » ALLE MIS.S — In un locale romano è stata 
eletta l'altra sera la prima « miss • delta stagione: ie 
altre seguiranno a ruota. Erro « miss Settecolii ». eoi 
tradizionale nastro a tracolla, fra «miss Festival (le 
'Cannes» (una delle prolagoniste della discussa elezione 
paterinitaiia di « miss Itniverso ») e la seconda arrivata. 
« .Aliss .Settreolli » si chiama Rosetta Jacolieilis: l'anno 
scorso arrivò seconda nel coiicor.so di «5 ic Nuove» 


nutà del colle, m (' -covi eia- 
(lataiiiente ;i valli con 1 Itloi - 
chi deile (.!'-(' i|ii.i'.i 'ticPi 
l'uno \ n ino iill’nltio (ira e la 
\olt.i (il via Maimor.i'a, o 
meglio della le-idu.i tci'lc de. 
ver.saiite di \ .a .Mariiioi al .t 
ancora ingentilii.i d.il \cide 
(’i augniianio «li i n.iie ri-n - 
nie con il signor Graziosi die 
si faccia ancoi.i iii tempo ..d 
evitale il jicggio 

Aciiìia alia Cafjarclla 

11 signor Cnlaliniia. abitan¬ 
te 1:1 via Giovanni \'illnni H. 
Cl salive pe; -,-Linai.mi d'C 
alla C’aff.(iella. -u’Il'edifu io 
(love egli ,ibita. l'..-’qua man¬ 
ca ria ben -ei gioì ni La zo'ia 
è servita (lal!’.-\i ((iia Maii i.i 


Ultime arringhe difensive 
al processo D'Attino 


Le ultime ii.ifuti' del nr.) 
ce.’.sr» per '.‘o’v.'.cidio (bd.’avi’i-t.. 
Luigi D’.Afiih) coiitiin.in i ni 
e.S'Oro druniiiati' d.i! rilnu» - 
roto di'ile .i.’-linglle dlfeii-.v,. 

RiafTe: man !.> •••'i già 

cent.aie nei guu ni .-coi ù d d 
eolleghi Cile .i iiaiiiio jueie- 
duti. hanno patlat-i ieri i'av 
\ocato Bruno Ca.s.-'-nelli iter 
Bruno Pi’i-’iaroli. i’.t\i Giu 
s('pp,' Romano e ’.’avv .\Uon- 
.so Favino (ht Ce.sait- Toico 
Tutti hanno .'O.stenuio ! mio- 
cenzH dei due iruputa’i occu- 
.sati di eorreit.à da Ori cui.) 
Uualdi. 

L’arnr.g.i deira\v. F.ivin.) .si 
condudi'rà tieli'udieiiza o-lier 
Ila Se li jirocuratore gi'iieraic 
non rejilidierà agi; argomen*i 
della difes.i ia .sentenza l'o- 
trebne ever.si oggi .-te.-.-i). 


lato sii una lecita.’nuie es.i- 
sperata, affidata a.l effetti 
I .••.tenori e fiiuttosto plateali. | 

M arco M.11 nini h.i impet <on,,to | CIRCHI 

li commi".ino con 'Uific.etite | , ,, 

„ . , ICIliLi, iiK.Nt (Via Sannlo - San 

.■e!o Ricordiamo •itine l.i 1 .. , 7 ,,, . , 

. t.iovaiuui tei. (lOJll: Piu clic 

tjmdlnm e la Paterno -n una , „„ ...ncce.sMi un vero trionfo! 

gu-lo-a c.iratterizz.tz'one Sin-I Spett.icoli; 16 30 e 21.aà. Ul- 
(•(•-so cordiale, ne! (‘.tmoless*), i tioic .settiniaiie l'rezzl nopo- 
(’ molle clnani.ite ili, nlialli 1 lari: L. geo. 

I.a regia ev.i di Mano I.up'.. S.' ARENE 

3 ice .\i>t>l(i; Il tc.soio di Panclu' Vii- 
’ — "■ - !«'» 1 (III S Wiiìti'i's I Supor-sCnpo » 

CINEMA Hoccca: la i.ill,- dell., m'ikIcii.ì 

- («Il J Drii 

I . , I Belle Terrazze: l.a tino dellav- 

1.(1 Ititi (Itlllllil \ciiUii.i , on V Ji)lin-.oii 

Ln p.uliguuio )U‘iiegin\i, dii- Belle Uose: linnimcntc ancrtura 
lalile la Re.sistcnza. li.i .sposa- Esedra: Napoleone Bonaparte 
to una ((.iiladiiia eli, lo av.- IcRv: ’lenipo m f,„„rc con V. 
M. Lueianante cu.am 1 )iv e-, 

liuto, nel (iupogueria, d.scuio T,,t 6 " " I '• 1 a con 

avvocato di pioviiu'ia. il gio- Uti.ivilla: Il tesoro ,li Afoiitccri- 
vaiie presto evade dalla me- sto con J. .Mnrais 
diocilt.i. pic.sent.iiidij.'i (.alidi- l’araiià: Inuninenle npertura 
d.ito alle eleziom )iolttultc l’iiiol-i: liiuiunonte aoortiira 
Fletto deputato, .si diieUbc del- •‘«fBioiiso: Il principe stiidditc 
1 ;. .siiii.stra. ma noli c pi,u>rio ’’ i'f:i‘'<'ti 

chiaro, a Roma il buon prò- ‘ “‘'“‘'B»-*; ‘ e sigm.rme dell., m 
, , ' (Oli .v l.u.tldi 


CINEMA 

I-il Ida (ioiiiia 

Ln (i.o ligiaiio peiiegimi, riu- 
laiite la Re.sistcnza. ha .sposa¬ 
to una coiiladiiia eh, lo ave¬ 
va 1 , nei ai..ente cui<iio Dive¬ 
nuto. nel dupogueria, (..seiiio 
avvocato di piovincia. il gio¬ 
vane presto evade dalla nic- 
diociit.i. pi c.sent.indij.'i (.aiidi- 
d.ito alle elezioni polituhe 
Fletto deputato, si dii ebbe del- 


Monlc- 


Lon A. Nnz- 


\ III, Iole eccolo eoiiit-i-eie una 
Vamplie.-sa che. .1 b.is,- ,)! i,ie~ 


i oiiiaiid.i/loill 


S. Ippi.iit»; Il (.iv.ilicre del mi¬ 
si, ti) con A Irfidd 


guidi, lo conquide a l.ii pun 
,0 ehi- roiioievole -1 lii.stacci 


<ii gesti lan-I T.'iranlo; R.icconii ri.mani 


J pun- t;. Balli 

ii.stacca Tilaiiii.s. L.t vendetta di ,Moi’te- 
<• da- iiislo < <■11 J. .Maiais 


,i;dJ., ii'oglie. da! ticlin <• da- , listo < <■11 J. .Maiais 

pii eleltori Dei-id, . .idiiuiltiil'a. ClNEMA-VARlETA’ 
di eliiedeie il divoi/io. M.i la 

moglie non imende perdei 1,' .•AU,ainl>Ta: 1 ..t pngioiiiern del Ni- 


eo.si e a |{<ima. dinante una 
(Ir.unmattca di.scuss|<,ne. ima 
nvoltclla urt,T con il griHeito 
su uni» singolo e colpisce a 
morte la donna .-M pioees.so. 
!’ofioi,'Vole non .si diiende. piii 
e.s’.seiido innocente, egli «i .sen¬ 
te colpevole, intatti 

Viene „s.soll« p,‘! insuffleteii- 


lo o rivista 

.\ltieri: Gli eioi dell., Vandea 
i «Oli .\ N.i/zaii Q iivista 
l.\nihr,’«-.|,ivinelll: L.i giungla del 
(piadrato con T Curtis o rt- 
VISt.T 

Esiterò: Ocehio .ille donne c rt- 
VIst.T 

j l’riiielite: Amanti latini con L 
Turner c rivi.sta 


7 :t (li prov,-. rattiaiite tenta di VoUnriio: Igi Klunsla del min 


riconquistarlo, ma il giovane e dralo con T. Curtis e rlvi.stn 

deciso a Ionia.",• -•no iigllo «• CINEMA 

aHe^^sue respousabil.la di de- 

r compìome-'s-:. le dctieictv/.c -'rtHarb,e. Amnmt o lasciami con 

di iiiipi/.stazione fanno di « L.n Adrian,t; Napoleone Honap.irtc 
tua donila » uu lilni .sliagliato, (inizio ore 15. ultimo 22 , 50 ) 
imiio.slanlc ('lu‘ il legista, Gio- Airone: I.illi ,• ti v-agiilioiido di 
vanni Paolucci, mosti 1 in tiua W. Disnev 

,• in la c<)mino-st accenti di Alba: Duello di spie con C’. Witde 
llaiiatoM Al.-vinie; Il te-oro di l’.mcho Vi|- 

C’o* retti in., non eniraei '’■* ® B'mters (Superscope) 

Ma'sin... c.nopi ,. r.-,in,i..; .Ambayintnri: AlVombra dri pa. 


Il movente della strage di Porlella 
discusso ieri dall’avvocato Somma 

l.ii vijioro.sa cirriiijrii del iiiiiroiiD di l’iirlc Civili^ — I.e cdii- 
vliisioiii cui non iriini.'scro i jiindici di A ilerlio — I iiiiiiiddiifi 


.\eal I.e;, 

sbalza con 


Padovani. 


naggio della moglie che non sa 


Ale»,tue; Il te-oro ,]i I’.ini-ho Vi|- 
elTiraei ® M'mters (Superscope) 

P-.ftìein .Ambasviatnri: AB’omhr.i del pa- 
‘ 1,1,Ilio , 0,1 J Cagiiey 

invece. •|•(,t,=, (,-r«cia ,, raddoppia? 

perso- Itioitgc di Baiicliinur 


Turner (Cincinnscope) 


j 1 as-, L-n, >-1 ,.\|i|ii,i: Il tesoi,, r»; P.aiu-),,) Vill.i 

' a. se. v‘*n N. Winti-i.s 1 Sui>ers,’>>|i(‘) 

. .'(inlla; -Sangue caldo con R. Mit- 

|l niiiiditi dri ncti-olin ^ , 

I * I-\ rrlllirirn r* ! l.n tua nfvnn.'i z 


^nrora .a iPiiera S(inn n. Una vi::or*»Sri nrrin^a ha pru- Ti:i <it‘iiiot*raUu, coTinivrn- .^i/ione- 'iitTjivi.f f i 

•^le va-tiia da intcre-sare 1 tu* nuiiciato ieri, al pnice.s.so jicr ze fra banditi, alti funzio:iari ehe iiromiiiceie', {io*’h cos-,. 

•ero -ettore c ncnicdendo, da l'eccidio di Porteli;, ri--’il, G:- di polizia, uflìeiali nei car.ibi- tuire un e,,n:r;bu:„ O'-enzialc 

carte delie autorità, un in- ne.stra. l'avvocato d: par:,' ci- nirr: e magi.stiati. "opera uel- - 

•ervento ri: carattere straord;- vile Vincenzo Summa Egli ha i., i L.i;uiici. tu-t,.via. CnintinHA fi nflrffnn 

marin da e.serr.tars, con tona- afTron!,-i:.. senz’.altro Var.gomen- .-oettero di tiarre le na- NriflUPril fi mflfifl 

e a-ohilo rigore so SI vuo- m fondamen-al,' rela-tvo ..Im , ria l,- i,..,, ÌltlO|llfl O tUi lIlU 


Sciopero e corteo 

f». rorn*' «i nf>\ rennr, t»s;^ en/d <ipi tnandruit* t’H . i . j • •• • 

-- dei portieri rotodoi 

^ TTT* ì D'Am:»rio hn ten’at,, piu “’’Bp.ai de..a .laov.. Co,., _ 

Prc'liot.'ltf» 1 L'iuta I v.)lte d; hmi-are la d:s,u-.-:onc Pro^guendo nell., lotta m- 

I .. , . . I con ricliiam; ,,1. arg-iincn'., hs:,nii:ian-;o (juir.n. ,,;.cn.-a __... 

lldcrvisfn pmco,n,;.ir q,,..,, eh,. r,.1, Z,Z 

(li I 0‘*^IÌatfl ! f - -- B‘’'’ II-:., ..icvula na G.u.ia::,, alla trsttntiv* p«r la modifica di 

11 »^ intii ('omunc ed occas-.otiale rnan:- vicina d.-i;., -Ti .g,-. le ammis- .rt.col, d.l contratto di 

Tìnmftn’t Ì1 nostro J*'' B- dc.itiq-urr.ze Da.- s,oni oeg!: ;.-npu-a :. la .s'e.sia |,»oro, iarj , portieri roman, 

Uomani il nostro ;ro canto ima .seno certo . logi,-.. fa:-.,, l'avv.v a o ha h.orvo effettuato una sosp.nsio- 

gtornale pUDDlIcnCr& mt.l artificiOs. pn^iy. od una dimo-’t: ;,•,» <'on:f il delitt,r fu ne di lavoro dalle ore 12 allo 22. 


• j .\rrliiinrr1r : I.,-i Ina donna (,'n 

X oivr.,.,,. DiiIU’.,;., s;l I,. P.iriovani 

•l'.soc;., .1 i u:. l’np'cs., ;i d,''ii:i- Arcohalrnn: ’l he Hovisfor» Story 
(Itic.-o. |ir<ig,'t- ,i„|i» •ifii.it, do <Ore IB Zìi 22i 
un ;:i'r;)’..'.» .-i.s-.-m-, per nib;,- Arrnula: y.mgarce con F. I-ama.s 
r,- ; pe’ro'.., d d camm i e e'O' o 'Inizio 

•ro.if.Ti Div.-mi-o uno' dm '"Bn.o 22.50, 

in,.'ggiori *s,»,„en-i de.!,, b.,;,. 

ri.,. n,i'i.;ci Ir :-(•.• per -'••.*•• Astra: la giungla del quarirslo 
•i:;..* a!.., .s'i.: pers-o..., t Curtis 

,t e ))r\>p"i.i guerr,* d; Aliante: TotO lascia o raddnp- 
che non r!,-p.,rmi.i ina? 

Direfo ,i.i \V'i.ii;.in Attualità- Wicliita cn J. Me 
/ hi. mi’l’ tiri per rollo f're.a , Cinernascore, 


narr- s'i.: pr^rs,»..., 

u.’.a vei.i (• pr,>p"i.i gm-rr,* d; 
g.ing-’er.'. che non r!,-p.,rmi.i 
:se,'eu:.'> Direfo ,i.i \V'i.ii;.in 
L'.l^■., . / bi.mì'Jt ,lrl perrolio 


(li 7'opfliatfi ! 


Domani il nostro 
giornale pubblicflierà 
l’intervista di Togliatti 
sulle critiche a Stalin: 
compagni! amici! or¬ 
ganizzate la diffusione j 
straordinaria! Preno- j 
tate le copie! 

La segreteria del- i 
I’ associazione amici | 
comunica che il convc- } 
gno dei diffusori, in- i 
detto per lunedì, è sta- j 


ira'lazione guftiziari,* che po-:- i - , o-e.-'-. od • ... 

<■ p^o- ,/m.jrcr?::: ::iirca‘r:;^ru 

già c .s'u.Ni p"on-uncia:o'‘.-;u: tr., lioer-a ora:io s'ato eh, p,r tutta la durata d-ll'a 


igici fa-, di Por-elia. .sul banm- “•'o 

Ti.smo siciliano, -a: ven r<- r>Bp‘' » :-.t.-,.f,;Kt;o '• «uard.ol., ,ull. cu,, 

spor, rth:!; d-I. . p.u ^ng-j;no=a •* POMz.m:., particoìarg dr; • «««t» aff'»»o ur, mani-. 

>man:fc.= :azione d: odio p,.i.-;.'o (ra-eiii Giovar.•:; e Giu-rppc »«‘Bno con la scritta .11 por-j 
■ c.,. . . ... Genove^, --.e: qua!; h., ,)ffcr- »c,op«ro » I 

i.,.*.. -, ^ 1 , Tna*o .4 r*r:ia roln^voirz/i, i! oro I6«30 oltre 1000 por- 

ri- \'''e-ho ecc'--,' — I patro.'ìo di r;\..'c ;;a con- t>«t' »• »ono riuniti in a»5,m-( 

Istamcn-.v ^C.l* ('•’emen:,’ %ù N'f-'-'»:! W- -Ha <^m,ra del La zoro e., 

Ig-av: cho ro-eor-ro .a r.--I r- i^trrr-r r. h.. m .i mo-^o .««• tJ«po -vy d.nunc-to ■-«««s.a-. 

,, ,T. ' 1Hon oiieLo d; raggiur: gr re .a '"•"•o <fi intransigcnia dell.vs-, 
.min...» -e.,..., n. . . i.ociaiion, padron*!, che, nono i 

I VnV- V * J uc. , , |»t»ote eh impe«ni assunti m 

194 ,: lesii-rnza di mandanti om.a Cor e. r.u.-m "bic. ivo.p^^^^^,^ 


to rinviato al 25 giu- !{ 


I ! ( iiiMo (lei ”«i!ln 

. .'l.n, .,>,g. 1 .. *•.'...■iit :. 

,-]).; : . t, p;—v.i. 

1 . • ; r . ,'..l..■.■^:,■..I.•.,(•;l 


j’'«»|ir:i» nn> 
i •» I.., 


‘I. :ì i -1 


* 4 . 4 » Jf.iHa 


Jpohv.c.. ì; :'.\07r ^n:ipoM^7t>jno . potrà ir* <id \u; r;,::- richieste della ceteEor.a, 

, (in :^^;a:i*I; fi s’iiin'o pf'r rz/Pf h.nne deciso hì intensificare i,-* 


f:r: f> Sìijito pf'r rz/p» deciso dì intensificare lai 

llo^ii 4.>;rinvi; c.» i pm- rr.e/z; eh- ,i;5po- «rendendo nuovamente in 


i^tCCOlsA CnOAACA 


IL GIORNO 

— Oggi, sabato l5 giiignn -tST- 
:S Aurcliaro 11 soie s^j-gc 
.■ ■•o •* 35 c tramonta alle 20.12 

Bnllrtiino demotrafico. Nati 
.1’., fcrr.mire -M Mi'ir*;- 
r..as).r. 25. fcn.n'.ir.c IS Matri- 
r’.rr.: * 6 . 

— BoUftiino nveteorolotito Tcm- 
; c'at-ra d: ieri; rr.ir.ir.'-a 14,2. 
:;.ass rr.a 25.6. 

UN ANEDDOTO 

— l na donna dal passato hiirra- 
srnso d.venuta vecchia e malata, 
r-a.-do a chiamare il confessore. 
Q.;#v-*i ie disse. « Bisogna dimen- 
t.raro la vostra vita pas.«ata. bi- 
‘.-gra rcnsare ad amare solo 
r».' * ' Ohimè — replicò ia don- 
1 a — alla mia età a quali altri 
,-rr.ori rotrei pensare»». 

VI SEGNALIAMO 

— TEATRI: Circo Tr.gr.l 
(INF.MX; -n pellegnnr » al 

Mortila.. Trevi. Roxj. «Tempi 
■ nOc-T.. » airAstona. Ausonia. La 
Ernicf ; « N'c.ssuno resta so'o » al 
Castello; « All ovest mente di 
riirvn» al Cl.odio; «L'uomo dal 
braccio (i oro • al Delle Masche¬ 
re. rlollv’ ood. Modernissimo, 
riatir.o Stadium: • Ore dispera¬ 
te ». aii'Fden. Orfeo; «Carmen 
."r.re« » al Farnese; • Febbre 
h-oK'a • a) Garhatelia; • Gioven- 
t.i hr.iriata » al Manzoni. Verba. 


I n». XXI Aprile. « I..» scarpetta <ti ■ 
vetro» al Primavera. «S G:»- 
var.m decollato » al .sialerr.o; 
j« Carose’.ir» naprr.ctano » aìi V'lpva. 
[no; • Per chi suona ia campana » 
jal Puccini; • I.» signorine dello j 
j04 » all'Arena Prenestina. 

i CONFERENZE 

I— AITViniveisità popolare rnma-| 

ina 'Co'.irg.o Rorr.an»,. a chiusura 
[de] XXXVIII anno didalt;'-r, par- 
• Ieri ogg:. alte 13.30. il presidente 
Inrof Giuseppe Montesano, docen- 
|te universitarjo in nsichiatria. «ul 
item.a «Il nervosismo». Ingresso 
I libero 

j MOSTRE 

!—-Mia galleria «l'incontro*, in 
Iv'ia A. Brunetti 2.5-C. oggi alle 
■ 1B.30 sarà inaugurata una rasse- 
jgita di caricature ed impressioni 
di Bartoli. Cagli. Chiappeiìi. Cnic- 
co. Mac cari. Manfredi. ?»Iar.zi. 
Steinberg. Stradone. 

GITE CULTURALI 
— Le ultime visite di rtiltiira e- 

trnvr», rori |» paTliM-ina/lone del 
riott G Ricci del Museo d: Villa 
Giulia. SI effettueranno a Volter. 
ra <24 giugno,, a Cortona ,29 giu¬ 
gno, e a S. Maria di Falleri-Sco- 
rano ij. luglio,. Per inf»rrnaz,o- 
ni- tei 479 181. 470 82l. 
SPETTACOLI 

- .M Teatro delle Arti domani 


alle 17 50 .-ifettar r,;» s-er Toga//,; 
« Tcrcsira la caprirc:».-., •. <,i P:e. 
ra Levi*, t « Fiocco di N'cve ». 
bar.ftto .n liiif q'.iad'i C^.r-ogra- 
fia d: Franca Barto!'<:r.c:. rr.i.sica 
!di Franco Valriamhrir.; 

[notizie stefer 

- In occasione della • Sacra del- 
Te fragole*, ihe torri a Semi 
domani, il -crv:z;o auTr.mobili- 
stico per 1 Castelli sarà integra¬ 
to. a partire dalle h ria un auto¬ 
servizio diretto Ronia-Neir.i I-a 
lUltima partenza da Rorr.a. piazza 
dei Cinquecc.nto. avverrA alle 17; 
da Neir.i. alle 23. Prezzo- corsa 
semplice L 165, andata e rilnrnc» 
L .•’Z'Zi 

COLONIE ESTIVE 

— K’ partito Ieri un primo con¬ 
tingente di jaq bambine destinate 
alla colonia di PtecHluco organlz. 
zata dalla «cric romana -leiriXAM 
Il prossimo turno rior la colonia 
di Pif^liluco aera inizio ii 15 ago. 
sto mentre i hambl.nl destinati 
alia colonia ri: babaudla parti¬ 
ranno in due gruppi rtspetliva- 
mcnte il i. luglio ed il l. ago¬ 
sto per la colonia di RImint-Igea 
«ono invece pre\ f-ti tre turni, ai 
quali parteciperà un complesso 
di 600 bambini. le cui partenze 
.«(ino fis.'afe per ,', 2 C| giugno. 20 
h.gho o 30 agosto. 


•cjopdro domenica 17, dalle ore 
12 allo oro 22. 

Al termine deirasscmblea ■ 
portieri si seno recati in massa 
alla associazione padronale. Il 
corteo ha sfilato lungo le vie del 
centro, f ianehegcìato (fa ccamio- 
retta della celere, sino in via 
8. Martino della Battaglia, dove 
ha sede la Confediliria. Qui e 
• tata nominata una delegazione 
che, eecompagnata dal compa¬ 
gno Pira», Segretarie del Sinda¬ 
cato. SI e recata a parlare con 
i rappresentanti padronati, i qua¬ 
li. informati non si sa bene da 
chi, si erano precedentemente 
allontanati. 


COWOCAZIOM 


Partito 

Gl: cfiiizzit:?) - j. t* 

^ *.«4 - • • 'f r. * - *•* 

#■' •• L w: . «j 

c * ' V ;• I » T. • ■ I 

c/aj> T.-J 4”' •*' ’ ■ * * ♦ 

Ì*1 * I *4* • •*' ( *4 . «f V*. \\ * 

V W i s 

.... 

r.G.c.i. 

Lstltl v'.ll t:i t4 • «':» -- 

;>*• «i TM * 1 » «i; a«irrur ri».* 

Il tsedit) iiliralt s-«»*...■« « z .- 

»'C» •'•■«:« ,is»fi 1 r ;* :<•»«". 

, T-* « r.» .i p ii.r ■. . t.t 


:.»'i (i.’,.-,-;,'., i:, (•icjiu :it» Aiitii'iiis: Tute» lascia o raddop- 

.1. ir,- fd pia'» 

.-.•v'.i:.(i.. ; ,'.:,(,-li d; :i:, Bmriicr.i rii combatti- 

,i • . inrf.to rr*n n. Sr^ft? 

in**' «’J» • tH'ii i:ici i . ** . 

Aurrf*' \ DO alla rr:» 

r-^rt.-, .-or, P MedU-,v 

II,., .. •), .♦ I (.«•,.,■ U,,r.y (• Aurora; Sinriai.vt» rii Chicago 

I 15..'(,. 1.1 li... .u«>'.|.-.cn..» roii A Lane 

•"•r;.-*., Fiivv.*."(l Ausonia; T> iiiri iiir>derni con C. 
I ;• .-i-ii'.-m*- .-'.iiii 

') .XvrnMno; li ,e-»ifi ri, Panch.» 

Ì li II Villa con S. VVinfers iSiiper- 

( iHllO (JGI «itilln V( 0 ,e. 

... . . ! Avorio; AU.irir.o iioli/ia . on V 

..... . ' 7*Ia'-» 

'l''- ’ • ’■ R.... I .i riruoa del ritratto 

' • ’ • j , r,,, .1 Po-mett 'Ore lfi..30 tR.-à) 

'i.*:. • jir i' .Il ('i:i«-,.r I 2o?.,i 32 t»»' 

• I l'i ig.'.'ir.».'.- .*• bi.u-Ifielsito; Tutro (int alle «ri r or) 

. -K-. (■•»|ir;.i riic.-'.*-:, | Wm.rers 

■ i • •• - li,;'...’. •! 1...1 . . • j Itrilarnnno • I,'..rfaiia «or,.*a sr.r- 

i.c;';! (f'iz:» a .1 -l'.r,- ,( rt«» rn» G f;ar«on (techniro- 

( :.•• <•).'. I I I.j 

(i.-.'iiii. . 1 . 'fB I (eh d'! «r*. 0,0 irri 

.,*»*g.(,', -i .,ii,irt,i-iI U ..1). I. 

• I).a:i. ;:. u, ..ra:»!, ratibo!» 

*> a:.,p.ii; isà. 

’ Ilolorr,»; I, n.antr,;» ro«=o con 

I . .1. \.i.....)/:.cit). (-, 

. . • . 1 :- ,» 1. .1.1, -1 j| „ .-.rirrty, ro«'o rr.n 

■ i -v ((.• •'. , 1 ,.-. I-. » y 

.;..t .1 l'. ( apannellc Tar.’-tn ,r.r.iro Tar- 

,1 (i'I yi,.*o, cj.!ln-a fa'lc'o* zan; «cgue* Coniche 
!• a.. ■ ■ < 1 ., . R .'.» . ( aoiloj I fiali r con C tfe- 

I. ;i.’i. ;.r* :. Ì-- >-tf.. .Ore l'i.?'; 3>i 22 C. ■ 

; Z. . .'.tu;.-.' 1 (j’.«. , f'anranica : la l-.a riorna 

!«.-c'n:’ó :.«• Il potere e i«.,Canranifheiia: Ten-ne-ta "-ut 'filo 
.. t;,-,!. !.. ' ' ^*r'’l ■ Cir.ema'c r.rr • 

. . ... 'lZ«lel>o- Veruno re«ta «o!» ( on 

lltlL -C «.iatlltl^elaas \lT>riaa-| ^ . 

,4 ' ' Il . r. ^ 

* * ■’ {('entrate' I » f -e rtrll ac vrrfiro 

,.. "..c,, {,;.•*•. je r .-tuz-; Toh-.con 

,i..f {,. r.-cv.iz.»:,.. (i.ri;t.:i.. 

...... . . iChies» Nirnca: I a '-ann «ini«*r.4 

’. •’" “ *• ••«'•u ) c I ^ Il FVogart 'Cme- 

n a'cone) 

' ' •'**' ■' .e.... . iCjne-.SIar, I .cir'ari del crarde 

. ..I pr.ipr: i co-j (did.c fr.n T Ciirti« 

.Z* -li oZ',; fo- cindif»; .•\11 r-veit mente rii nuovo 

')-. . Ii :«- r.r-i. „"*> (t. ('nla rii Rien/o: Tutto fini alle 

(■r':r,- (•;. .-.ur .l'iiic., .l'v*! «ei con .S VVinter.s 

>..ii ..<( .1...., pu.iz: ■ K.r.- Colombo; Toto cerca rr.oghe 

'.I..- I* li t .'•.'i, liti qut.'ri Colonna- 11 rncaggl» con To’?» 
n.-( i* ,, , •lirnif.’i'.,-'( pr-l- Colo«\eo: la fire«Tra «til rorti- 
» l’ic.T.i f d»'.rar.':,:o;ifoi -i Kolìv 

i..» t -.r.-rtre o.,ro-'-rechia ban- 

c-,:..'*' Graham Green. eL ‘ . "a* 

, a , (Corallo; nicorriamà con A. Naz- 

»i .'«.«litri. p;it IrlCset.* j «g^yj 

r(g;.-'fai,- (juvi lanto ^ fidanzalo di mite con 

l-.r; o .'.titica . r ..y Slnstre lOre IBIS 18 a0.fl5 
,1 i .,prir« a (j.i,■;.•,> fi.in .e 52.i5i 

e d("..« *«.(• parmcchi.».! jcrisogono I ponti ri- Tnko-ri con 

u'j.-i'ti fiaba.. J.'.cquewne \V HnJdcn 


.;..t .1 %;.-.■)>:.<■ r. 

< .r, d-l fililo, u.!ln-a ia'lCa 


z. . .'.tu;.-.' 1 (j’.« . 

Ve. :.«• Il piiiere e i,. 

i rt 


IVipart fCine- 


iMii w \’T' in- 

V « r» ( Isrll • .4 » 


|> ««'1i1C«F «1 
p>i.iz; ■ fi 


. D'unr, I '1 ifrn»,':i '..-'1 pr-i-l 

:i» l’ic.T.i f d»'.;'ar.':,:o;ifoi -1 
t. ).:;•* -.■r.':«>re caVo-j 
C''r;i.*' (.irahaiii (.«reen. ej 

.'«l-a a-- li .ardita. pili I.,C.i«‘ j 

. *v,('**. rt (|u«'i lantii 

.1. e|».r:')i ,*)t;n,'a . r.»*r'«*ei'.i- 

..» .,1 .,prir« a (j.i,■;.•,> fi.in .<■ 
(e-ir'e del.» *«.<• parnK'Chia.i j 
Francj.-i'ii fiaba.. JiiCqueiine! 


I e.,x Gt-rarii '1 .chy har.- Cristallo: Corte marziale mn G 


I Concerto inaugurale 
I alia Basilica di Massenzio 

I .Mereoledì alle 21.30. «lia Ba- 
nlira di Massenzio avrà inizin 
la «lagione Z'-liva deU'Arraocml.v 
Nazionale ri. Salda Cnilta II 
(oiucrtu inaugiiiale. .iffiaato al 


I Cooper 

I Degli sripioni: Riposo 
Bri i'irrnil: Nuovi cartoni ani- 
niati a rolori 

Bella Valle; Gnilietta e Romeo 
con S Shentall 

Belle Maschere: L'uomo dal brac¬ 
cio d'oro con F. Sinafra 
Belle Terrazze: La fino delTav- 
ventura con V Johnson 
Belle Vittorie; t corsari del 


Bel Vascello: La Jungla del te- 
incrafl con J. l’aync 
Biaii.a: Guaidia. guaiUia scelta, 
brig.idicrc. ntarcseiaUo con «X. 
SovtU 

Boria: Totò lascia o r.'iddoppia? 
Bile .MIuri: L'aiiuuc e una to¬ 
sa meravigliosa con A. Hhcri- 
dan tCinemuscope) 

Edelueiss: Ncaprlcclatiellu 
Eden: Ole disperate con li. Bo- 
gart 

Esperia: La uiuuKla del quadia- 
to con T. Curtis 
èspcro: I fucilieri del ftengala 
EuclideLa banda degli onesti 
(Oli loU) 

Europa: 11 |)oi io dello bionde 
con B. l.aage s 

E.vcflsior: Guauiia. guauiia scel¬ 
ta. briKaiiifie, maresciallo tuli 
Soldi 

Eariicsc. (-ariiiL'u Jones con il. 
RelaUmte 

Eanii'siiia: Iiulianuiiolis con C. 
Gnblc 

laro; tire b» lozione di canto 
con C. \'ill.i 

Ilaiiuiia: 11 i.inti> del gallo con 
J. l’iotiou.x (Oro 16,25 IB.JO 
2 i>.:iii 22 .Jo, 

Eiaiimii'Ua. One Cìood Tuin eon 
N. WiMlon lOru 18 20 22) 

I lamini»: CiU.irriia. guauiia scet- 
t.i. biigadiert. maresciallo con 
A. Souli 

l'Iorld.v: Linleiiio è a Dica Bien 
Fu con .V .Mo>s 

Fogliano ; loti» lascia o raddop¬ 
pia.’ 

l'iml.ina: l.'.ic c ciitui lei o rii Hong 
Kong ci'ii C. (..iil'lf 
G.lllerl.i: Dl.iiia 1., eoitigiaiia eon 

I . Tuincr 

(larliatrll.v: F'ehtuc bioiiriia eon 
D. Dors 

Giovane Traslevetf ; Mauellmo 
pan y vino ,011 1». Calvo 
Giuli» Cesare: 11 le->.ro di Pan¬ 
ello Villa eoli S Winicis 
Golden: Continenti in liamme e 
XXXIX Giro t'iclistuo d'Ita¬ 
lia 

GiiaiEiliipe; J1 conte di Mente- 
i-n.sto eoa J M.trais 
lloll.v u 00(1 : l.'uiiino rial braeelo 
(loto (Oli F. Sin.itra 
Imperlale: I.'uomo die non è mal 
esistito eon C. W'ebl) (Cinema¬ 
scope). Inizio ore 16. ult. 22.'50 
Impero: C! narrila, guai dia scclt.a 
hiigariieie, mareseiaRo con A. 
Sordi 

liKlimo; Lo sciopero rirllc mogli 
(,■11 J t'iain I Cinemascope) 
.Ionio: Tot,) l.i.scia <» laddopina? 
Iris; Il principe studente con J. 
.M.ison 

Italia: l.a giungla del quadrato 
cn T. Curtis 

La Fenile; Tempi moderni con 
C Chaplin 

1.corine: Vciuticata con A. Naz- 
zai 1 

Livorno: Il iiii.it.i c la prinei- 
Iie.ssa i on n. Hope 
Lux: L'iiltinio (lei buc.inlerl 
.VEailzoni; Gioventù brueiala con 

J. Dean , Ciiicm.i.scoiic) 
.Massimo: .•Virinlcrno ,• ritmilo 

eoli A. Murpliv 

.M.v/zlnl; Corte marziale eon G. 
Roger 

.Medaglie d'Oro; L'ultmi.'t fi ceda 
Mi'tiopitUlaii; l.a donna del ri- 
tr.itlo con J. Hennct (Ore Kì.-'tO 
IH.IMI 'Jd.ttO •22.4(1, 

.Moderno: Napoleone Bonaparte 
.Moilernu .Saluta: Cns.i da gioco 
.Mudernissimu: Sala A: Guardia, 
guardia scolta, brigadiere e 
marcscintlo con A. Sordi. Ba¬ 
ia B: L’uomo dal braccio d’oro 
con F. Sinatra 

.Mondtal: Il pellegrino con C. 
Clmiilin 

Nasce; .Mirar con J. Adams 
New York: Duma l.a curligiana 
con L. Turner 

Nomeninno: Giulietta e Romeo 
con S Slidllall 

.Novo, ine: Il ladro del re con A. 
Blyth 

Nuovo: Il inautcilo rosso con F. 
Tozzi 

Bdeon: l'ii napoletano nel Far 
We.'.t con It. T.ivlor 
Bdesi-alebi: 'laraiitola 
OI.Miipia: li mio amante ò un 
b.indilo con B. Staiiwvdi 
Brfeo; Ore dlspcr.itc con H. Bo- 
g.irt 

Brillile: 11 grande flagello con G. 
John* 

t>ita\iUa; 11 lesoti, ,li Montccri- 
slo Oli J. .M.tr.iis 
Ottaviano: Corte marziale con G. 
Cooper 

Palazzo; Bacri.ari con M. O'flara 
Palestrlna: I cor«art del grande 
fniiiie ( 0(1 T. Curtis 
l’arioli; 'lutto fini alle sei con 
S Winters 

Paris: Ih.ma la , ortiglana con L. 
’l uni, I 

Pax; La clima della felicità 
PI» X; ..\qiiila nera 
Planetario: Gran varietà con M. 
Fune 

l’Ialino; L uomo dal braccio d’oro 

I 1,11 F, Smatra 

Plaza, II fniKii, della bottiglia 
COI, V, Johnson iCinemaseopci 
Plinliio: La iigge contro Billy 
Kicirl con S Brady 
Prerirsle. Guarriia. guardia n cl- 
t.f. t iigadicte, tuavescir.". • i-.,- 
A. So, ut 

Priniavria; l-a fcarpetta rii vetro 
, un 1. v;aro,i 

Piiirln): Per chi .suona la cam¬ 
pai,., 1 "li I. Bcrginai! 

({iiattro Fontane: Il fondo della 
iiotticlia (on V Julijuon iCi- 
Iicma-eope, 

Uiiirinalr; C(>ntir.e;.ti f.amir.c 
qiilrinrila; Le avventure ri; Da- 
\\ Croi’Kott «Aticrtura ore' 
16.W» 

Quiriti. I due capitani con D. 
Rrcd 

Reale; Diana la cortigiana con 
I. Turner 

Rej ; Nuvola nera con B. Cravv- 
forri 

Rex; Tutto f:nl alle sei c'-n E. 
V.'mtei- 

Ri.rlt»; I' '■ciir.ie lei tcniro con 
(.( '.<■ K< iiv 

Ripo*,,' I a I ali, a ri“i K’ ner cn 
T Piover It'inen.ascopcI 
Httz; Continenti in fiamme 
Rivoli; 1 banditi del DClrolio , 0,1 
r. lOte 16 tri IR.T,» 2 ») 20 

22 . 1 ,', 

Roma- li «egreto riecli In,..5 con 
( . il, -l'.-l 

Rosy: II pel!" grino cor. C- Cha- 
r'!:" 

Riihinn- L’-iur-re r.i'i grande del 

II mirto , ,.n .\ E'.eririari 
Salano: La vaile rie; .Maivri con 

(i. J'à :;r 

Sala Friirea: Boli.ic ro«t» con 
7. Curtis 

Sala Gemma; Slamiti al tra- 
n.'iilo 

Sala Piemonte- Agente federale 
X 3 ( on V Mature 
Sala Redentore: Il favoloso An- 
rtersen con D Kave 
Sala Saturnino: Magnifica osscs- 
MO! e ( or. R. Hudson 
Sala S Spirito; La tungla ro<«a 
Sala Sevsoriana: La matadora 
,'on E Williams 

Sala Travpontina: I! cor«arn con 
S Havvvarri 

Sala l'mherlo; Delitto suina snlag- 
gia eon B. Cravvford 
Sala Vlgnoli: I.e al: del falco 
con V. Hefli n 

Salerno; San Gtovaonl Deen’.la- 
to con TotA 

Salone Margherita; Ladri di au. 

tomohili 

San Felire: nodleì metri d'amo¬ 
re con L. Baìl 

Sant’Ippollto: Il cavaliere del 
mi«tero eon Ladri 
Savoia: Il tesoro di Paneho Vil¬ 
la eoo s Wirter-: 'E'.i.vcracoi»,-, 
Sette “Sale: «Mie 17 spettacolo 
teatrale 

Smeralrio; I a rare toma In ra«a 
Bentlev (Ore 16 10 18,1.1 20.30 


polvere (Ore 16 17,25 19.03 20,40 
•22.501 ^ 

'Tirreno: La giungla del quadra¬ 
to con T. Curtis 
Titanus: La vendetta di Montc- 
ciisto con J .Mar.ìls 
Tiziano: l.'utoUi din D N'ivcn 
Trastevere: Marcellino pan .v vi¬ 
no con P. Calvo 
Trevi: 11 pcllcgiino con C. Cba- 
plm 

Triaiioii: Il ritirile d lil.inria con 
B. Hudson 

Trieste: La giungla del quadra- 
l’on T. Curtis 

Tiiscolo: Mi."» moglie nrrfcilsce 
I •.un iii.iritii con B Gral'’e 
disse: .stanguo caldo (on Ft. Mit- 
cliuin 

l'Ipiaiin; C.iro.-cRo napoletano 
c"ii S l.oi'Cn 

Ventini \|irile: Gioì piil’'i tiriics. 

t.i coll J Dean , Cmema.«im'c ' 
VerUano* Gioventù bnu'i.da d'n 
•t Ile.m , rinetr.n=copr) 

Vittiiri.i: I.o «ciopero delle nio- 
e'i con .T Grani 1 Ginciiin.score, 
ItIBl'/lB.VI EVAI, - CINEMI 
.Mluaiit.i. Itraiic.ac,'bi. Cristallo. 
Corso. Elios, liiiperisle, Orfeo, 
0,1,’sc.!!, Ili, Planet.ario. Sal.i l'm- 
lierto, S.vletui. Tv\s(«lu. ''Inlano. 


SUPERABITO 

Via i’o, 30 F (..iigoI'S Via 
Smieto) I.K IMI” MI I.Ll! 
CO.NFLZIO.N’r PRO.N’TK - 
sTcìrri'. xoviv.x’ - c^aH'i- 

: ,11 , la.s'i 

Coiiil><' rat,' .S u p,- '-db: to, 

mi ii'i' o'tima ,i jir.'cc: bits^i. 


.MOTO.M agenzia di vendita - Mo- 
lom 48 Sport minimo anUcip'i 
5 000 mensili CLHOCCIU . .Xr- 
pia Nuova, 199. 

ANNUNCI SANITARI 


=°ESQlllIIVO 

Cure 

Drematnmontai 
UISFUNZIONI S E 8 8 U A I. i 
• di Ogni origlile 
LABOKATORIÒ. 

ANALISI M1CROS.8 A 8 Q U B 
Olrett. Br. F. Calandri SpeeUllsta 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione' 
AUL Pref 17-7-52 a 21712 

ALFREDO Sino M 

VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

coeso UMBCeiO N. 504 

(Presso Piazza del popnlor 
Tel 61 929 . Ore 8-20 . Fect. a-l3 

DoU. Pietro MONACO 

Studio Medico par la cura 
dallo aots diifuniloni tatsuall 
curo pre-postmatrlmoniall 

Via Salaria 72 int. 4 - Roma 

(presso PUiza Fiume). Orarlo 8-13; 
15-20 - Festivi 8-12 . Telel. 8r:2.SSa. 
(AuL Pret. 26751 del 25-1-554 


Soggìo»ma esfsvi 





LOANO-Via Pavia 10 

Soggìort ila VIVINO 

O' ni.MO Tlt.\TTz\ .MENTO 

GIuRito-ScUembre L* 1.’200 
Luglio-Agosto L. 1.400 


BOBBIO l’KLLICB 

ALBERGO imiRAmonTE : 

(Il Balestr.^ Lorenzht 

trattamento familiare J 

L. 1300 tutto comprc.so 


mmiA 

#««//«•«« 

ineatiUtlu 


metri 2170 nell.s iiinota di Salice 
ri'Ulzto - 85 km. ri.i Torino . 5 km 
(i.alla .st.-izione ferroviari.-» di Ul/io. 
La villeggi.-itura (li tutte le bta- 
giom. Soggiorno ideile. 
Albergo < La Capanna Spnrlinla » 
U'I. 146, .S.iliic il’ClzIo. I.ocanrl.a 
Ristorante turistico, telefono 163 
Salice (l’I’lzlo 


VINEKlt.V 

Pensione Carla 

Coiitorlevolc, f.imili.irc 

l’KKZ/.i .Moniri 

GK.sriONK BROBRI.A 
• T’cicfou" 87-17 


I L -A G l> 1) I <: -A II n .A 

!i < A.sTi-:i.i-i-:'i’To 

>! I» I II II !•: L o \ !•: 

(Veron.i) 


IzAVAff\-l 

.\lhrrtftt - ltÌHtffr€tiite 

Miramare-Savoja 

Spiriiditl.i iio.sizione 

Curin.» l.vmiliare 

rur.’/zi MODICI 


Mliergn - Itistor.ante - B.ir 

BATTiSTONi 

PREZZI MODICI 
Tt'lefor.', r.. Fi MI 


RimiNi 

PENSIONE CLARA 

Ainbii-ute distinto, cen- 

I lr.ile. virino ;il mare 
GR.WIIK PARCO 

JlllllllllllllllllllllllllllllllllllilILl 

IPensioneArcangeiif! 

SRICCIONL - Viale .Manin, 1 —' 
= Tl ni I CDXFOIMS = 
^ Tr.»ttament(> ottimo ^ 

” con «urin.» i.is.ilingaZ 

£ (lìugno-l.iiglin !.. l.'JOO - —i 
S .\cristo I. 1-300 tutto loin-^, 
Z preso .ani he r.ibiiia al Zj 
— mare e la.ss.» soggiorno:;' 
= I.NTLRI’ELL.A ThCT =j 


MIRAMARE 

i ‘'Xh Cnpmmiwì,, i 

Z \ il ino al mare " 

~ Trattamento familiare ~ 
i PREZZI MvhDICI § 

= l.VTKRrFI.I.ATEri E 

: hiiiiiiiuiiiiiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiii; 


Albergo - Pensione 

SOrR.IBOI.ZANO-KENO.N 
».\Uo -Xdigrl 

Posizione splendida. am¬ 
biente (listintn, stanze con 
bagno c (loci i.a. srrlt.a rticina 

.\l BLKrtff pensionf. 


TORINO, Capitale delle Alpi 

M !',v:!.\ i’LR LA v:: I.'.GGIATURA Mi... 

i.xri.t OM SI SI. lèi 

lèi PI I Altièro i: lècr r.i.i .i i 

i;.:"::u; l.nte l’rov Turismo rii Torino c -Agenzie M.i 2 :i 
I .'•OGGIDR.M riL* COXVF..MENTI 


roAso con 


Itlil.l.AIII.V II I .11 I \ I 

Pensione Giovanna P^wsio7ie LIDIA 

(•iugno r,00 lutto compreso <• via Pascoli 91 . Tel. 41-1'' 
GF.STIONK PROPRIA ,! qptIMO TR.VTTA.MK.M ■ ' 
I.NTKRPF.LL.XTKCI ' I.NTERPLLL.n LI I 


I.NTERPLLL.n Et I 


4iiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiininBiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir_ 

I ALA DI STURA 1 

1 Albergo - Ristorante 1 

rRaBBio di Sole„ 

'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiitiiiiiniiiiiiiiiiiiuir 




ffiiiato al I Brande fiume eon T. Curtis 


Smeralrio; I a pace ("ma In ea'a 
Bentlev (Ore 16 10 18,1.1 20.30 
22..Tri» 

Splendore: I.adv Gndlva con C 
Hciffin 

Startlom' T.'ien'" rial braccio 
ri'ere r"n F. Smatra 
siiperrlnema: I-i fre,'cia nella 
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Sabato 16 giugno 1956 


L’unita; 


GLI AVVEMMIUEIVTI SPORTIVI 


LA FRANCIA IN V ANTAGGIO PER 2-0 DOPO LA P RIMA GIORNATA 

Balluli Merlo e Pìeirangeli 
sui c ourt del Rolanil Car ros 

Oggi si gioca il doppio: Pietrangeli - Sirola contro* Remy-Bernard 


PAIIIGI, 15. — Sm « court * 
del » liolaiul Garro.s > i tenni¬ 
sti italiani di . Coppa Davis 
jnipciinati ncH’incontio di se- 
niifinnle con la Frjtncia, hanno 
fornito una uio^-'U delubione: 
difatti, meni:e Pa tiaiiKeli, non 
è nu'cito a x’inccrc il . coin- 
plc.sso irinfci iont;': . esistente 
nei conlronti di Dartnon .‘■i e 
fatto battere al termine <li cin¬ 
que sci i{iocati al disotto «lei 
suo 1 end indento normale, .Mer¬ 
lo si è fatto -superar!* da ciuci 
Paul lleiny. che piiicj era iiu- 
scito a battere qualche temjio 
fa ai campionati intcrna/ioiiali 
ni Francia. ( 

Con un .secco 2-0 al pa.ssivo 
al teiTnino della prima giorna¬ 
ta le pos.'-ibilità di vittoria del¬ 
la no.stra squadra sembrano 
decisamente compromc.s.se an¬ 
che so. sul piano delle ipote.si, 
c.si.slo l:i possibilità di Un love- 
.scinmento del risultato con una 
vittoiia nel doppio ico'-M del 
re.sto as^ai proliabilei e ' on 
due alTermazioni nel singolo. 
Ma conoscendo il molale e i 
purtroppo non hanno il . cuo- 
neivi dei no-stri a/zuri i, che 


Il dettaglio tecnico 

Pltl.MO SI.NOoT.AHK: IMcrte 
llaiiion (l'runcla) batte N'Ieula 
l'IelraiiKrlI (Itallu) per 3-6 6-3 
6 3 *'*“6 6"3 

SFCONIlÒ SINGOI.AHK: Paul 
Itcìiiv (Francia) balle (ilusr|iii» 
.Merla (Italia) per T-5 6-H 6-2 6-2. 


le. di Cuccili e il .tempera¬ 
mento 1 (il Cìarriini. tale mira¬ 
colo rembia impiobabll** 

Kd ecco la cronaca della Kior- 
nata. Per il pi imo .s'iimolai e 
sono di scena il fiaiice.se Pier- 
le Daiinon t* l'italiano Nicola 
f’ieti angeli; r.i//urio palle a 
l'elude andatili a e ari iva a 
.'t a 0. Siiccessiv.amente Darrnon 
si risveglia e riesce a vincere 
il proprio .servizio. Ma ciò non 
impedisce aU'it.'iliano di vince¬ 
re il .siicce.s.sivo ;d pinco se- 
piienti' e condurre per -l-l 
poi - 1-2 e ,‘i -2 per conquistare 
delhiitiv.amenle il set per (ì a 3 
.Nel secondo set il piovo .si 
m.'intiene su un pi.aiio di jia- 
rita: Pietraiipeli però accumu¬ 
la errori (> di questo m; ap- 
jirolìtt.i Darnion. Kcco Ja pro¬ 


pre.-.siorie dei piochi: 2 a 0 per 
Ibctranpell. jioi 2-2, 4-2 per 
Darmon A que.sto punto 11 
france.su perde il projirio ser¬ 
vizio e l'ituliano si porta a 3 
piochi. Poi è la volta dì Dar- 
moii a interrompere il .servizio* 
deH’italiano ind .successivo pa¬ 
nie e vincere il set che è dura¬ 
to 1 !) minuti per G a 3. 

Nel terzo set 11 francese ml- 
pliora ancora il proprio pioco 
e dopo aver disposto dcll’av. 
ver.sario a suo iiiaciinento chiu¬ 
do a suo favore il set por fi a 3 
dopo 13 minuti Poi avviene il 
riposo. 

Nel (piarlo set si a.ssi.stc a 
un prilli ritorno del tennista 
tornano che sembra più rin¬ 
francato di prima e più calmo. 
Piclranpell con relativa facilità 
flùide il set in propiio fa 


C 


CONCLUSE IERI LE TRATTATIVE 


3 


Alordhal alla Roma 



(tAI.LI è stato ceduto al ìtlilaii in cainhio di Dalniontc e 
(luindici milioni; ut ptocatori*, che oppi si sposerà nrllu Ita* 
sitic.'i di Santa FraiiccKca Itomana KiuiiRano i più vivi uii- 
Riiri drtia redaziotu* sportiva dell'lliittà 


Ua ieri ponicrlRsI» .Nordhal 
è iifflrialnientc della Koiiia c 
Calli del Alllan; difatti le due 
società interessate, suporaiido 
fili tritimi contrasti, sono riu¬ 
scite a portare in porto le trat¬ 
tative fila da tempo avviate. 

ultime battute si sono svolle 
a .Milano, nello studio del pre¬ 
sidente del Milan, comni. An¬ 
drea Itlzzoll. ove — per esami¬ 
nare fili sviluppi della situa¬ 
zione — si erano radunati il 
presidente rnssonero stesso, il 
direttore terniro Vlani, il diret¬ 
tore sportivo lliisinl e li rap- 
ptescntante Rtallorosso Carpi. 

Al termine del collo(|ii|o, pro- 


Gunnar proinetlt* 
venliire iioal! 


MILANO, 15. — Trilla il tele, 
fono in casa Nordhal.., 

— Pronto ? 

— lluonasera Nordhal è i’Lnl- 
tà. Volevamo sapere se ha lir- 
rnato per Ja Itoma. 

— SI; ho lirmato per I filallo- 
Tossl e ne sono rontento. Tra 
Fallro a Itoma c‘è una scuola 
svedese e potrò mandarci mio 
Dello. 

— Ila! avuto la lista firatiilta, 
vero 7 

— SI; però ero tenuto a sot- 
toporre tutti (li incartamenti 
dri iraslrriiiiento al mio pre¬ 
sidente per ottenere U bene¬ 
stare. 

— Se ne va a mallnrunte da 
Milano? 

— Un po’, àia cesa vuole, è 
la vita. 

— Quanti fioal promette al 
nnovi tifosi 7 

— Farciamo 23 come questo 
anno. Va bene 7 

— Speriamo ! Aiisiirl. 

G. S. 


trattosi per |iiii di un'ora, i 
dirlfienti rossoneri e Uarpl si 
sono trovati d'acrordo su tutti 1 
punii: Il Milaii si è itnpcRuato 
a dare alla Koina Dal Aluiite 
più |5 iiiiliuiil in cambio di Gal¬ 
li e la suclet.à fiiallorossa si è* 
ini|iefinata a versare IO inllioni 
a Nordhal |>rr un contratto di 
un anno. 

Appena • ar<|uist3lo • Dal 
.Monte, Carpi si ò messo In con- 
latto con I dlrleeiill del (;eiiii.-t 
per portare a tcrniinr la fecon¬ 
da operazione in corso. (|uella 
dell'aniiiisto del rnssohlii 1*1- 
jtrin e Cardani. Anche <iuestc 
trattative, .secondo Indlscrc/in- 
nl provenienti da Milano, sa¬ 
rebbero state roncliise pronta¬ 
mente dal dirifiente, il (piale 
avrebbe offerto al tìenoa per i 
line fiiocatnrl in questione Dal 
Monte più una cinquantina di 
luilioni 

s-'anie annunciato la Roma 
non farà svolfierr ipiest'ofii;i 
•lessiiti allenamento ai suoi fiin- 
«atnri per dar loro modo di 
«ssistrrr alla rrrlnioiila del ma¬ 
trimonio di Galli con la DrII.v 
Ilei prof. Zappai.), cerimonia >1 
t-nr si svnlfiera nrlla Itasilica di 
^a^(a Francesca Roiii.vna. Te¬ 
stimoni di nnz7r del fiiocatore 
saranno II presldenlr Sacerdoti 
e il doti. Sandro Uanipilil; per 
la sposa Io zio a\v, Giovanni 
Za|>palà e li prof. Raffaele t’er- 
ciello, 

• • • 

Nel • clan • biancoazziirro im.a 
.sola noiit.-i; ieri, proseniente d.v 
Milano. F eiuntn a Roma il for¬ 
te mediano àlollrasl» che — co¬ 
me not(s — nella prossima sta- 
fiione fiiorher.i per la !j/io. Il 
fiintatore ha passalo tv rri;ol.vre 
visita medic.v nello «indio del 
doli. Rnlofinesi r subito dopo 
si è messo a disposinone delio 
allenatore C’arver. l’rr I iiren- 
tlni ancora niente rii iiiinvo 


\'oii per fi b 2. Nel (plinto c 
iiltiiiio 1 nervi .sono u fior (ii 
pelle. I (ine giocatori ,sl ccpii- 
viil^lono fino u 2 - 2 . poi fJ.'iriiion 
si avvàntjiHUia su iiroprio ser¬ 
vizio: 3 a 2. Poi e ancor.'i la 
volta rh'l france.se che rie.sco a 
■Spe/zare il siicce.ssivo servizio 
(li Pietr.TiiKcli e a portarsi a 

4 a 2. Quindi auiiionta ancora 
lino a a 2 . i^ictraiiKeli rie¬ 
sce a contpiislare il jiioco suc- 
cc.s.sivo (5-3) per perdere poi 
(|iieIIo decisivo e rpiindi il set 
per II a 3. 

Prendono poi a giocale Mtr- 

10 e Heiuy; .si nota subito che 

11 Kioco c iiuKiioie (Iella par¬ 
tila precedente anclie se si a.s- 
siste a lunghi seanibi che fan¬ 
no pa.ssatc iiioltu tempo prima 
(ii giungere al . gioco Dopo 
7 mimiti Kemy vince il .servi¬ 
zio o conduce per 2 a (), ma 
rilnliatio comincia a sfnillnre 
il -suo loveseio a due mani e 
a mettere a .segno molti colpi 
|)as.saiiti tanto da iiichiudure 
Favver-sirio a 2 giochi per 
giungere rapiti,imeni.* a 4-2 l-a 
lis-posla del fiaiice.se nnn si fa 
atleiuleie t rie.sce a laggiiiiige- 
le Merlo a 4 pari. Poi ancora 

5 pari tiiiflié Ifeiny coiiipiisla 
alleile i due successivi gioclii 
vitic(*ndo il .set dopo IP. 

Alleile il -secondo sot è mot¬ 
to comliattuto. Merlo ha il .sner¬ 
vino che peri) perde. Poi i 
giochi -s-i c(|UivHlg(iiio lino a fi 
pari. L'italiano \ mee il pro¬ 
prio .servizio, mentre il fran- 
ct*.sv perde .siitce.ssivainenle il 
suo Con H a fi a favore di 
Merlo .si chiude il .set che ò 
’Jurato 3H’. 

Nel terzo iet Merlo dà .segni 
(Il .staiich(*zza. 1 suoi rove.s’ci 
-sono meno precisi Ne appro- 
lilta Hemy a piazzare molli di¬ 
ritti .n fondo campo o negli an¬ 
goli. Da 2-0 il francese si por¬ 
ta coti facilità a 4-1. Poi 4-2 
nnclid* -si aggiudica que.sto .sei, 
che è durato .soltanto 28'. per 
fi a 2 al (piarto vantaggio. Al 
ritioso COSI il francesi* conduce 
per 2 a I. 

Alla riprcssi Merlo vince il 
proprio .servizio come fa an¬ 
che Rcmy al successivo Quin¬ 
di entrambi i contendenti per¬ 
dono il proprio .servizio. Sul 
2-2 Ilem.v, .su servizio dell’ita¬ 
liano. riesce a piazzare alcuni 
rove.sci lungo le lince die la¬ 
sciano fermo Merlo. Poi il 
france.so accelera l'andatura 
I cr vincere in bellezza il .set, 
durato 25’, con lo stesso pun¬ 
teggio de! precedente: fi a 2 . 

Domani avrà luogo l'incon¬ 
tro di (l(){)pio; Pietrnngeli e 
.Sirola alTroiiteranno l:i coppia 
fi.mcc.st' H t* m .V Bernard. Il 
prono.slico (* iier i nostri, ii'a 
— data la .siliiazinne — ogni 
ri.suPalo ('■ pfis.<;ibi'('. 


Sveiia inghìiferra 2 0 
dopo la prima giornata 

STOCCOIAI.A. 1.5 __ Al fer¬ 
mine della priin.'i giornata dol- 
!'incontro di somitìnalc di 
• Copj).» D.'ivi.s • '.'on.ì eiiropi'n 
la .Svezi.i conduco per 2-0 .--ul- 
I’ IngbiPerr.v; difat’i mentre 
Sven Davidson ha battuto Billv 
Knight per fi-l. fi-3. 10 - 8 . UÌf 
.Schini.lt ha superato Roger Be¬ 
cker per 3-6. 1-6, 6-2. 6-1 c 6-2. 







- "■—"" ‘ ^ 
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oggi sul lago di Albano 
i campior^i ^ei remo 

Oltre cimiuaiita eiiuipuggl 
.saranno inipegiiali da o.ggi a 
lunedì sulle ncque del l.agu 
di Albano nella disputa dei 
eampiniiati italiani, eampio- 
nati die quest’aiina presen¬ 
tano la singolare caratteri¬ 
stica (li essere .stati prece¬ 
duti da pneliissiine gare di 
apertura e. effetluamlusi pri¬ 
ma (lelPestate — cioè prima 
die la sta.gioiie piena avesse 


dato indicazioni sulle condi¬ 
zioni degli armi in gara — 
mancano in essi tutti 1 moli¬ 
vi di valutazione per stilare 
il più vago dei proiiustici. 

Ciò è imputabile al fatto 
die il programma prcolim- 
piaen ha qurst'annu .scotivoi- 
lo il calendario iiiteriiaziii- 
nale ed italiano e per la pri¬ 
ma volta, i migliori equipag¬ 
gi italiani dovranno affron- 
t.ire le più impegnative gare 
ddhi stagione senza conosce¬ 
re ia consistenza degli armi 
avver.sarl. 


Tuttavia 1 nomi ricorrenti 
sono sempre i soliti, pur con¬ 
siderando die quasi tutti gli 
armi hanno dovuto integrare 
i loro equipaggi con forze 
nuove: .Moto fìuz/i. Falk, 
Aniene. Marina Militare, Co¬ 
razzieri, Oìniiastìra Triestira, 
Canottieri Livorno, Canottie¬ 
ri Fireii/c, Tevere Remo e 
l.azio. Si, anche la Lazio è 
entrata qiiest'aniio nel no¬ 
vero delle « grandi » del re¬ 
mo e. guidata ila Cliiardello, 
nel a quattro con » potrebbe 
fungere ila severo ostacolo 


all’armo della Moto Guzzi di 
Alippi. 

Fiducia regna anche nel 
« clan » (Iella Marina Mili¬ 
tare dove le forze sempre 
frc.sche non mancano al Capo 
Bove per reintegrare ogni 
unno i suoi equipaggi. Inte- 
re.ssante sarà senza dubbio la 
lotta tra l’« otto » dei Coraz¬ 
zieri, campione d’Italia, e 
quello delia Marina Militare, 
una lotta a due, dato che gli 
altri equipaggi non sembra¬ 
no. almeno sulla carta, di 
eguale valore. 


Meno difficile il pronosti¬ 
co nelle gare dei canoisti do¬ 
ve tra una rosa di quattro 
nomi: Piccinelli, Berton, Te- 
storc e Cantarello dovranno 
ricercarsi i vincitori delle ga¬ 
re di canoa monoposto e bi¬ 
posto, le ultime delle quali 
chiuderanno la rassegna lu¬ 
nedi. 

11 programma delle gare 
vede per oggi le eliminato¬ 
rie con inizio alle ore 16. 
Si effettueranno le seguenti 
gare: <4 con», canoa mono¬ 
posto m. 1000 , «t 2 senza », sin¬ 


golo, « 2 con », « 4 senza », 
(lue di coppia, canoa biposto 
m. 1000 , « 8 con », canoa bi¬ 
posto m. 10 . 000 . 

Domani le gare prosegui¬ 
ranno nella mattinata con le 
batterie di recupero e quindi 
alle ore 16 si inizieranno le 
gare di finale. liunedì, infi¬ 
ne, si disputeranno le ulti¬ 
me due prove di finale, alle 
ore 9 con la gara di mono¬ 
posto senior sui 10.000 metri 
ed alle ore 10 con quella bi¬ 
posto seniores sulla stessa di¬ 
stanza. 


A VENTITRÉ SETT IMANE DALLMNlZiO DELLE OLIMPIA DI DI MELBOURNE 

Dalle finali dei campionati di società 
la v erità snlFatlelica di casa no stra 

Più che la conquista dello scudetto tricolore interessa la prestazione degli atleti più in viste 


'l’ORI.N’O. 1.5 — Sulle piste 
(/(•Ilo .S'iddiu Coiiiiiimle ih To¬ 
rini, le CHI verdi zolle sono 
sacre per nove me.si (die ero- 
liiziont più u meno interessan¬ 
ti ed interessate dei calciato¬ 
ri, oyi/i c domani saranno di 
scena quasi tutti i miijtiori 
atleti italiani per la fittale del 
campiutiatu alietico delle so¬ 
cietà. 

. 5/(1 tioii è certo l'iuteresse e 
la ciiriosiliì iiitorao al nome 
della società che (/ouiciiicd sera 
potrà rtvttctrst .sulle maylie lo 
scudetto di campione, ciò che 
attira l'attenzioue verso To¬ 
rino dei tecnici e degli appas¬ 
sionati: vinca l'As.si iliiilio fios¬ 
so </i Firenze; vincano le Fiam¬ 
me Challe di lioma, vinca la 
Virtus di Lucca Sportiva; vin¬ 
ca cioè, lina delle tre società 
che hanno acquisito il diritto 
di portare nella prima capita¬ 
le dellTtalia libera quattordi¬ 
ci SII diciannove /ìnalisti; si re- 
(listri una straordinaria rimon¬ 
ta da parte delle Fidmuic 
d'Oro di Padova o del Coin di 
.Mestre, o del Locale centra 


sportivo FIAT di Tonno; del¬ 
le Ire società cioè che vantano 
dodici /inulisti; non è certo 
(luesto che imporid a 2 J .setli- 
miine dall'inizio delle Ulim- 
piadi. 

Si vorrà invece coiUrollure 
con il metro al il cronometro 
a quale punto e urnvatp la 
preparazione dei nostri atleti, 
SI vorrà vedere se oltre al so¬ 
lito Cuiisoltiii II sta anche 
qualche altro atleta che supe¬ 
rerà quei limiti, che t nostri 
- Saloni .* atletici hanno posto 
Ili una tabella, che da troppi 
pochi è stata cnticuia. 

Scaturiranno da qualcuna 
delle 19 gare ia programma 
nuovi primati ilaliani'.' K' ben 
vero che alcuni dei nostri mi¬ 
gliori assi ilei momento saran¬ 
no u.sseiiti da questa maiii/esta- 
zioiie; Hoveraro net salto in 
alto, per (questione di regola¬ 
mento; Ulivelli nel salto in 
lungo per ragioni di lavoro; 
Lucioli nel lancio del martel¬ 
lo perchè infortunatosi in al¬ 
lenamento m Sangermano nel¬ 
le prove di scatto per la stes¬ 
sa ragione. 


Curiosità per i 400 metri 


5/(1 i rari Gnocchi, Chiesa. 
Oallotla. Bravi. Meconi. Barai-; 
di e Consolini saranno pure 
della partita; e non è esage¬ 
ralo pretendere da qualcuno 
di loro quei liniiti di cui sopra 
accennavamo. Uopo più di ane 
mesi di attività la forma mi¬ 
gliore non dovrebbe essere 
lontana... 

Nelle prore di scatto sovra¬ 
sta il campo dei concorrenti il 
nome dt Giiocc/ii. Il gallara- 
irse non si (' recato la scorsa 
settimana a Varsavia; ed è sta¬ 
to un vero peccato, perchè un 
velocista, oltre che sui tempi 
— che sono sempre quanta mai 
relativi in queste gare nelle 
quali il decimo di secondo ac¬ 
quista un'importanza esorbi¬ 
tante — va nuche giudicato at¬ 
traverso i confronti impegna¬ 
tivi. Comunque da Gnocchi ci 
SI attende mollo 

Molta curiosità intorno al 
400 pian: che pre.senlano Lom¬ 
bardo, dominatore indiscusso 
delle pa.ssatr stagioni italiane 
(l'ultima sua sconfitta in ano 
finale da parte di un canna 
zinnale, datata da Torino, ri 
sale al 19 luglio 195.V; Grossi 


(4ò"'4) secondo dietro l'ameri- 
catio Lea (4T'2f — toh ehi si 
(«rdef — terzo Lombardo 
f4.S”71 un ripescato, il romano 
Paoletti. reduce da Varsavia 
c quello che dovrebbe essere 
l'uomo nuovo della specialità: 
il diciannovenne Fos.sati. I tre 
sono accreditati nella presente 
stagione del medesimo tempo: 

4S"9. Battaglia incerta quindi 
Non è esageralo però affer¬ 
mare che il ' cloii -• della rin- 
riioite torinese saranno le due 
prove di mezzofondo breve: 
gli SOO ed i I 500 metri. Trop¬ 
pe sono le polemiche che si 
sono sii.sscyiiite sulla stampa: 
troppi sono gli impegni che la 
FIDAL si è preso strombazzan¬ 
do a destra ed a sinistra che 
il problema si ai’i’iora ad una 
soliiriotie. .-lacor oggi if co- 
miinicato da Homo che annun¬ 
cia come Gianfranco Barald' 
abbia corso a Varsavia dome¬ 
nica i ,1000 metri in S'2G"S è 
nn poema. .Ma come si fa o 
non avere il senso delle pro¬ 
porzioni; il vecchio primato 
era stato ottenuto da Cerati 
nel 1925 in S'27"4; ed a quei 
tempi crcriT veramente nn va¬ 
lore mondiale, BaraUli invece*d- Boreraro fond.i irvece le 


— (• spince doverlo affermare 
perche sembra che .si voglia 
sminuire il valore del berga¬ 
masco — SI ir cIii.Hsificato a 
l'iirsariu al IO. posto in una 
competizione che hti risio ben 
/.( (difesi tredici) polacchi 
correre i J ODO metri in meno 
di .S'3/l ”. 

Il ventunenne .socio della Li- 
berlas di Bergamo quando ver¬ 
rà decisamente avviato verso 
un allenamento razionale per 
i 5 000 metri dorrà seyanre sui 
3 000 metri un tempo ben vi¬ 
cino agli ,S'I5". (fui a Torino 
egli correrà pii 500 cd i 1.500 
metri; dovrebbe trioiifiirc in 
ambedue le prore tinche se il 
tenace Foiitauella gli renderà 
assai dura la vita 

Facile appare siilfa carta il 
compito dt Perroiie nei 5 e 10 
Km : il pugliese anzi su qiie- 
sfultìimi distanza se correrò 
con giudizio dovrebbe avvici- 
nursi iiotcrolmente e forse su¬ 
perare il troppo vecchio pri¬ 
mato dt Bevilacqua. 

Incerto appare il pronostico 
nelle corse ad ostacoli: sulle 
barriere alte il i;io('(i«e luc¬ 
chese Paoletti dovrà dimostra¬ 
re di sapere ottenere le .sue 
migliori prestazioni anche 
-ej tra moeiiia - sollecitalo co¬ 
me sarà dal bresciano Massardi; 
e dal Iriestiao Venturini. Su 
quelle basse Moreno Martini j 
se troverà nn pinsto rifmo po¬ 
trebbe. infrangere il maro dei 
53" nè da sottovalutare è il 
valore di Fantuzzi vincitore 
domenica a Parigi del - penta- 
pomi/e nnirer.sifario ». 

Ballotta e Chiesa .si ritrora- 
ìio per la seconda volta a con¬ 
tatto diretto nella stagione. 
Piacenza ride l'affermazionr 
del primo; a Chiesa i? tentare 
la rivincita: ed a ambedue cer¬ 
care quei 4'40" con t quali si 
acquista il di ritto di poter pa¬ 
reggiare sulle pedane di Mel- 
bonriK- 

La grande speranza italiana 
del salto m lungo Bravi si fro- 
rrrd .senni l'arrcrsario nume¬ 
ro uno l’Iivelli; potrebbe an¬ 
che essere una ragione perche 
il braidese senza patemi d’ani¬ 
mo per la vittoria po.ssa bal¬ 
zare al di la di quei 7.30 che 
sono nei voti di lutti E non 
sembra nem^mrnn impossibile 
che lo ste.sso'atleta ci possa da¬ 
re un nuovo primato nel salto 
trinin Che sono mai infatti 15 
metri'^ 

Il «diro ’n o?:o coi; ra.s.sen?! 



IL MONDO (SU Dlli; RUOTE 

Storia aneddotica della bicicletta 


A ciirn di RICCAIIIIU MARIANI 


Stile (il rnrsa 1*96 


l ns zoltz i csnipiont. 


XWII 

r. o’t soltanto j gundi. cr.i'io 

s. essati tìaglt aìirnaior:, siste¬ 
ma inglese: regole clanstrah, 
lunghe liste eh eihi proibiii, 
aboliTtone degli ^IcooUci cd in¬ 
terdizione della sigaretta; a:t- 
sterità balorda cd alti nazione 
di ogni pur innocente piairrc 
della zita. Qtieito :l sistema 
vigente, poniamo .nel »vcó. .Ma. 
praticamente, alle corse, c tpe- 
cialmente al Giro, che iosa mai 
accadeva? Il disgraziato corri¬ 
dore » usciva », col Giro: si 
liberava di lutto, persino deVa 
farne. Treritasei, era itrto di 
tfueìli che azeva il • terme so¬ 
litario », 

La fame. Il bracciante Giz- 
z-inali, da Baranello (Campo- 

krfjsrt) fi 

acceso d'entusiasmo, pur non 
avendo mai, non diciamo corso, 
ma prnzato una bicicletta. 


* girino », anche lui, l anno dis- 
po: impara ad inforcare :l - ca¬ 
zzilo d’acciaio *, za a .Milano, 
s’tscrizc al Giro, e sta.' man¬ 
giando rabbiosamente, corri- un 
itaso da un carnpo di con- 
ccntramento, cresce, non co, 
quanti chili, udì e doppia, 
alla rnrglto, i ;r-zc chilometri 
d'I (tiro, e .irn.a, lui. a .M;- 
/.ino ' 

l anliccimi • isolati » si » at- 
grtga.anor />i r - pappari . a 
ffuitlTo ganasce. \'el (tiro del 
iqzX erano ancora in gar.i, 
a Foggia, oltre JC*o • isolati » 
(ajlamati); a metà percorso 
tutti costoro azezano sulla co¬ 
scienza una » strage degli in¬ 
nocenti », i polli: al primo 
rifornimento di un giro (o 
prima tappa), ben ifo polli, ar- 
TOiolati negl: spiedi, fi.niaza- 
no con un'aroma da far szi- 
nire anche il più spirituale dei 
girini ». Quella prima stazio- 


scommctie- di dizentare un j ne, causa appunto la strage dei 


poli!, non zcn-ie chiamata più 
Omega, dai • girini », bensì 
• Omagna ». Abondio, ben lon¬ 
tano dalla teorica degli allena¬ 
tori inglesi, appena finita la 
tappa, dato un colpo di spu¬ 
gna al fango e alla polzere 
che lo ìcndez'ano irriconosci¬ 
bile, si piazzava a taz'ola a 
pie' p.iri, a snangiaza la n.ric- 
stra, un pollo, una tacca d: 
formaggio, un canestro d; frut¬ 
ta. eppoi daccapo, anche tre 
volte. Il non era un feno-ne- 
no. Imi, come forchi Ita. 


' Peri he ti sci iscritto .il 
Gno?la risposta gcncral- 
rncjtte, dclPu isoloio -, quasi 
sempre eia questa- - Perchè 
sono disoccupato ». altri spes¬ 
sissimo, dice, ano, per man- 

«i/rr», «SrcCwr»*, 5%*» *• 

messa, come il bracciante fì.'o- 
.mah; altri, infine, per punti¬ 
glio o magari per far piacere 
alLi f.damata. Tinta gerite 


semplice, de! popolo, lazorato- 
ri, dt Giovanni .Masetto, gio¬ 
vane Carpentiere dai baffi al- 
l'insù, ad Alfonsina Strada, la 
unica - girina » (con grande 
scandalo del gentil sesso), co¬ 
niugata e madre di due figli, 
che non esitò a cimentarsi sul¬ 
la interminabile pista dei jfizc 
chilonictti, net 192 .). 

D » ^ 

In quelle condizioni, non già 
affermarsi, non vincere, ben- 
'I arriz-are, comunque, a Mila¬ 
no: quello era il pegno d'ono¬ 
re, anche per chi, si può dire, 
montava in bici per la prima 
zolla, per il gran GiróT L’ope- 
r.iio Pcdrali, delle acciaierie di 
Terni, nel rgzp, si iscrive e 
parte. .Magnificol ,4//.i quarta 
ultima tappa, cade. Viene tra¬ 
sportato alVospcdalz: clorof-'r- 
mizzato, operato, bendato. Ap¬ 
pena riprende conoscenza, nel 
piccolo ospedale, ha un lampo: 
il Gito’ L’ lutto fasciato, co¬ 


me Ramsete II. .Ma la bici¬ 
cletta — in condizioni pietose 

— è fi, accanto al letto: sulla 
sedia, il maglione, le mutan¬ 
dine. le scarpine. Il Giro! Pc- 
drali non esita un istante: 
come dizorjto da una febbre, 
salta dal letto, si teste in fu- 
ria, fogge dalTospedale (le suo¬ 
re, dai Cappelloni a farfalla, 
gli corrono dietro), inforca la 
macchina, e zia! San solo 
arriva, in tempo ma.umo, all-i 
lappa, ma conclude anche il 
Giro. 

» • » 

Che fenomeni i - girini »/ Ec¬ 
co uno del seguito, che pedala 
con una garnba sola, Paltr.t am¬ 
putata; Pcnnisi che giunge So. 
a .Milano, ed ha un,n sola ma¬ 
no (Paltra ortopedica, aggan¬ 
ciata al m.inuhrioì; .Mongtano, 
il sordomuto, assordito dal 

- cla\sonS » degli accompagna¬ 
tori ed altri fenomeni... 

(continua) 



Il corridore M.ASSIMILI.X- 
XO PORT.A, (lei profCAsio- 
nisti junlores, del Veloce 
Club di Mil.vno. .anno 1*96 


sue raoioni di inferc.sse anche 
nelle prospettivo^ future: insto 
che al di fuori dèi 21cniie Brìi 
nello Martini altri aspiranti 
alla prima piazza (Cordovani 
Spinncci) non sono che dcpl' 
iunior. 

I lanci dovrebbero avere gii 
IDI vincitore: e chi potrà ma 
disturbare .Meconi nel peso 
Consolini nel disco. Bonuinfc 
nel giavellotto e Giorannetti 
nel martello:’ Ma lo ripetiamo 
iincora una volta; più che il no¬ 
me della società che si frego 
rà per il ]95G del titolo, più 
che i nomi dei vincitori delle 
singole prove sono le presta¬ 
zioni quelle che interessano. 

E non meno di dieci primnti 
stagionali (almeno quelli) do¬ 
vranno cadere! 

DBIJ.NO BO.NO.MKLLl 


CON GRA F E STREHLER FAVORITI 

Parte oggi da Zurigo 

il *‘Giro della Svizzera,, 

L'italiano Boni ha ottime possihiUtà di licii 
figurare nella dura corsa a tappe elvetica 


Si>OnT - FLASH - SPOItT 


Questa sera a Salishary Mitri affronta EUiott 

L’ex campione europeo dei 
pesi medi Tiberio Mitri, alTron- 
(era stasera, sul rinc di Salisbii- 
ry. nella lontana Rhodesìa. il 
rude picchiatore sudafricano 
Jimm.v Klliott. II triestino era 
stato Ingafifiiato dagli organiz¬ 
zatori siidafricant per essere op¬ 
posto al campione nazionale 
della categoria .Alike llolt. ma 
avendo (luest'iiltimo riportato 
lina ferita nel cor.so di nn com¬ 
battimento sostenuto con George 
Rarnes fu giocoforza sostituirlo 
con Elliott. 

-Ala. durante la preparazione, 
anche Elliott si infortunò e Mi¬ 
tri. elle fiià si era messo in viag¬ 
gio. ha dovuto attendere la fiim- 
rlfilone in « (piarantena ». M.\ 

questo secondo rinvio lia per¬ 
messo a Alitri di condurre una 
preparazione scrupolosa ed ac¬ 
curata. perciò sale sul ring de¬ 
riso a tornire una Iiella presta¬ 
zione che ripaghi, tra l'altro. I.v 
attesa delia numerosa colonia 
italiana. 

L’inrontrn non è tarile per 
Tiberio Thè l’avversario jnir 
non eccellendo in tecnica c iin 
liirchlatorc di grande forza: tra 
l'aitrn Eliintt ha recentemente 
battuto (e nella « tana » di 
r.ondra) quei Rat Me .Ateer, 
ramiiione inglese del medi che 
dovrà incrociare i guanti con 
.Alitri nella riunione del 29 lu¬ 
glio all’Olimpicn. riunione im¬ 
perniata come noto — sull’in¬ 
contro mondiale tr.a D’.-Agata e 
Cohen, rnmiinqiie crediamo che 
Mitri riuscirà a fornire una 
buona prestazione. 



Tiberio Mitri 


ZURIGO. 15 — Sessantasei 

concorrenti ijrenderanno il via 
dom.ani a Zurigo per ia ventesi¬ 
ma edizione del « Tour de Suis- 
s(* » die vede la partecipazione 
di belgi, ol.indes?. francesi, lede- 
schi. svizzeri eti iialiani. il me¬ 
glio die un organizzatore potes.se 
r.iccogl;ere ìkt un.i gara che sia 
a cav.illo tra il < Giro d'Italia » 
cd 11 « Tour de Frante ». 

Gr.if e Strehler appaiono alia 
partenza I più quotali candidali 
.■Ila vittoria, ma buone pos.sibi- 
lilà b.ir.no anche Boni. Noitcn. 
AVagtmans, Seh.aer. Vlaeyen e 
t'Iank.vert. Indubbiamente il cam¬ 
po dei migliori sarebbe stato più 
nutrito led anche l.a partecipa¬ 
zione italiana forse) .«* il Giro 
d'ilaii.i non .avesse caudato qucl- 
:.i f.ilrid..i che .sappi.amo per la 
famosa lapjM del Bondone E 
molti corridori h.inr.o oggi pre¬ 
ferirò la str.ida di c.is.i e del sa- 
liiTare rnHifo pnirtosto che af- 
fronl.«r(' ili niioso il terribile cai- 
v.ir’O delle Alpi. 

Gr.«f raccoglie * maggiori suf¬ 
fragi avendo sulle gambe l’ot¬ 
timo « rod.sggio » del Giro di 
llal..i I .ìbbandonfi a pochi chi¬ 
lometri da Trento) e vanta per- 
c;(S su Strehler una migliore 
preparazione. L’esperienza d. 
W.igtm.ans e di Sch.ier. ia volon¬ 
tà di Nolten e le qii.ihtà di Boni 
ipoTcbbero però avere un riio o 
‘•.'.on indifferente n.cl gioco dcrua 
classifica che. specie nella lappa 
a cronometro d: Bellinzona. po¬ 
trebbe permettere a Boni di tro¬ 
varsi -ei primi posti della gra¬ 
duatoria. l»'R| 

Il pcicorso $. adatta agli sca- 
’a'or; • «ned. ». dove-<Jo affron- 
t.ire 1 passi del P:;ion (metri 
l.A30>. del Gnmsel ini 2176». del 
Sempion.e (m 2009 •. del S. Ber- 
n..ardino (ni. 206.3'. per ci’are i 
ni.vgg.ori. e !.i P.tllan.z.i-Belhr.zo- 
n.t .1 cronometro E" favorevole 
anche ai buoni discesisti. Una 
g.*r.a apert.ì dunque, che non do¬ 
vrebbe però sfuggire ad uno de¬ 
gli ultimi «ummcr.i'Onati che 
hanno appunto queste c.(ratteri- 
stichc 

Le otto t.ippe sono cosi sud¬ 
divise: domani parter.z.a con la 
Zurigo-Sciaffusa di km 246; 
17 giugno: Sciaffusa-B»el Biimne 
di km 261; JS giugno: B.cl Bierv- 
no-Losanna di km, 234; 19 giu¬ 
gno: Los.tr.n.a-Grindeisva'.d d: 

m 218; 20 piiiono; Gnndelwa'd- 
Pall.anz.t di km 242. 21 giugno: 
Pallanz.v-Be’.’.inzor.a di km 64 (.a 
cronometro'; 22 giugno Belhn- 
zona-Chiir di km 168. 23 9111000; 
Ch-uT-Ziingo di km 212 


Stasera al Campo Roma 
S. GiovannHTorpìgnanara 

Cor. '.'incontro tra > rappre¬ 
senta’.\o di San G.ovanni e di 
Torpignafara. incontro che si 
sv.ilgerà campo Roma con ini¬ 
zio alle ore 21, eomineerà vlaser» 
:1 torneo notturno dei R.oni. 
tradizionale manifestazione cal¬ 
cistica roman.a 
Il torneo <1 svolgerà quesl’an- 
-o in due g roni ad eltminazi'v 


gironi disputeranno la finale per 
la Coppa del • Corriere dello 
Sport ». Queste le squadre par- 
teci|>aiiti; San Lorenzo. Appio. 
Celio. San Giovanni. Prcnestino, 
Torpignatlar.i, Tofello. Nomenta- 
no, G.irbatclla e Trastevere. 


Oggi Astrea-Squibb 
per il torneo « Orlandini » 

Avrà luogo oggi allo Stadio To¬ 
nno l'attesa « finalissima > della 
IV edizione del Tomeo calcìstico 
• Pietro Orlandiiu ». Astrea c 
Squibb, due deile più forti squa¬ 
dre della promozione laziale, dopo 
aver dominato un campo di quin¬ 
dici contendenti, si affrontano 
oggi direttamente nei novanta mi¬ 
nuti decisivi, novanta minuti nei 
(inali cs,-*e dovranno dare il mc- 
g:.() delle loro energie c delle lo¬ 
ro non pcK'he risorse tecniche per 
riuscire a superarsi 

.Mie ore 15.30 precederà l’incon¬ 
tro di finale per il 3. e 4. posto 
tra la valorosa formazione del 
Gemo Mil.tare di Roma e la Ro¬ 
man.ta’ia. 


STOCCOLMA. 13. — I.a ouiti- 
fa giornata delle Olimpiadi di 
sport equestri ha visto srendere 
in lizza 1 primi ventidiie con¬ 
correnti del Gran Premio 
« Dressage ». manifestazione die 
si conriuderà nella giornaU di 
domani. 

La migliore prestazione dell.a 
giornata è stata fornita dallo 
svedese Costa Bolsternslern, il 
quale su « Krrst » ha totalizza¬ 
to 794 punti; ai posti d’onore si 
sono poi classiriieati i seguenti 
cavalieri: 2 . Ilannelore tVey- 
gand (Germania) su • Perkii- 
nos », punti 179.S; 3 Gustav Fi- 
■scher fSvIzera) su - A’aselio » 
p, 7.50; 4_ Tonio Dalmeida (Por¬ 
togallo)'su «Feitiro». n. 7J3; 
5, lAnnelliesr Ktipper (Germa¬ 
nia) su «Afrika», p 7'’n- 6. .\- 
Irvandre A'torov (URSS) su 
« Bepertotr ». p. 747. 

II resto del roncorrenti. rhe 
sono trentotto, scender.’i sul 
terreno di para domani; al ter¬ 
mine delle prose, olire »lla as¬ 
segnazione della meda.elia d’o¬ 
ro Individuale, verri assegna¬ 
la quella a squadre 

FIRENZE, 15. — D rapo equi¬ 
pe della squadra belga al Ciro 
di Francia ha inviato oggi la 
sua iscrizione al 30. Giro della 
Toscana unitamente a Coti- 
vreur e Cerami. Ecco I nume¬ 
ri di partenza: 16) lirankart 
Jean (Belgio - Eldorado); 17) 
Couvreur Itllarie (Beltio . F.l- 
dorado): 18) Cerami Pino (Bel¬ 
gio - Eldorado). 


RIPRESA IERI L A PREPARAZIRRE DEI CALCIATORI 

Nuova laboriosa seduta 
sost enuta dagli az zurri 

C(»ii5<)fntD tinclic il portiere Liziale Lovaii 


FIRENZE. 15. — Dopo duel 
giorni di noosr» i calciatori «az- j 
ziirri » sono tornati a riunirsi 


egei porncriggio a Firenze per ! 
iniziare la seconda parte qe! ra- ; 
dune* di Saltino di Vallombrosa i 
che nrelude alla trasferta in sud 
America per gli incontri con la 
-Argentina i24 giugno) e i| Bra¬ 
sile (1. luglio). 

Si è regolarmente presentato 
i-chc il port.cre Sarti, ma poi 


."cr.c II p-i... .c (preparazione 

:hè .1 \ ola r.ecessiia ancora d..^ eiuc-o 
ure i tecnici azzurri hanno con- rY-.,,!'. ' », 


cu 

vocato .1 biar.coazzurro LOvati. 
.' qiia'e è «ta’o mvita’o a rag- 
giii.igcrc al più orcsto la comi- 

t.\ 

Verso le ore 17 Foni ha portato 
1 giocatori allo stadio • Comuna¬ 
le» e, contrariamente al previsto, 
ha fatto svolgere un lungo al¬ 
lenamento. Inizialmente Impo¬ 
stato su girl del campo, palleg¬ 
gi ed esercizi ginnlco-atlctlcl e 
concluso con una partita a due 
porte, 9 giocatori per parte com- 


iPPir.A 

Il Premio dei Cortili 
stase ra a Villa Glori 

L-i ri’jr. onc d: -t.'-c .i .. V.'. 
Glor. s. .mpem...» «-.il Proni.o de 
Cortili (lire 325 m.Ia metri 1660 1 
che offre i.n confronto .".ssai m- 
:er('S«.in;e tra -.tc-ni tre anni in 
pe." li Derby del 


Ricciuta ha avuto ;n sorte ’.o 
stecc.»*o -l che ne a-,:n'.enta le 
poss b.I.’à nei confronti di P:c- 
ch o. che a Roma ha corso male 
ma che c assai dot.vo. e de'.l'ot- 
t-mo Cio.'.doto che c pe.-.al.zz.vto 
dt 20 metri nei confronti de 
SUOI avversari. Provercrrio ad in¬ 
dicare Ciondolo, Ricciuta. P.c- 
en.o :asc andò a Du P’.ersis. in 
grande forma. :l compito di for- 
.nire la sorpresa 

I-a riunione avrà miro alle 21. 
Ecco le nostre selezioni; 

1 cors.» : .iTifores, Struzzo. 
Esattore; 2 corsa. Ol'i-ez. Raom: 


preso lo stesso Foni, di comples. j.ì cors.» Bor.uima. Diticcet.z. P.r 


sivt 25 minuti. 

Verso te ore 19 la carovana az¬ 
zurra c part.ta alla volta di Sal- 


dichn; 4 corsa- Eroro. Pasqui¬ 
no H. Jonico. 5. corsa: Ciondo¬ 
lo. Ricciu'a. Picchio; 6 cors.a: 
Asco.'i. Trionto Cor.i.iro Bianco; 


r.c. le vinc.tr. c; dei r.sp*'tt.vi n iera la prcparaz.ono 


uno di Vallombrosa. ove conti- 7 cors.» U’ttifer Park. Oblio Ci 


a c•1r^^ .Irpionc. .Izcsmii. 
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L’UNITA» 


L’interscambio 
italo-sovietico 


Non era ancor.» .isciUj;.ito 
rinch:oitro delle firme apposte 
il primo piugno scorso al pro¬ 
tocollo coitimerciale iialo-sovie- 
tico per il 19$6, c rÌÌ l’agenzia 
Itjli.t diramava un commento 

— ripreso diUgentemcfite dai 
giornali della «catena > della 
Confintcsa — con l’intento «li 
ntettcrc in rilievo la .. portata 
molto relativa e ristretta » del¬ 
l’accordo c a negare che csso 

— al di là «lei suo contenuto 
specifico — possa costituire un 
« avvio a un piano sistematico 

di scambi ». Vediamo un po' 
da vicino queste «lue questiitni: 
cioè primo, la portata effettiva 
del protocollo firmato; secom/o, 
le prospettive che ne derivano. 
11 tutto, naturalmente, alla lu¬ 
ce delle cifre. Non delle chiac¬ 
chiere. 

Lo ammontare c«)mp!essivo 
deH’auerscanibio Italo-sovietico 
(cioè della somma delle in»por- 
portazioni e delle esportarloni) 
previsto nell’.icctsrdo per il 
è «li »2 niiliar«li «lì lire. 
Xel tsjst, l’interscambio tra i 
due paesi c stato di 14,5 mi¬ 


liardi 


C'.oe 


di 


circa un terzo 


inferiore a quello previsto per 
;1 195^- L)i allargamento e nisn 
di limiiaz.one quindi, si deve 
parlare. 

Ma l’esame del eorisuntivis 
ilell’anno sc(»rso merita qualche 
altra considerazione. In quel¬ 
l'anno infatti le esportazioni 
sovietiche in Italia ammonta¬ 
rono a 14,s miliardi, mentre 
le esportazioni italiane in URSS 
furono di io miliardi. Ciò 
sfata ancora una volta la leg¬ 
genda della presunta mancan¬ 
za «li « contropartite • che Ì! 
mercato socialista non sarebbe 
in grado di fiirnire alle nostre 
esportazioni. V'è poi da osser¬ 
vare che solo il iS% delle 
esporta/ioni effettuate dall’lta- 
li.» è stato costituito da pro¬ 
dotti dell’industria metalmecca¬ 
nica; ora. poiché (come vedre¬ 
mo subito). rURSS è un forte 
acquirente di questi prodotti, è 
chiaro che gli ostacoli a che 
la lorcs esportazione raggiun¬ 
gesse quote più elevate non ven- 
gon«s da parte sovietica, ma da 
patte Italiana; o meglio: ame¬ 
ricana (leggi BattU' .dcr). 

La composizione merceologi¬ 
ca delle liste di scambio previ¬ 
ste dal protocollo per il 19^6 
si presta ad alcune osserva¬ 
zioni. Per le esportazioni so¬ 
vietiche in Italia, vi è da ri¬ 
levare che cssc sono s]uasi per 
intero costituite da materie 
prime ?cr la nostra industria 
(da! legname al lino, dai mine- 
raii non ferrosi .a! cotone, dal 
petrolio al carbone). Per le 
esportazioni it.ilianc previste 
ncll’accoriHo v.x sottolineata la 
proporzionalità esistente tra i 
prodotti dcLa nostra agricoltu¬ 
ra (n«'’ complesso 4-5 miliardi 
«li agruir.i, mandorle, olii cs- 
.senz.:.«'i. ccc.) e . prodotti in¬ 
dustriali finiti: fi<*cco. raion, 
fibre c a.tri pro«lotti chimici 
sintetici; macchine per l'indu- 
rtri.t meccanica, esli e e alimen¬ 
tare, .l'trczzature varie ecc. 
Questi pr.sdotii. Insieme con lo 
zolfo (di CU' l’URSS importerà 
;n un au:io io mila tonnellats-, 
benché 5.a lei stessa pr*»duit.'!- 
ce'i coprono gli ii-iz noliardi 
con cu; «i arriva ai 16. cioè al 
tota'e de le l'spiirt.izioni ital'aiie 
pres;.te nell’accordo. Una pr«»- 
porzione «i. prodotti industria:; 
finiti. qu:n,i:. molto superiore in 
percentuale a quei!.» che si ha 
nel ton'c «ielle csp«irfaz;oni ita- 
l.ar.e verso tutti 1 paesi capita¬ 
listici. 

Il «'eoMmo .il.e prospettive. 
Intanto va ricordato «^he, insie¬ 
me ali.» hrm.» de! protocol'’* 
vero e proprio, il i. g:ugn«s v; 
è anche st.it.s uno «cambio «li 
lettere relative a lo sviluppo di 
scamb: p.uriennali extra-accor¬ 
do, mentre nel quadro de-lTac- 
cordo soniv previjte forniture 
italiane, C'*n consegna graduale 
tino al i9S7-sS. di motocom¬ 
pressori a g,»s da 2c; a 500 HP, 
turbine Idrauliche da i3 mila 
chilowattore, attrezzature per 
l’industria .l'imcnrare c im¬ 
pianti per 1» ; IV.ir.»'Itane de - 
'•a gomma. Ma :i.':i è tatto. 

.Ml’indo.mani de".: firma de - 
l'accordo intergov ernativo, c 
staro stipulato con un» gran«ie 
industria slderurg:ca italiana un 
contratto, per una cotnpen..»- 
zione di un ammontare, nei due 
sensi, di più di miliardi di 
lire. Contratto il quale preve¬ 
de la fornitura a'.l'URSS di 
profilati siderurgici, che verran¬ 
no p.igati da parte sovietica 
con bar'c pure d'acciaio. Come 
si vede, questo contratto da 
solo magg.’o.'a d: un quinto :! 
voiumc «degi; scam’o: tra ; due 
paesi, prcv.sto ne'l'accordi* fir¬ 
mato p«achi giorn; prima. Ri¬ 
sulta inoltre che s«Pno in cor«o 
trattative per i.» fisriiiura ai- 
’.’Unionc Sovietica «i; f.ini me- 
taliiche i:.»ii.»nc per .atre 
TTuiioni di I re c di forti «puan- 
titativi di t.vn.i.niT di ferro ps-r 
red:i;zia. r. rjt:«n — ripe' amo 
—• «altre : contingent: «li mc'.: 
prcv..:- re. protocolio «ic. 
I. giugno. 

l prezzi ài rjucSTi prodo’,:: 
Aerurgici sjrjnro q:ielh d<t 
sùni della CECA 

CosTiriamo dunque c«'mc e-i- 
stano .e condir.oni «il partenz.» 
perchè gii scambi commerciaii 
itaiiani con ’.’URSS abbiano a 
espandersi nel quadro di una 
atmosfe.'a di pacifica coesi¬ 
stenza. .\l governo il compito 
«di uscire con coraggitn da quel- 
l'immo’Diiismo che ha fino ad 
oggi tanna noci,ito all’econom.a 
italiana, c di sapere utilizzare 
pienamente le grandi prospet¬ 
tive che il mercato sovietico 
offre a! nostro commercio. 

BRUZIO MAXZOCCRl 


IMPONENTE Q VA DRO DI MANIFESTAZIONI E DI LOTTE N ELLE CAMPA ONE 

In centinaia di comizi C.G.I.L., C.I.S.L. e U.I.L. 
pongo no rivendicazioni unitarie per i co ntadini 

Romagnoli parla a Rovigo e Pastore a Feri..o - A Firenzuola i lavoratori della terra in un o.d.g. chiedono il 
riparto al 60 per cento - 40 manifestazioni nei Senese - Accordo a Vercelli per proseguire la lotta delle mondariso 

Nel Fioreniliio 


I! qii.iilii) ilvllv diti' gittriia- 
tc ««iiitaiiinc «li loHn .ssnltfsi 
ili tiitiu li.ilia )>rc-.-('iitu una 
aiupie//a iiiiit.iii.i '«‘iiz.i (iif 
('('limili, ili'siinul.i cliiaraineiilc 
a ripercussiuni di va'si!» porta¬ 
ta «11 ‘.(•ala na/ioiialf. 

.\ltorno iillu n\«‘iidicazioiii 
fotidaiiu'iilali dei Itracciatiti. 
(Ivi salariati, doi int'Z/adri. dc: 
coloni (‘ (lei ('(dtivalori diret¬ 
ti, niigliaii» di tiianifcsla/ioni 
hanno ;i\iit«» luogo iii tutte !(• 
piosim»' italiane, unendo i 
liisoratoi'ì della terra di tinte 
le «irganiz/azioni sindacali. 
I’ra le notizie più sigtiifirati ve 
finora (lers eiinfcei. se^nnlia- 
iiio le 4 t( manifestazioni uni¬ 
tarie nei eoiiiiini dell.i itro- 
vini ia di .‘siena. dose ( (iiiiples- 
'i\aulente «lodieimila fatnigll" 
ini'/zadrili liaiiiio |>arteeipal'i 
a cortei astenendosi d.il Inv »- 
ro pi'r im'/za o iin’inlera gìor- 
tiala. .\ (Jro'seid. j liraeriaiiti 
liiinuo seioperato al 10(1“un 
lenlatiso di intersento «lede 
forze di polizia a I icciano 
’biiilo «• stato riiitii//ato «tal- 
l'energiia protesi.» popolare. 

.Nelle .\lar(li('. le manifesta¬ 
zioni nei principali eomiiiii so¬ 
no stale organizzate in eom i- 
ne dalla CC.IL c d.nlla Cl.SL. 
il segielariii della C'ISL l’a¬ 
store Ita ]iarlato a Fermo, ri- 
vendìcatKÌi> la .stiimlazione di 
ini eapilolnlo nie/./udrih*. In 
Ioni i oomiitii della Sicilia d 
-ono registrate ampie niai»ife- 
sta/iutii bracciantili. 

L;i à iillc italiana c siiita n.»- 
tnialmenl»- al centro delle due 
gioniiite di lotta, parlicolar- 
mente acuta n«‘ll«' (|iianr(> pro- 
\ ilice ri'ieole dose, dopo la 
roitiira delle tnittativo per il 
riiinoxo del p.iito di monda. 
1«' Ut' organizzazioni sindiicali 
hanno < «ineortb'iiieiile |>ro< la- 
nialo i! proliiiigiiiiK'iiio dell'a¬ 
zione sindacalo iniziata con lo 
scio/»cro (li ieri e dell'altro ieri. 
.Ne! l’ole-ine, il .M'greiario della 
l'edcrbraecitiiiti riotiiagiioli lia 
I>arlato a llovi'go a mt'gliaia di 
briicriaiiti e sulariati, riiino- 
vnntlo la richii-sta del r»nnov«» 
del eotnr.illo iiiizioiiale (lei 
braccianti e della ealegoria. 

PartieolarriK'iite sig'tii fica li¬ 
so l'nspctlo iniiturio assillilo 
«iailc nmnifestazioni nel forli- 
ve.se. dove nel corso rii nove 
romi/i tenuti da CCIL. l II. 
e C.'I.SI, liaiirio partecipalo cin¬ 
quemila la»oratori dell.* terra. 



KI.MIM — 


numero s(>«ime iiiatitl'esia'zioiil mezzadrili 


«•foto) 


UNA DICHIARA ZIONE DELL’ON. DI VITTORIO ALL’« ANSA » 

Appoggio della CGIL per attuare 

Il punto centrale del plano Vanoni 

Chiesto rassorbitnento di 400 mila disoccupati in un anno - E’ possibile con¬ 
cordare una ripartizione dei maggiori redditi di lavoro fra occupati e disoccupati 


Idoli. Giiisrpiu- Di Fif/orio 
ò'eyrcfarii* (ìrnerulc drlla 
CGIL, nitii rirhirs’n ili mi rr- 
tlnllnrc (h'Il'ANS.A di inr ro- 
no.vecrc il limito di ri.s.'a 
c.sprcsso dal Coinitnto Dirci ~ 
tiro della CGIL iiella .«iki k'- 
liiiKi se.ssioiir. in merito il 
Piano Valloni .■ allo xtralcni 
del piano .siesxo. ha (atto ’ii 
seguente dichiarazione: 

“ Non .-'appiaii'i'i atiioi.i in 
i‘)ie «•on.'i.'ter:i. p; atie;mier»t«* 
lo " .stfaleio '• del Piano \’a- 
noni, di eiii .si sareblie oc«-n- 
|)ii:o il Con.siglio dei .Mini.stri. 
Non .sono quindi in «rtido di 
esprimere un«n opini'*ne .su di 
C.ssn. 

Conoseian»o inveie le linee 
generali dello ste.-..so Piiino, 
.sul qindp la CdU ospros.-o a 
isiio tempo le .sue ri.“serve, .stx*- 
eialinent» 

slftimenti di ie«dizzazione. ;ii 
modo col quale .sjtrebbe .stat.i 
tissicurata la quota de! reti- 
dito nazioti.'ile privato ti'. !ì- 


n.inziaiiientii de! Pi.iiio (ne' 
ea.'O pievedii)il«' «-he «iiie.st;. 
(piota noi» fosse venuta .«pon- 
tanetiinenle). al i)r«‘\ i-to l>Io. - 
e«> dei .-«ala'. 1 «‘ —- .'opr;<I tif.,■ 
.— alle tor/e polii ich«- e .-.o- 
cudi «'hi- a\'i «'bb«‘r «I ijotpio 
coìLibora: «' rpiilieat'ioiic 

dell.n palle «■ «.seii/i;de d”! 
Piano stcs.'o; l’oc.'iijt.iz.ioni' d' 
iitia a!i(|Uot;i i ; (>sc«'nte di di- 
.Mieeiijiati. 

lai no\ ita d(*l! i d«'^•i.'-l«ln.• 
del C.D. della CU IL «-on.M.st.' 
in qiie.sto: pur m:inten«'n(l«i le 
ri.serve accennate, ;:i CGIL si 
è dichiarata pronta ati :ipp: g 
giiiro c«m tutte le >iie fo’v*‘ 
ogni inizi;itiv;i del governo 
voi'.;; ad .«piilicate un punto 
cetitrtile del Piano Vtinoni. 
cioè, roeeuiiazioni' in tu» tin- 
no di -tOn.OnO disoccupati, in 
ir» relazione tigli j itixc.’i prodiittixi diretti .ul 
attuale una e/Tt'tliva indu- 
.st riti li zza zinne del I^ie.se, a 
realizzare grajidi oi>e:e di 
tr.'isformnzìone fondi:iri:i. di 


LA RIFORMA DEI PATTI AGRARI ALLA COMMISSIONE AGRICOLTURA 


11 governo vuole so.speiidere '"'ncllLtditrwoJr' 

la discussione del progelto Uoxvti 


CuloiiiUi 

aiiiuillaiulo g 


( Ilinde die .si 
articoli 


esani ini il 
approvati 


Jlia 


propello 
dalla 


governai INO 
Coniniissioiie 


• I iiiav.T 
eu-orde 


iiif.'itti Dieiianieiite c<*ii- 
eoii i; proge;t«i Co!«>ui- 


hant»o tentato di far decade¬ 
re la validità dei dibaititi 
delle deci.sioni sinora prese joo 
dai.n Conii'ni,''>i<»ne. per .iii-j i;z)nto .-iiratieiigiauiento 

ziare I e.-ante dCi progettc. min.j;r;o Colombo e <i«'i 

pre-idente della C<»mmissi.'»- 


goverriativol],.,^^ 
mor;. 


no Germa-n;. il r(>mpagn'< Mi- 
cei: «'hiedev;. intìne .'t nome 
delie .-ini-tre che ui'eijtei- 
n j)re = '''leiiza i •' .• Ca- 


Dopo una lunga parentc.si 
Ir. Commi'-“ione Agriroltii.-a 
della Camera è tornata ad 
oceup.'ir.ii. in .'cde referente, 
della riforma (tei cnntratli 
agrari. Come c tu*t«> e.«i.stono 
l.sti tale materia tre disegni 
di legge di iniziati'. ;i parla¬ 
mentate — SiitniJietro (sini¬ 
stre). F'errar. (liberali) e 
Gozzi (democristiani) — cui 
.'i è aggiunto .successivamen¬ 
te un disegno di legge gover¬ 
nativo. pre.sentato recente¬ 
mente dal governo Segni. 

I.,.t Conruni.-ssione agricolui- 
r.i ha .iniziato da tempo Pesa¬ 
me della proposta Gozzi, 
prendendola come progetto 
ba.'C. e già )ì,t approvato con 
alcune modifiche i primi do¬ 
dici .'l'.'t’coli. Nopa ri'.mione 
d; ieri però il .mini.-tro Co¬ 
lo i.tjri ;i presjjiente della 
Con;mi>,-iione .stes.-'.i Germa¬ 
ni. in allerto contrasto rftn 
t»Jtte > no-.'«;e proredur.ili.Ibonorniana. Tnizzi. si pror'a-Lo iteDn roxin^ t azienri:. 


ve-’nativo accantonando allei¬ 
lo Gozzi. La propo.sia. jnen- 
tre da un lutei tende a cr< a- 
re limi situazione di privile- 
g.o ;»I »»rogeito 
bi-nei»è q-.iesto sia stato p-e- 
sentat<< .successivamente a 
quelli di iniziativa parlajtiej»-! 
tare. rilarderebl>e notevoi-i 
mente i F.ivori della Comsni.s-l 

la di-i 


sione .-“te.v-a. riaprendo 
scussiotte generale. 

Contro (piesta manovra 
-ono p'o,-l;imati j eonimi.'-a- 
ri comuni-?i e .social;.®ti. attra- 
’.er.so interv«'nti ri: Mice,;, 
S.insone. Grifone e 
uìontre .alcuni degli ste-:.®» 
comnvLssnri govematr.'i si mo 
.■strav.in'» '1:\ i.®i ed incerti: .m 


Occupata una fabbrica 
a Hondovì 


honilì«-he c di irrigu.-iuntr .-.u- 
-.(■«•Itibili di tl«“l*'i iiiin.c.e Un 
notevole pr<»gr«'S'i> «-(-«inomi- 
cii (« (il ei«'are iiu>'\e 
i>lllt;« di --laliilf •'«•«'iip;./lolle 

L'altra nox'il;'i nupo; tante, 
nelle deei.'ioni '.l*'! C 1>. dell.i 
CGIL, è (•!»(“ e-' t. lenendo 
conto (lei (/randi iran/'in eco- 
no in lei de ri rat! ti tlaE'aeere 
scinta iirodutiirUà del Inroro. 
è di-ijKxsta :» «ii-ciiu-' «• «* -i 
concordina» i te:iii,ni «•om-K-ti 
d'iina giusta riparti.oM.m «Un 
maggiori reibiiti d. I.ivoro fr.» 
(‘ceupati e di-ioceiip.ui. eoiin- 
eontribiito dei l;iv<«r,iloti oc¬ 
cupati rtll’ineiem» t»;o dell;i 
('(•eiipazione. 

Tutto i-ii’» pre-uppoiie, n.i- 
t»ir;»lmente — ha «•oneUi.oi Di 
Vittorio — un ;i('<'«r'do t:a il 
governo e tutte le oiganizza- 
zioni sindacali. In ((Ue.sto mo¬ 
do 1.» CGIL assume un ati«*g- 
giamento po.-itivo c distrut¬ 
tivo pel la .'■o!uzi.«n«* «i<“l pro- 
lilema fon:laiiiontal«> della .-o- 
'.'ietà Italiana; »|ueJlo di giun¬ 
gere graduaJmeiiie ’>;,t;iii- 

ti:e un lavor<* .'tobil»" a tutti 
gli itilli.llli 


FIRENZE, là. — Con 
eieseenie slancio ed entusia¬ 
smi* .s«*t»u eontimiate oggi le 
iminilestaz.ioni ci*i»ta(liiie uni 
l.irie Delhi pj'«*viiu'iii. 

.\ Reggello. rastensume dal 
liivot'o 1 »;» .super;»tii il 98 per 
«•«•nt«>; il l'cntinaiii e ('«'iitinaiii 
(il eoutiidiiu hanno piuhito i 
diligenti «Iella Confeilertei r;i 
e dell.i CISL. 

Sesto Fiorentino, i mez¬ 
zadri hanno ni;ti»ifestato per 
le strade (lt‘1 p:iese con eeii- 
tiiiau» di capi di besti;»i»»e. 
rei mulo cartelli e dando luo¬ 
go .1 l'ortei. 

A Figline Valdaino si è 
svolli! un’altra grande m.»- 
nili'st.i/.ione eoiit.iiiinii. meli 
In* il (.‘«Mit'lo Ciuuii. eentin.ii.i 
«il nie/Ziiilri «* luiieei.tiui b.in 
lui ;\l\vii\ salo in ei>i \«‘i' le 
vi«‘ (Ith |)a«'.'«‘. 

Sia gli oratori della CISL, 
elle tinelli della Coiifedertei - 
»ii iKUiiio sotloliiumto hi 
gi;«iuie portala (l(‘ll‘miiti'i di 
tutti i lavoratori della terra, 
ponendo come problemi in ¬ 
genti da risolvere la riforma 
(lei eontiiitti agrari (> le ti'itl- 
tiitive «'on rorganizza/iom* 
padronale per il nuovo pat¬ 
to eoìonieo. ini/iaiido con il 
maggior riparto dm prodotti, 
il nprislmo del diritto alhi 
pensioiu' di ioxaliditii «■ \'ei' 
eliiaia. 

.Sempre nella giorniil.i di 
oggi. ini|ionentì nianife.''tazìo- 
ni «-i M>iio sviliti' a Mobil ii«-l 
Piano. Vici Ilio. Vaiano, Vin¬ 
ci. Firenzuola. In que-l'iiltimo 
(‘('litro i contadini hanno ;»)) 
piiiviiio Ut) oitiine <l('! giorno 
eoji il (|u;ili' .'i l'iiiede riijH-; 
tuia (ti tiiiltiilive l*«‘i il ripai 
t«> (li tutti I preilotll ei'iii)' mi 
Mimo al lil* ))<•;■ eeiito pe: i! 
me/.'.idi", il : egolameiilo (Jer 
l’impii'gi* del -t per e<‘ni«i. la 
<‘limioa/.ion«- deg'.i addeliiii il 
legali, il ripristini' delle io! 
turi' «lanneggiide dal ge!o. li' 
iiiuiullameiilo d('i «leliiti dei 
m«''z.z.a«bi e il pri'ioio leni' i«i 
giovimi lavor.ito!'! delhi lei ra. 
L’ordini* del gimm* i* lirnndo 
dai diligenti della Confeder 
terra. A('LI e CISL. 

L«* manifi'-tii/.ion I .-i sono 
protratti* tino a lai dii .-crii 
a Dieoniimo. (.'iistellioienlino. 
Greve in Cbiaiiti. .Montesper- 
toh. Rutina. Tavarnelle. .Scali 
dieci, ledasi (loximcpie mez¬ 
zadri. coloni e braeeiiinti ban 
n«i «lato vita ;i im}>ononii cor 
lei clu' .--ono slilidi (ler le vie 
dt'lle cittadine 



La paga dagli ammalali 


Il presidente dell'IXAM, 
jirof. Petrilli, roti mia let- 
reni inviata al direitore e 
ptibblieiitii .su queste co- 
lonne la settimana scorsa 
ha ritenuti peiierici » n- 
lievi da noi /alti più vol¬ 
te SII (pie.stii riibncii iil- 
l'Isiituto. La volta scorsa — 
(1 proposito della lettera 
del prò/. Petrilli — ('i .sia¬ 
mo riprome.s.si di prende¬ 
re in esame (sempre nei 
limiti di .spurio eonsentiti) 
le (fiie.sfioni che a nostro 
arris'ci rappresentano, lo 
ripetiamo, mia violazione 
della Iciige ii diliilio dei 
uiuluati. 

Tra le mi me rose c/iie- 
stiiini emiiie.s.M’ all'eroiia- 
zione ilelhi nidennità di 
malattia, che come e noto 
«’■ corrisposta alili assteu- 
lati che <1 «'iiu.«ii di itiKi 
malattia si asteni/ono dal 
lavoro, seei/liamo lineila 
che ha dato luogo alle più 
mi inerose e viraci rimo¬ 
stranze, cioè (fucila che 
rignardti i criteri di calco¬ 
lo dell'indennità stessa a- 
dollato da numerose sedi 
proi'ineiali dell'IXAM. 

La legge (lisjKiiie che l«i 
indennità gionuihera deve 
e.ssere di mi.suru puri (illu 
metà della retrihiiziune 
media piobaie pioniulieru, 
pereeiiita nei due iillinii 
periodi di pupa preeedeiili 
al giorno di inizio della 
iiiaidttin. iuferjirefa ii d o 
cor retta me II te l’aiizidettii 
di.spo.sirioue In .Sede Ceu- 
trale dell' I.X.zt.M. emanò 
nel I!> 4 t>. tiiid eirroliire con 
la (inale precisava che la 
retribuzione inedia .si rica¬ 
va dividendo il com¬ 
plessivo (immoidiire della 
retribuzione per il nume¬ 
ro delle giorniite di lavoro 
e (feti Ita te i\(frlt > va meri t e. 
La legge non ha subito 
moili/icazioni nè vi risulta 
che la anzidetta circolare 
SUI siala mai abrogata: ep¬ 
pure i» molle province le 
Sedi dell'l.X.A.M. Iiiimio 
continuato i niU(/aiIla men¬ 
te ad adottare un .sistema 
diverso cioè (niello di sta¬ 
bilire la media dividendo 
hi retribuzione non già 
per le pioriKite faroniii' 
ma per quelle laidraliee. 

Co.sì ad un ojx’raio rlie 
abbia lavorato ad esem¬ 
pio 4 giorni (di otto ore) 
la settimana con mia re¬ 
tribuzione di L.'iOO lire 


pionuiliere, anziché corri¬ 
spondere min imlemiilù 
giornaliera di 7 . 51 ) Ine co¬ 
me jirerede la b’.ppe. veii- 
goiio lignidatc 500 lire a! 
pioruo. 

Xon riteniamo necessa¬ 
rio precisare al Pro/. Ibe¬ 
rnili qual: sono le provin¬ 
ce in cui le sedi deìl’lXAM 
si (/'.scostaIlo i» tal modo 
dalle disposizioni ricevute. 
Violando la legge e assot¬ 
tigliando arbitrariamente 
le prestiirioiii agli amma¬ 
lati: gli nlìici centrali del- 
l'istiinto hanno recente¬ 
mente ammesso tale situa¬ 
zione iil.fennandii testual¬ 
mente elle • non «'■ tolle¬ 
rabile la coesistenza di due 
direisi si.-aeini di dcrer- 
miniizione ». Siamo d'ac¬ 
cordo che ([ucsta di/lonni- 
iii di t ratia incuto non «'■ 
tollerabile; dobbiamo rile¬ 
vare. ))er«>. elle fino ad og¬ 
gi da tanti anni è stata ed 
è purtroppo ancora tolle¬ 
rata. 

Xon sarebbe ora di ri¬ 
mettere le cose a posto? 


I Risposte ai lettori 

I N GRUPPO DI ASPIRAN¬ 
TI .\LI,A PENSIONE DI 
Gl'ERR.V - Roma. — l/iiltinm 
termiiu' utile ju'r presentare 
li' doniiiiide per le pensioni di 
giierr;» è .stiito il .11 agosto 
Itl.T'Z e non come voi dite: 

VI ftii'oni) — effettivamente — 
ima serie «li prnroglie delle 
(piati iippridittarono gran iiar- 
te di'gli interessati. Tuttavia, 
m ('oniidera/ione del (atto die 
ani-ora molti ('X-con»battenti 
non avevano tiolido far vale¬ 
re il loro iliiitlo. da parte dei 
parhiinentan della Sinistra 
vi-nio' aviui/idii una proposta 
«li legge per la ulteriore ria- 
jH'itiira di'i termini; tale i>ro- 
po'.tii, accolta in iin primo mo. 
mento dalla Camera dei de¬ 
putati, venne .siu-cessivanien- 
te resjiinta dal Senato. 

S. A. - Ancona - Pen.nìone 
d’inx’glidiià. — I .e tue conside¬ 
razioni in merito alla nece.s.silà 
di assegnare agli ex-ammalati 
di tubercolosi nn assegno 
mensile annui), oppure un 
({ualsiasi trattamento tendente 
ad evitare il pericolo delle ri¬ 
cadute, sono molto giuste. 
Purtroppo, iierò, le leggi sul¬ 
la tubercolosi non jrrevednno 
nulla del genere se si (-('«-ettui 
la erogazione temporanea del- 


deiia soluiione ponte 

fi imii.siro d«-ll., |- 1. «,-.« !e 

t- i'i. "liti al-» 

in'-:'.t«- le: : <-<‘1 i ''•:) l : .«ppre- 
t-e:iia.atj 'iella .-egi «*le'ui «tei 
.S.iuf.o .-'To Scilo!., .M«- t;;, pt'r 
pr«'-eg»i;ie *'«-.;«tne il«-'.'., ;.,ti;e- 
.-.N- fo;inii'iite d.,!!;, ; ,,;fgoi «.i. 

Nel «'"ì't.#, (Jc-I co!l«>q»jio, «* sti'- 
to .l:.s. ll-T-i.; io .-.liilfi gui: 1 i co 
ho: flinameiitn de!!e «.t>-.i»-.e 
«l»’'! pi ofe.-.'.'il '. «te!i., Si «»' ;,: n'.»'- 
d;.. 't ii.ile. »! pid'hcm.) -u-li.t 
•p'''t-cleme-grt" :! reg«)!ii:n‘-i:to 
iella !*-gge l'MO -.:>!!*. -ituliia- 
z’.'ir.: 'te: CTiti ai< . «pie-; 

s'it’eva';, dat'.'«»'.t-.ma .ri-ol.i;»' 

sidt'.-.iniK-nt'» l|«•i 6 ;i 7 i»-! -i-.i- 
fne.-(, ie; limiuliit : alla .■».«- 
tic :fil ! 1 ••s.,iiiir;a'.. 

»»»e::tf- r: m«-i :,;i 


Quattro muratori morti 
in una serie di sciagure 

Dui- sono l'inluli iLi inipiilraliin* u rrafiiini Ponl«‘(I(‘r;i - .Mire dm* 
vittiiiK* n<‘l rri'Dtino- l D oix'i'aia stritol:ilii in nn pellitìrio ili Torino 


g ''ri 


qu: 


.Ile 


.MONDOVI. I.a - I ’.V; la¬ 
voratori delta Bas.sani «• .Man¬ 
fredi da (ine giorni stanni- pu - 
."idiandn la f.itibrii'a. fatti .se¬ 
gno (falla filli \i\a .s«-li<iaru-ia 
Aiidi.= io.lutti i lax.iratori e di-lla po¬ 
polazione di Mondovi. La dei i- i 
.«ione di «xciipaic la faiit,nia| 


.o 


vice-pre.sidente rk-lla 


i; 

m:*:;.:!'. t»., ae-i.-’ir.'ito «Ite n'i:i 
‘è da < .i-.'ide: a: s- u.-fativ;,. 

.ri'ìec.t.izioVf 'I «• ! ! .•ti»;.i7-<e'e 
'lei «'«'D.oie,, fa-, t«- ,«*tr'huz'.o- 
r.' ’i'-l me: :j'i d''t;'iT'> f.:' 

(«■'«••'T' i. T'io’.'-. • on. h«- ’.i 


roga |e; ne-.ef « ■ d»-" , 

f- :.’*re :»9 g.o- 

gno p -. 

Sii «jvjc'',. ',1 g'-nii-'.;- 

:! S:r-.d.'.«'.it,. S, nota M«-d:;« h- 


(Quattro i>i>»-r:u liiuinn js-:" 
(/uli) ieri lil viti! live un;i .-«•- 
ne di 'CiiigiKc .--ul li(v«i:«>. 

.\ 'l‘:'.i(>an: ;1 manoxiile 

.Sal\iitore Sii:;ie«-ii<>. di 
iinn;. dii j’.'»f),ire;j;i. meni;,- si 
lr«tv;*\'.i '•ulla inip.il'‘ani.'';i di 
un «'«fiticm in «".'lnizioiie iti 
vi;« .Mr«; ti'giia. «'• eacliiio d.» 
(•;rea '«-Ite mel:'i di altezzii 
vifMi'; alido g!-;ivis^i'D,. !esi«,- 
ti:. :n c«>n.->egucnz:i «ie!l*> (ppi- 
'. V lieeeibit" ;i))i>ci»:« rn-«>v«*- 
».«:.' ;ih'<*-t'j),ialt-. 

fu loc.tlitii Ttegg .itia ira- 
7,«me de! «iimiine (i; f’oiit*-- 
de:.i. :mirato-.'«> Virgilio 

Fiignilin; di IH ariti- »• p:*-- 
c.|>i;a’o di '.m.i ;;i)|>.i!e.iMir.» 

otto Ilici:. I !i)or;.in'f" l.i 
^ fi il'.: u ; il ;!«■'! «-r.iii." fe-r cui 

' .ici'ede', a .'-l. i. t.iii'e. 
l'I-I .-Xd'o-fied.ile -i: T..>ii«. ili 

. i 


e .stata pie.sa f»er ofipor.s'i alta 
ce.sfione «he ha fiorlato v-.:t*'cr- 


! fce-ertat.) ;,1 m'.re.-tro Ho.-- 
I det'ag'.iato f>r<'>memor ;.i «'■ 

l-.ih.e'te delia ; :«tegz-r;a 


f)t*iVilicia «:; l;en.'>. ti.i «■«•.«- 

.-;«!(• (/; vi-.'«* e :1 .-mi; ii'.o; »■* 

(>!f«-tine Gioviinn; Zaiuboii:, 
(«•!});;" drf ;:i te/.i* ,:»•■ ;«'i,iri;- 

111 tei'. Sc;iric.«nd() ,ii» e.«'.ro. ..i 
'■-1 Zamboni i.i >er:i;n.in,« .-eor- 
I -a « Tn fe; ;-i> a(j ili» dito! 


della milito iirtiuidi) contro 
un ferro. In seguito |K-rilel- 
te l'un'gliia. ma !ra.seu;-o le 
me(iiea/.ioni. h-i , jm|):ovvi- 
Siunciit»*, .-lecu-.indo uno .stra¬ 
no m;ile.s.««-re. -'era recatti dal 
mcil;cii. .Ma «>.-m;É; «';;i ;rof)|)o 
tarli’. No.la iiil.'dti è r;u.«c:lo 
a s.ilv.ii io. 

.Xtic'C’a Ile. T:«-nl.no, in 
un de.'..i V:il D.i«'ii«‘. 

• ! 

Zanotelii. da Roncegn,, di 
.Sa!.-.iigan;i. menti’e «-r.-t iiilen- 
S" n*'! jximeiigg.o .a .si.ste- 
ri'.'.-'- ;I e.ili'i's!ruzzo •'Ud,, «•«*- 
••■n.i d; una diga in '•".'^ii- 
z.one in.M«-me iid aiir. (pn;- 
i:<> o;m‘!;ii (-(Ì a! ciip. •-(pi;i- 
(ira. e .stato m-.e.-'tiio d.'i iin.'i 


i)"-iina d'-i pe.-') 
fieh.'tte |);-ee;f)i;:e 
t.*/z..-| (1; 'e--.,n-.i 
gii.;" («r.’.iiifi: 
(ì('i gl"')--" 
hi .s'irreggov;, ! 
morto -:i] eo!;)o. 


«h - 
a da 
met!' 


• «m- 

lilt'l .li- 
i ;n .-e- 
v.-.i ;ot;.ii.« 

d’iU'ciaio ci».’ 
. 7.;«noteiIi è 
G.: .i!;-; ( in- 


Due im portanti deKberaztoni dei C.P. della C.G.LL 

flirtila moliiir: difesa, niigHoramento ed estensione a tutti i lavoratori - l<lr<M*arlMiri: sottrarli all'acca- 
parramento del cartello internazionale attraverso una larga azione unitaria - Appoggio alFEnte idrocarburi 


;.-n 
I la’f 


donna con le numi nelhi pre.s- 
Sii rotittiv.'i è stiito un ope 
raio. ehe --i era vi'ltiito per 
pn-ndere le pelli. l’.ictrofipn. 
inorridito dalla scena spaxen- 
to.-a. l'opet.'iir) non j)ensax-,i 
a fcrniiin- la macebiua c (ug- 
gixii nrl.'mdo ji.-r nehì;iin:ir«.* 
r;iti««n/.ioiie ilegli itUri oncnu. 
I.a «'ori'i-nfe venix'.'i .st.'uciita, 
l’urtropfio era tarili: la don¬ 
na avi'vii !(.• biaccia .schiiin- 
tiife c per«li'v;i e"i)i(as:imentc 
il .sangue. Fra imjto.ssibile to¬ 
glierla diilhi prr.ssa. Dovgxti 
g'.iri’.;i d:i',):i pre-.a. Pi«s.;iv.i- 
no L’-à n.iniMi jjcmii cti«' .sì po- 
te.-s(‘ toghe;e la (!oi>d;i fiali.« 
:r.o:-a « tic la -tav;i ttcì-icietid'•. 

linfuovvisamente, il corpo, 
che un oiaT.ii'i reggeva l:-a 
braccia, .si ;iffIo5(-i;iva, con un t 
iiltim** hinu'n’.o. 


Il Comitato direttivo della 
CGIL, nella .sua sessione 
del 12-13 giugno, ha appro¬ 
valo alFunanimità il se¬ 
guente ordine del giorno: 

< Il Comitato direttivo del¬ 
la CGIL, esaminata la 
oamuTiicazione della Confin- 
dc.s’.’-ia fìei 23 maggio l.ò.ifi 
C'n h» qiiale sono richiesti- 
alb' organizzazioni sindacali 
revisaani peggiorative della 
.-caia mobile, mentre riafler 
ina la vah.iita m.-'opprimibiie 
della .seaha mobile, quale 
.'trumento indispensabile per 
mantenere inalterata '.a capa¬ 
cità del potere d’acqui.sto del¬ 
le retribuzioni dei lavoratori, 
rileva come sia in atto in 
tutto il Paese. promo,«:,sa dal 
padronato, una vasta cam- 
nagn.-* di attPii'o contro que¬ 
sta fondamentale conqui.sta 
dei lavoratori italiani che 
deve essere invece estesa ai 
pubblici dipendenti rd ai 
settori ed altre categorie che 
tuttora ne sono prive. 

Le gravi conseguènze del- 


;!a intlazione colpiscono sem- 
(pre rei in primo luogo i la- 
ivorator.. I sindacati, per- 
,tanto, negando thè la scal.o 


■ -iiom.e 


P-s.-;;. 


e.s^pre 


»::: 


Ifattore inflazioni.'tico, sono i 
(orimi a.'t oppor.sì ad ogni- 
l'enden/.a di raratterc infla- 
Izio.ni.stico che può gin-, are 
l'OlTanto .ai monopoi: ed ai 
Igr.-.ndi si>ecuJatori. La ma- 
m^vra in atto tende ancor: 
jiTa volta a far ricadere sui 
. ;a\-oratori le (Y>nseguenze d'- 
(Una .situazione da essi non 
provocata ed a cui e.s.si .-. 
sono opposti. 

II Comitato direttivo del¬ 
la CGIL, approva la let¬ 
tera inviata dalla segreteri-^ 
confi'derale alla Confindu- 
stria e dà mandato alla stcs- 
-sa Segreteria di sostenere 
nelle pros.sìme trattative con 
la Confinriustria i .seguenti 
perfezionamenti alla scala 
mobile al fine di renderla 
sempre pili aderente alle 
variazioni del costo della vita: 
1) Parificazione del va- 


(lorr del punto tra Nord r 
j Sod. tra iinmìni e donne, 
jtra giovani r adulti, eltmi- 
, nazione di ogni differenza 
I fra settori produttivi al fine 
jrhe vi sia per ogni qualifìea 
j un solo valore valido per 
• tutti i lavoratori ad essa ap- 
1 partenenti senza distinzio- 
! ne territorialr di sesso, di 
( età e di settore. 

! 2) .Aumento de) valore 

Idei punto in relazione all'ef- 
fetlivo livello del salari 


'reali, mantenendo inalterata 
Ila base, ed appDeazIone del- 
j la seala mobile anehe per 
gli assegni familiari. 

3) Conglobamenln autn- 
matien delle .-ariazinni del 
I punto nella retribuzione. 

! I! Corr.ita:,'', rìir«'tti\" «ici 
Iri CGIL prende atto con 
compiacimento c he la rispo. 
sta inviat.T dalle altre orga¬ 
nizzazioni sindarali, CLSL e 
UH-, roncorria sostanziai- 
mrnV con i punti .sopra 
iejencati c si augura che 
itutte le organizzazioni s'mda- 


je.ili sapr.'im** rt li. 

Jurutà (il iiitiiit. e mn (lf-c:.':i 
[ferme//;» il '«-iMati\<> della 
iConiinnii'-tri « d; prggi"r.*r« 
n<i:«'\ "Imeni»- ì';i''e(>rd't vi- 
2entr il quale, al centrar »>. 
>i(\r cs-cre pf rfo/ienaje »• 
•riigh"i ;«to i. 

L’o.d.g. 

siigli ìdrocarhiiri 

I-a : J.'0«u7.:ono dice tra !'a. 
irò che li D.C. ricorda che (i.a 
una -eluzione di tale questio¬ 
ne che consideri prenunenie 
l'inteiessf- p^ibbiice (iipcndi/ 
no grandiose possibililà (il sv» 
luppo deiriiidu.slr;.-» e del- 
:'agncoUura nazionale, un 
-o-t.'m./ialr p. egie.-.-tj deiia 
eeonemi.» del no.-lr») pae.-e, 
la .'■ina-cit.i del Mezzegai.- 
no. il pa'i.sagg.o dcil It.'ilia 
da pac-c tributario a p.<r.-e 
;ndi|>'ndcnte m materia di 
fonti di energia. 

11 C. n. riehiaiiiaiide alla 
azione perseverante nella 
CGIL e delle sue organizza- 


i/ioni. denuncia : 
irjcole derivante 
l'ie: 


1 

r.L 


. gravo pe- 
fiiiratlaccn 
e;': telli» '.nt'-rniizionrile 
: ;d:erarini:: italiani, ci»** 
cartello intende («>ntroI- 
.ire -eie fier eonserxare le 
l'Ue p'-i/ieni (i; inenep.>!:e 
t iin>n(l;:tle. 

! rivendica ahe St.ate la 
Ieselu-.iv;« delle ricerche e 
Ideile coltix .T7Ìoni, e romun 
qiie una po.sizione nremi- 
nente da e-.ercit.'«r.-i :i mez¬ 
ze deir.'iZìend.a di St-oto, 
rfxnveni'ntemente dfimocr:!- 
tiz/aia: 

d'cbisrn che hi CGIL e 
Su . I lavoratori it.iliani .-o- 
n • ue.-eii» pronti ad appog- 
ct;-«re tutte qi.-elle .-oluzioni 
che diano -ene garanzie di 
sventare il tentativo di ac- 
eanarramen!:.- delle :i-«)i.--e 
italiane di idrorarb-uri d.i 
parte dei cartello intema¬ 
zionale del petrolio, in ciò 
as.spi'ondrtto da gruppi mo¬ 
nopolistici italiani, e di as¬ 
sicurare quindi all’Italia ’a 
proprietà e la di-ponibilità 
piene del ^iio petrolio e del 
.suo metano. 


que iieiii.n.. s,-.,rav«-i»'.«'.i per 
«err.'i d.ii!" .-i>-i.'t,«'ii<'ntn <ìi 
hi m», s; ^ p^-r p.r.o 

I La sciagura di Torino 

j TCJRINO. Là. — .\..e L'on- 
italisiuc ijuiii'.e. in \ i.t 
j.Stradelbi 192 . una donna c 
jstata ieri attanagliata ale 
{mani dai rulìi di un.i fire.'.-a 
(i ha avute le b:;«eei.i .'trite- 
e ne!!,-» mor-.a .-p'iver.to.sa; !.-, 
morte ha fxi.s’o fine ;iile rue 1 
atroci sofferenze. 

L’impn ssionni»*»- seiag-urn 
ha strenra*<i r'-M.-'iiv/a di 
Margt'.erita Adone in Belli¬ 
ni d: 48 anni un’operaia che 
da 20 anni ìaxoravn alla CIR. 

J're.st.Txa .-ervizio nel re- 
jjarto < K >. insieme a sette 
altri oper.ai tra i quali err. 
.anche sua sorella, Giuseppi¬ 
na .'Mbine in Mantovani, di 
40 anni. Ieri mattina la don¬ 
na era stata .spostata di la¬ 
voro ed adibit.i ;.d un pre<.-a 
retatix'a di vecchio tipo, .-hi' 
h.» il eompi'e di .slriz/aie le 
pelli bagnate. 

I.'incidente è ax’X'cnute al* 
le 11 e praticamente non ha 
av»ito te.sfimonì In quel¬ 
l'istante. |>erò. non r’er.nno 
pelli in macchina e quindi «• 
quasi certo che la .sventura¬ 
ta. nella fretta impostale rial 
doppio lavoro. .si;« scivolata 
I-e mani, in rerca di appiglio, 
piombano .sul < tapis roulant». 
La tragedia si compie; i du«' 
rulli gliele i'fferrano in ’.;na 
morsa ine-o; .«’oib . 

Chi h.i vi.sto per pi'unn la 


Nel mon(3o 
del lavoro 


t!GIL. !.'« qua.e 
: I -oìii/ione (li alcun 
mi r.'.i.i fuiitiu in; « r.,- 


ST.XT.XI.I — n IlI-.MST;,, Ro- 
trut.'» ha ruevvUi, una commi"-i 
suine (le; ruch «ficc-.alì tran¬ 
sitori il«-'h» ammin-.stra/ione 
dei t.avor: Piibbln ;. .,/C()nif)a- 
gna'.i li.i; I .i fif, rc-e:-.; ani i «lei 
undara:; de!!'l'II,. CI.-nL e 
ha ’latix 

Iciin- fenda- 
eie-- 

- i:io ..« c.»t«-i;"r;.'«. ron partii <>- 
lare riferimento alla -i-ten a- 
zione in ni>tl«> (uiiaTxiro <); t'U- 
i" ;! i'i-t-"!i.'i:e a;i -iti Inu r.ie •» j 
-(•rxi/io; l'anu'lian-,'ut" df.;:i 
organici: il riono.s; imento il-lj 
diritto d'-i r.->rn1:d.'«'i ri'ult.'i’H 
idiir.e; in pr«-ci-.l*':'.:i e-r,nu di; 
(--'••re .-(-nme-si in ruolo (uCi-l 
rui'o I! niini'tro RomU.a. p.irl 
farj r.d ) riserva circa ’e possj-j 
bilita di completo .icctiiilimcn-! 
t" delle r:vend'.ra/ii<r.'. ax.-ari/a-t 
te. h.i dato assira i a/ione dell 
'Ilo interessamento peri'he .el 
fichie-te stes-e pos-ano es-ere’ 
soddisfatte 

TORINO — I.;» rielega/ieni- 
torinese della C«*n'.niìssion'’ 
parlamentf.ic d'iiicixix-sta sulle j 
condizioni dei lavoratori in 
Italia ha C()ntin»i.-ito U- visite! 
pr<-.''so il I-anificio Bona e Del- j 
ìeaiii (Il lari-ariano. «(L'ttuan-[ 


"«piahiogo all«» -si^ibili- 
conferendo «-on 


do v.t 

-('.enti- stc.sso « conferend 
>a Due/,('Ile azu odale. F.’ ter- 
lunat.a ;n tal modo l'mchiost.a 
■fella d'.'l'-i;a7"'r.t' tonne-'X' pie.s- 
i 18 'tabiiiincnti della pnx- | 
v.r.iia di Torino. nrc.«colti «-on | 
il metodo d'-l campione nei <«'t- I 
itoli della meccanica, deU:n«iu-| 
stria «'hiniica c dcll'industn.» | 
IC.'sSlU', 1 


hi indennità [)('.-.t-~;uiatii: inle. 
Tuttavia .se il tuo attuale .sta- 
t'i rt» salute ri.seme notevol¬ 
mente della malattia sofferta, 
fiuoi tentare rt: richiedere la 
peiisii'Mo d’invalidita. alla qua¬ 
le avrai ilintto .se oltre ai le- 
«l'.u.'iti chiiK'i fuevi.sti dalla 
legge tu puoi far calere alme¬ 
no .'li coiiirihuti 'ettimanali 
vi-rsati negli ultimi .à anni. 

I.AVOKIM ALBERTO - re¬ 
stia (l’istiihi) - mahittie crn- 
nichc -- L’art. 4 della l egge 
-u’.r.i"','ten/a di malati.;» ai 
fiensKiii.iti prevede che l'as-i- 
st«*i»/a "'peilaliera, farmaceu¬ 
tica, rnedua e .'fieci-alistica de¬ 
ve «-s'cu- d.ita seii/.a hmita/.io- 
ni di temili) fu-r le ntalaitie 
sfu-i'ifulu- della vecchiaia. La 
legge [leio prevede che di tali 
mahitiie ihivia ('serc compi- 
liilo un elenco lia jiarte del 
miiiisti'ro del I.itvoro e per la 
Pi evideii/a So.':,«le, che ar.'.)- 
1,1 non è 'tato fiulihlicato. 
Perciò ti con'igliatr.o. .'Upei,ati 
1 sei iiH-'i «'Oli'ecutIVI fli av^i- 
.st«-n/a. di rivol'geiti alla .sede 
ju oviiu'iale del!'I.N..-\..M. con 
un certificato redatto dal tuo 
medico curante dal quale ri¬ 
sulti la necessità della conti¬ 
nuazione deU'assistenza, chie¬ 
dendo le pre.sta/ioni dt cut hai 
bisogno (medicine, ricovero 
osfiedaliero. ecc) poiché se 
releiu'o delle malattie spccifi- 
l'iie della vecchia non é an¬ 
cora stato emanato non è giu¬ 
sto che tu s'a privato della a.s- 
.si.sten/a. 

F.ALOKM RflLANDO - AX- 

TELL.-V (Fitenir) - Pen- 

.siunr di invalidità. 

P«'r ax'ir diritto alla n^rt- 
.siont- di invalidila, devi di- 
mo.strare di po.s.sedcre i .se¬ 
guenti |■e(luis‘i^i: che .siano 
tin.scor.si almeno .S anni dal¬ 
la data di applicazione della 
prima marca a.ssicurativa; 
occorre far valere un an¬ 
no (li contribuzione noH’ulti- 
mo (ftiinqueimio; deve e.sse- 
r«' .stalo vor.sat«» un importo 
(il eoixtribiiti comple.sRÌvamcn- 
to non inferiore a I,. .175; dc- 
v«' i-5.<ere stato versato un nu¬ 
mero di marche as.siciirative 
settimanali non inferiore a l.àù 
«fino af 31-I2-1P5B); la capa- 
i-ilà di guadagno deve risul¬ 
tai «- ridotta in modo penna- 
nenie a meno di un terzo del 
guadagno normale. Poiché .sei 
in possfs.sn della prosecuzio¬ 
ne volontaria rial 1-8-19Ó.1. 
appliegiidr regolarmente !a 
marca .settimanale, alla data 
del I-B-ID.K) puoi chiedere la 
pensione di invalidità in 
quanto potrai far valere i re- 
(lui.siti richic.sti dalla legge. 

11 grado di invalidità, natu¬ 
ralmente. dove e.s.srre stahili- 
to dal medico 

A. FEDI (Firenze) - AsM- 
stenz.i ai nullatenenti — 
tuo padri' non ha i requisiti . 
per ottenere la pen,«ione (di 
veci liiaia o d invaliiiità non 
pili' foiiiaie .'litio che di ri- 
volgeisi ai vati enti prepo¬ 
sti aH’a.'.'i'tt'nza dei nul¬ 
latenenti. quali l’E.C.A.. 
rONARMO I' similari. Tieni 
luiiavia piest'ute ehe essen¬ 
do i»i" padre spiovvisto .-li 
(lu.'il.'iii ù reddito ed .ix-en lo 
i.'iggiunto r«-t.« di 81 rtnni czli 
pu''' 'i-nz’altr" e.'sete posto i 
a tu') «aiico " ."» «-.Trico .-fi 
.•«hii f.uiìiliaii. Ili finì dell! 

«(i; respon.-i'.ne degli n.s-egni 
famili.ii ì. 

P F T R I G .X A .X I TE( LA 
(Terni) - Pensioni di rivrr- 
sìhililà — Piiiiroppo le xi- 
genii «ii,'f)"-i/.ion: di lecc-:- 
non I"n.'t-nion" la river-i! :- 
Imi .tllc v«s)ip\'(-, dell.i P':;- 
sioiit'- ilei «"iiiuge eh-/ le-.lò 
in persiune ante: iormenic .»! 

1. genti.il') 191.1 Ksi-te t'i*- 
tavia -in progetto d: Lcre 
I)i «--«'iit.'ito d.'.I comcr.'- 

,'t.( t'rr.!e;t-' F'.oie v.-'r 

(‘-'te'ìdo:e a tutti i 'urer.-ti- 
I: il (iiintr, .-,i!a per..si''r.e di 
■ ivi-r-il>;ht;i. 

\ l\( E.X/.(l V.AS.S.XI.LO 
(.Xapoli) - Pensione ili xee- 
rhì.iia — Coltamente l.« pen- 
.'i"ne di cu: .-ittualmcnte 'rc- 
r.elifl t: vena aumcn*’»!.'» 
(padulr. .'..'nefitiai di !ax'-r«- 
;o in ha-e al nume:-' e ai- 
lunport" dei «-or.tiihu*: 

;«v:." «<-rit invia*.'' a ver-s--- 

«i.tl giorno de! per.sier..im-?r.- 
:•.• ::i P 'i. 

.M.ARI.XT .XNTOMNO (Ain.»- 
Iricr) — Siarr." sp;.i(.fnt; -d; 
d'.Velli « -'niainco: e «h< iv 
leli'-ia dcihi .'ig:.':a C-'Ii- 
.santt :'.on « i e mai pei ver. ".; v 
per eiii ti invitiamo a f-;- 
ni-ilare nu-'-c.imen'e il q.-'- 
.'ilo al qu.de .sara n-' -*: x 
CUI a ti'pnndere nel p;u hr-- 
ve volgere di tempo, 

DE M.ARTINO N.XTALINA 
(Piombino) - Richiesta pre- 
eivazioni — Ai fine d: p-^*.-’r 
'Volgete il r.o.sir-i intercssa- 
mentfx per il «a'-' da te «e- 
gniiiati'. i. •: i.nxiiia.-r,.' .« V''- 
U-i«: p-.c«'.>.xtc ..! P'.'u pre.'* s 
li genere d-'llc p«-r.s:-^r.e .i; 

g-,ie. r.«. .-i, vecchiaia <’» <■*. ;r,- 
\-.aIidit,«. 

O. .XI.XNDKI.E e l'GO fER- 
R.XRI (Roina) — r--'i. he le 
richie.s’e «e.nterrjte nelle vo¬ 
stre lèt'eic esular.'/ da'.! a 
(••mpt-ten/a della r.-/'tra r.;- 
bric.T. VI «•onsigharr.') «i: x-'- 
iervi ti'. oigcre a'.l Uff'.c; ■* 
contratti e xortenze del!» 
C.imer.» lei I.a\p-.es.so 
q;ia!o tioxerete l'.is.sister.’» 
nece'S.'!: la. 

X Errino co.xipagno 

(Palermo) - Pensione di vec- 
r)ii«i.i — Nell.» ri'{>-">sta 
pre» edentemer.te er.i imph- 
cv.o che r.o; c<’'r»fermavAmo 
li f.i''* diruto a!!,» pensione dt 
v«-«>h:aia dell INPS tn.liper.- 
dentemente da quella eh» 
paùi.ii matur.ire per 1 attivi¬ 
tà lavorativa svolta pre.s«-a 
r.Xmm-.nist:.'«/ione provinci.a- 
le 1 calcoli «da noi fatti con 
un» corta appr«/ssima.Tione 
p»'rehe :;on ei è z n'o pos¬ 
sibile livà’rutare e.'.ittamcnte 
1 vecchi coatributii ci fanno 
pensare che la tua pensi«orie 
.SI agiirerà att'Tno alle 
10.500 lire men.sili. 

A. O .GENNARO 
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IL VIAGGIO A WASHINGTON DEL MINISTRO DEGLI ESTERI FRANCESE 


Pìneou esprime la speronio che gli Stati Uniti 
tacciane propria la politica francese verso l’URSS 


» 


Se ciò non avvenisse - ha detto il ministro - la solidarietà occidentale sarebbe in pericolo - L* ** Humanité 
sequestrata per aver reso omaggio alla memoria di un giovane ufficiale passato ai partigiani algerini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. 13 — Con uno dei 
soliti provvedimenti che di¬ 
mostrano quali siano le forze 
che hanno la meglio .sul go¬ 
verno .soeialdeinoeratico, la 
lluiiiuìiitc, organo centrale 
del Partito comunista trun- 
ce.se. è stata .sequestrata que¬ 
sta mattina nei posti di di- 
.stnbuziono e alle .stazioni del¬ 
la capitale. 

Motivo; la pubblicazione di 
un estratto del comunicato 
ufllciale col quale il P. C. al¬ 


che ha varcato ieri za. Ma il cambiamento e 
rAtlantieo, ha voluto leale. Cluesta e la mia opi 


Pineali 
sera 

ribadile prima della partenza 
i .suoi convincimenti lila- 
sciando al capo dei servizi 
della Columbia Bruadcastiuu 
Sijstcìa una soiie di dichia 
razioni fatte ajijjo.sta jiei man¬ 
dare Dullos su tutte le fune. 

Il ministro degli K.steri 
france.se ha infatti dichiarato 
che, .secondo lui, <• il proble¬ 
ma jiiù importante è quello 
delle relazioni li a re.s* e 
l’ovest « K’ mia intenzione 
— ha poi aggiunto Pineali — 



mone ». 

li all interviatatore che gli 
chiedeva come gli occiden¬ 
tali Ilotie.obeio struttale que- 
.slo cambiamento in favore 
della pace, il ministro degli 
ti.->teri Irancese ha dello; u Noi 
siamo fedeli alle nostre ami- 
eizie e paiTicolannente alla 
amicizia con l'America. Dob¬ 
biamo aveic con noi tutti 1 
nostri amici c spero che gli 
Stati Uniti siano in grado di 
compiendere 1 nuovi proble¬ 
mi posti dalle relazioni fra 
l’est e l’ovest. Da mia .spe¬ 
ranza, insomma, è di in.slau- 
rare una politica occidentale 
comune sul problema della 
distensione. Se non avremo 
una politica comune .su que¬ 
sto problema ciò lisulteià 
grandemente danno.so per la 
solidarietà occidentale ». 

In altre parole. Pineali lui 
detto esplicitamente che la 
America deve abb.nndonaro 
la sua cronica dif/ldenza .se 
non vuole trovarsi davanti 
a una vera e propria defe¬ 
zione degli » alleati » .sul tor- 
icno della .solidarietà atlan¬ 
tica. 

Commentando questa .sera 
il viaggio a W.'ishinglon di 
Pineali. Le Monde metteva in 
ri.salto. nel suo editoriale, che 
ormai esiste un netto divario 
fra le idee <li Pineali e quelle 
di Dulles c che è inutile .spe¬ 
rare in un hru.sco mulamen- 
to d’opinimie del .segretario 
di Stalo americano. - Pineali 
— aggiunge l’editoriali.sfa — 
.s’ò a.s.sunia l:i missione di av¬ 
vicinine i dirigenti dei popo¬ 
li. crede proforidamcnle alla 
utilità degli incontri da uomo 
a uomo, pensa che la difll- 
den/a. rerrme di giudizio o 
le idee preconct'lte sono più 
dannose delta malafede ». 

APdPSTO l'.\N('.\l,nt 


Henry Maillot, il «riovanr ulfìi-iuli» tucl.sd 


(Telcfolo) 


gerino vendeva omaggio alla 
memoria dcU’QSpirante ufll 
cialc Maillot. 

La storia di qiie.sto soldato 
lisale a qualche mese addie¬ 
tro. Maillot, nato in Algeria 
da una famiglia francese tra 
(liantatasi ad Orano molti 
decenni fa. s'era trovato a 
dover scegliere nel tragico 
conflitto morale, umano e 
politico che agita tanti gio¬ 
vani algerini d’origine euro¬ 
pea. E, richiamato col grado 
di aspirante ufficiale a com¬ 
battere contro i paitigiani di 
Algeria, un giorno aveva fat¬ 
to la sua scelta; s’era imiia- 
dronito di un camion dì armi 
e con esso aveva raggiunto la 
più vicina formazione par- 
tigiana. 

L’aspirante Maillot. iscritto 
al Partito comunista algerino, 
fu detto t l aspirante fellone » 
da tutta la stampa reazio¬ 
naria e sulla sua figura spe¬ 
cularono tulti gli anticomu- 
nùsti di professione ogni volta 
che vollero accusare di tradi¬ 
mento l’azione per la pace 
s'.’olta dal P. C. francese. 

Una settimana fa, dopo un 
a.spro combattimento, Maillot 
veniva trovato morto, fra al¬ 
tri cadaveri di partigiani, 
mentre i * benpensanti * lo 
dicevano ormai, lontano dal- 
TAlgcria a godersi i ''dena¬ 
ri » guadagnati col suo • tra¬ 
dimento questa figum 

di partigiano, c.semp;o tra¬ 
gico della guerra che si com¬ 
batte in Algeria, il P. C. al¬ 
gerino aveva dedicato un co¬ 
municato che. ripreso in par¬ 
te dair/fiininnìlé, gli ha val- 
.50 ;1 sequestro oue.sta mat¬ 
tina. 

Ieri perù F~anre Obsenm- 
tenr aveva dato una versio¬ 
ne meno * ufficiale ■» della 
morte di Maillot. .Secondo il 
settimanale laspirante era 
.«lato catturato durante un 
ra.strcllamcnto c sottoposto a 
un lungo interrogatorio a 
ba=e di percos.se. senza tut¬ 
tavia essere .stato riconosciu¬ 
to. A un certo momento gl: 
era .stato ordinato di allon¬ 
tanarsi. Comprendendo la fine 
che lo attendewa il giovane 
Maillot sera alzato, aveva 
arretrato due passi cd aveva 
gridato » viva il Partito co¬ 
munista algerino ». Immedia¬ 
tamente due rafflchc lo ab¬ 
battevano. 

’L'Humnnilé avera riportato 
anche questa versione che pe- 
n» a quanto pare, non è nè 
•^mentita nè incriminala. L'or¬ 
gano comunista infatti, usiito 
in mattinata in edizione stra¬ 
ordinaria, ha riptibblicato il 
testo di detta versione .senz.a 
ricadere nella pena del se¬ 
questro. 

Domattina l’organo del 
PCF uscirà con u.i editonaie 
di protesta in cui vengono 
stigmatizzati i metodi antide¬ 
mocratici che da qualche 
tempo dominano la vita fran¬ 
cese e mettono in serio pc- 

i ta iiLfTTi ITI Ut aicitllpd. 

I colloqui franco-americani, 
che si apriranno ufficial¬ 
mente lunedi, .sono da oggi 
al centro deH’attcnzionc del¬ 
la d.plomazid internazionale. 


paiTaic del mio viaggio u 
Mo.'ca e dellattuale .signifi¬ 
cato della politica .sovietica. 
Io voglio .spiegare a Dullc.s il 
ri.sultato della no.stia visita e 
tulti gli jncontii avuti con 
Rulganin, Krusciov e Molo¬ 
tov. Gli vipetoiò naturalmen¬ 
te tutto quello die è .stato 
dotto. Non abbiamo segreti 
da nascondere. In URS.S è in 
atto un eambiaiiiento. Dob¬ 
biamo valutarlo con piudeii- 


Adenauer a Chicago 
contro la distensione 

NEW YORK. 1.3. — 11 mi¬ 
nistro degli Esteri fralK■e.^o 
Pineali ha avuto oggi collo¬ 
qui con i rappre.-.onlanti ame- 
licano. sovietico o britannico 
alle Naz'oni linite e con il 
segretario generale dell’ClNU 
Hannnask ioeld. in oc<’;i.sione 
di una eolaz.ione offerta d.il 
rappie.sentante francese al- 
rONU, Ilei ve .-Mphand. ai 
rappre.sentanti delle grandi 
potenze in seno al Consiglio 
di Sicurezza e a Hanmiarsk- 
joeld. Si ritiene che la que¬ 
stione deU'.Algeria sia stala 
affrontata durante le conver¬ 
sazioni e che fineau abbia 
anche accennato ai recenti 


tentativi da parte indiani per 
trovare un terrene di accorde 
per la questione algerina. 

Domani il ministro .i.iia 
Washington, dove avra ima 
.serie ili colloqui con Foster 
Dulles. 

L’incontro del ministro 
degli esteri francese con il 
segretario di stato america¬ 
no non si annuncia poiò 
come uno dei più facili. Al 
•SUO arrivo sul suolo degli Sta¬ 
ti Ululi, Pineali infatti, e non 
corto a ca;-,o, ha trovalo i gior¬ 
nali pioni di titoli e articoli 
che, rifcrciKlo le dichiarazioni 
e i discor.si lii Adenaour, ten¬ 
tano di iivalutaro le lorniulo 
stantie della guerra fredda e 
del riarmo. Lo stesso Can- 
cpllicrc, parlando oggi allo 
Executive Club di Chicago, 
ha fornito una interpretazio¬ 
ne della situazione mondiale 
fondata sulla affermazione 
che € il tempestivo riarmo 


abbia impedito lo .scoppio {iel¬ 
la gueria calda con l’URSS « 
« dato ali’Occidente il mo¬ 
do di vincere la guerra fredda, 
se saremo saggi c pazienti ». 
Egli ha continuato allermando 
che rURSS si propone l’o¬ 
biettivo di « mettere in gi¬ 
nocchio gli Stati Uniti » ma 
che non potrà farlo senza 
prima « vincere l’Europa », 
motivo per cui un rafforza¬ 
mento della Germania fede¬ 
rale, la conquista della RDT 
e una potente Wehrmacht, 
sarebbero quello che ci vuo¬ 
le. L’ottantenne Adenauer 
continua dunque ad essere 
pienamente allineato con 
Dulles. Ciò significa probabil- 
incnlo che da tale atteggia- 
ineatd il Caneelieie si atten¬ 
de come ricompensa, che gli 
.Stati Uniti eoncentrino tutto 
;i toro appoggio sulla Germa¬ 
nia in una Eiiiupa infida od 
o.itile. 


laibauialoie Wavo 
a [ollmiiìo (OD H 


WASHINGTON, 16. — 11 sot- 
tc/segrctario di slato Robert 
Murphy ha convocato Ieri po¬ 
meriggio al Dipartimento di 
Stato ramba.seiatore della Ju¬ 
goslavia, Leo Mates, col qua¬ 
le ha avuto un colloquio di 40 
minuti. 

Doih) la riunione nè i porta¬ 
voce {tei Dipartimento di Sta- 
l.) nè l’ainbasciatore hanno fat¬ 
to (iichiara/ioni sulla natura 
del colloquio. Tuttavia si è ap- 
pic‘-ri da fonte attendibile che 
gli Stati Uniti avrebbero chie¬ 
sto alla Jugo.slavia di chiarire 
:1 suo atteggiamento internazio¬ 
nale e. precisamente, quale sia 
la sua posizione fra l’LInlonc 
Sovietica e le potenze occiden¬ 
tali. 


Preti americani 
rilasciati in Cina 


HONG KONG. 1.3. — Il mi- 
nistero degli esteri della Cina 
popolare ha Informato le au¬ 
torità inglesi di Hong Kong 
che due sacerdoti americani 
fletennti stanno per essere ri- 
la.seiati. avendo scontato le lo¬ 
ro coiulaiine. 

Le autorità inglesi hanno 
identillcato i duo sacerdoti co. 
me i reverendi John Clifford 
e Thomas Phillips, entrambi 
gesuiti provenienti da San 
Francisco. 


RIMPATRIATO L' EX PREMIER - FANTASMA 

Una conferenza stampa 
di Mackiewicz a Varsa via 

Jlg’li Ila eletto che gli occitJentali si servono degli emigrati 
flallc democrazie popolari soltanto per fini di spionaggio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, — L‘ex pre¬ 
mier del governo polacco fan¬ 
tasma di Londra Stanùlav 
Kat Mackiewicz è giunto ieri 
pomeriggio a Vnrsauia a bor¬ 
do di un aereo proveniente 
da Londra. La sua decisione 
di ritornare in patria aveva 
suscitato nei giorni scorsi, co¬ 
me si ricorderà, grande scal¬ 
pore sia negli ambienti del- 
l’cmigrazioue polacca sia 
nella grande stampa interna¬ 
zionale, che si è occupata dif¬ 
fusamente della nuova defe¬ 
zione, la quale costituisce, 
per riconoscimento esplicito 
di lino dei maggiori organi di 
stampa in lingua polacca che 
si pubblicano in Inghilterra, 
un grande successo della po¬ 
litica dei rimpatri intrapresa 
dal governo di Varsavia. 

Questa mattina al circolo 
varsaviesc della stampa, di- 
itami a un centinaio di oior- 
nnlisti polacchi e stranieri. 
Kilt Mackiewicz. che è rnnsi- 
(l<‘rfilo tiumo politico di non 


poche capacità e uno dei più 
brillanti pubblicisti dcR’ante- 
yucrra, ha chiarito i motivi 
che lo hanno indotto a rien¬ 
trare in Polonia. Egli ha pre¬ 
so questa decisione mosso da 
considerazioni di carattere 
politico, che riguardano il 
suo atteggiamento non già 
verso l'emigrazione polacca 
ma verso la politica delle po¬ 
tenze occidentali nei ri.Quardi 
dei governi fantasma di Lon¬ 
dra. Kat Mackiewicz ha di¬ 
chiarato di avere considerato 
sempre con scetticismo le 
promesse degli occidentali. A 
questo proposito egli ha ri¬ 
cordato che il trattato aiiplo- 
polacco, stipulato prima della 
seconda guerra mondiale, fu 
violato dagli inglesi i quali 
firmarono rannistizio con la 
Germania senza consultare la 
altra parte, c ha affermato 
che. considerati questi prece¬ 
denti, non si può nutrire al¬ 
cuna fiducia negli impegni,' 
del resto non ufficiali, presi 
dai circoli dirigenti • inglesi. 

Parlando del ruòlo che ha 


PRESENTI A BUDAPEST CENTINAIA DI D ELEGATE 

I problemi delle donne lavoratrici 

alla prima Conlerenza Internazi onale 

Le relazioni e gli interventi delle due prime giornate - Domani la conclusione dei lavori 


Bn cniiiiiiiiilo mi “liwiirotiirii.. 

al raiwn (M M wjriMi» 

liivitn :i ini diiianild Rpi'rln c .spr(*^ìii«lì(-iil(i 


TRIESTE. 1.3 — L’.cganii 
del Partito ctMiuin:.-*i,i trie-ti- 
nn pubblica *<ggi amp; c.-trat- 
ti de; r.ipfiorlo tb V;dalì al 
recciito (.aingro-».'n del PC di 
Trio.'‘.e. ; iguaiilanti i l.iiori 
del XX Ciiiigres.'O del PCUS, 
A prop,l'ilo deile critielie 
al compagno -Staiiii. Vida!: 
h.T afTerm.'ito eia- 1 delegiiti 
dei D.'irtili eomnn''!; .*t;. mir¬ 
ri al XX CoiigiC'-ii de! PCU.S 
n(>n er.m»t ‘:t>tti ’iito- 
fatti n.'t.T.i'i ncll.i initiblir.i- 
.'.lone del rio;o documento d.i 
parte del Dip.i.»-! imento di 
St.ilo arner ’c.ino. In una :io- 
t.i reclazam.ile c’ie accom¬ 
pagna l.i publi'.ic.i/ione degli 
.'tr.aic; dell.i :e!.i/ione di V:- 
(ia’.ì. ;1 Ldvnraiore invita i 
co:ni:ni.'ti ‘-le.-tmi a fli-cu- 
tere. in a:'.e .i (ì; ctinferm.i li.i 
pa.-tc <1: UT.i tonte p.ù atten- 
d.iii'.e. ;1 :.ippo:;o <i 


M-!ov iH-ll.i versione pubb’.i- 
cata d.'illa .'t.impa e .< e.-firi- 
iiic.-e su (il e--;o .'pregiiidi- 
e.itametPe e ajK*r;aiiiente ì.i 
loro opinione 


Si fanno iiiieltare 
cellule <li cancri» 


COLUMBUS. LI. — Xcl 
penitenziario delj'Ohio quat¬ 
tordici detenuti hanno ac- 
con.scntito a .sottoporsi ad 
e.sperimenti comportanti la 
inociila/ione di cellule vive 
di cancro. 

Gli c.'perimeiiti hanno a- 
viilo inizio ieri. I detenuti, 
offcrii.si volontariamente, so¬ 
no uomini di età tra i 2.5 c 
i 5.5 anni, condannati a lun¬ 
ghe peni detentive e alcuni 
Km- anche all’crga.-;to’.o. 


BUDAPEST, 15. — Nel 

glande salone did palazzo del¬ 
la Fedei aziono <legli edili 
iiiiglieie.si, pie.seiiti 4(i(l dele¬ 
gale 111 lappie.^enlan/a di 35 
pae.-i. -VI è allerta ieri matti¬ 
na ed tia pro.'Cguito 1 .''Uoi 
lavali oggi la ininia <(mle- 
lenz-a mondiale delle lavora¬ 
ti lei, iiuhdta dalhi F.S.M. Nel¬ 
le <liie gioì nate ralmo.-'fera è 
-.tata carica di un coiiuuos- 
..(o .slancio di .solidarietà e 
amicizia fra tutte le delegale, 
che ili que.-.ta loro prima con- 
feietiza intei nazionale .si 
scjiinlaano notizie, e.'perieiiz.e 
e consigli nel «•oiiuine in'eii- 
lo <Ii migliorare l.i l>»<'o vita 
rii laidratrlci e di doniu». 

Ad ecci'zione ili! P irtogal- 
lo e {iella Spagiiii — che ha 
invialo un o.>s{'i v.itore — la 
Euroiia è pi esente ul comph*- 
to con {lelegaz.ioni iiumeiy-se 
e hirgamenù» rapiKc.sontm.ve. 
Sono pW-sonfi, a{i l'.-.einpio. 
Ufi delegate fra^co.^i e «3 iL>- 
lione; operaie e contarline, 
impiegate, infermiere. 01 ga- 
niza:alrici sindacali. Folte le 
rlelegazioni {i.'-iatiche c dei 
nae.si coloniali. Fra gli osser¬ 
valo! i. gli inviati della UIL e 
(tclle <itganizzaziotii .-.indiicaìi 
monriiali. 

L<i conferenza è .-tata aper-. 
ta da una relazione di Gor-1 
inaine C’uille, rlelki S.G.T. 
francese, .-ul primo tiunto al¬ 
l’ordine del giorno; « Aumen¬ 
to dei salari, elTettiva aupli- 
eaz.ione del princifiio » a la¬ 
voro eguale salario eguale • ; 
eliminazione rii ogni di.sciimi- 
naz.inne; miglioramento rielle 
condizioni di vita delle lavo- 
latrici; con{jiii.>ta rii tutti 1 
loro diritti; maiiteiiimento 
della pace 

Gei maino Cuille, dopo aver 
de.scntto con aiiqiiezza rii 
jiarticolaii la situazione del¬ 
le donne lavoratrici nei vari 
!Kie.-i del mondo, ha sottoli¬ 
nealo le loro conquiste rea¬ 
lizzate nella lotta. » La eon- 
feienza mondiale rielle lavo¬ 
rati :ci — ha aggiunto — co- 
slitnisce un grand».* avveni¬ 
mento in tiuanlo o.-pres.-ninc 
di una volontà nuova delle 
lavoratiici. fatte già jiiù co 
scienti c più attive, clic si 
proiiong*inn di conseguire la 
giusta pnsÌ7.;one che loro spet¬ 
ta nel lavoro «• iieLa vita tloi 


ne rlegli insegnanti Saituina 
(Giafiponcl. aderenti alio 
Confederazione intei naziona¬ 
le rlt»i sinrlaeali liberi, .sul se- 
ctmrlo punto all'oiriinc tlel 
giorno; i. La pai lecipazionc 
l>iù attiva delle lavoratrici al¬ 
la vita ed alla tliiez.ionc tifi 
.sindacati». l,u lelazione rid¬ 
ia Deiishi ha avut»i un ecce¬ 
zionale rilievo non soltanto 
l»er la ricca riisamina della 
storia (Missata e pi esente del¬ 
l’attività sindacale femmini- 
Ir* nel inotulo. ma per il vibra¬ 
to invito alla unità ni azione 
Ira le lavoratrici rii tulle le 
tendenze. 1 a delegata giappo- 
nc.se co.si ha erinchiso. fra lo 
entusiasmo delle delegate; 
' Impegniamoci ad unire i no¬ 
stri .sforz.i per realizzare Tuni- 
tà rii azione di tutte le lavo- 
latrìci organizjrate. siano e.s- 
sr* .'ifiiliate alla F.S.M.. alla 
CISI., alla CISC c membri di 
sinrlacati indipendenti e di 
tutte le lavoratrici non orga¬ 
nizzate d’Asia, d’Afnca. d'Eu¬ 
ropa. del l'America del nord 
e rlel suri, per con.seguirc 1 ii_ 


nità ridir* lavoratrici di qiie- 
slr* regioni del mondo. 

Sulla eguaglianza dei .sala¬ 
ri, con particolare riferimen¬ 
to alla industria tessile, ha 
poi pre.so la parola Teic.sa 
Noce. 

Ieri mattina, nel corso degli 
interventi, ha preso la paio¬ 
la la rìdeguta italiana Rina 
Picolato.. .Sono seguiti, poi, 
dVicaci interventi rìelle dele¬ 
gate dei paesi coloniali afri¬ 
cani, fra cui quelli delle de¬ 
legate rlcl Sutlan france.se e 
del Madaga.scar. 

I lavori {iella conferenza 
si condiidcranno riomenica 
oro.s.simo. 


Saluto del C.D. della C.6.I.L 
alla conferenia 
internazionale lavoratrici 

11 C. D. della CGIL, riuni¬ 
to a Roma il 12-13 giugno 
per e.saminare lo sviluppo 
dell’attività sindacale al line 
di conseguire un .sostanziale 


Le studentesse inglesi 

imitano la Lollobrìgida 

La loro ribellione alle tradizionali regole deli'ab- 
bigliomenfo provoca crisi negli istituti scolastici 


LONDRA. 15. — Gina Lol_ 
lobrigirta c inrlircltamente re- 
sfion.sabile rii una nuova sfida 
lanciata rtallc ragazze inglesi 
alla severità di abbigliamento 
Iru<* impo.-ta rtalla trarlizione. 

La ic.gola secondo cui nelle 
.<cuoIe rii r>giii ordine c gra- 
d<* le stiirientcsse (e gli stu¬ 
denti) devono rccar.si alle le¬ 
zioni :nd»».'sando un iinifonnc 
rhi ct»lleg;ale, è stola più vol¬ 
te virìlata negli ultimi anni da 
* ri’oelli * che hanno adottalo 
la moda t>redominanle; prima 
le Sonile corte, poi i calzoni 
attillati eri 1 capelli « coda 
rii cnvallt» -*. 

Ora, ria riualche tempo, mol¬ 
te ragazze inglo.»i sembra fac¬ 
ciami di tutto per assomiglia¬ 


re a Gina IxiHobrigida. Ciò 
ii.*-netliv; mu'si eliminando Kjlia pi«vf*cato amrntmimcnli in 
ingiii.'tiz.ir* e gli arbitri del re-|vnrio ,»cuoIe e. airi.slituto di 


girne capitaiistico di eu: c.sse 
sono state o sono tuttora lo 
vittime principali ». 

E' .seguita la relazionr* di 
Tsune Deti'hi, capo dcIfUnin- 


I \ I ATK ) .SI.MII.E NON .\V\ E.\I V.\ D.M. I>)V) 

Paralizzata ieri New York 
dallo sciopero del metrò 


avvìamentr» commerciale di 
Griinsby. una vera crisi. Da 
tale scuola sono stale esclu-'^e 
diverse giovanotte qiiattordi- 


m con stretti maglioni di la¬ 
na e con i capelli -alla l^llo». 

Nonostante la comprcnsir», 
Ino dimo.stinta per tale debo- 
[Iczza da; genitori delle aìun- 
jne. gii ;n.*;egnanti sono infles- 
yib;h c mmaccian di sospen- 
, fiere le lezioni. 


inag.Tri; 
dal qiiar- 


XFAV YORK. 1.5. — Parte] naie avvcntiz.o. Così accadde! di>tanze di venti e 
dei dipendenti delie lince'che un convoglio imbocasseitrenta ch-.lometr; d; 
della metropolitana di Nciv | la galleria di Bio.xkim a ve 
York è scesa in sciopero in [ locit 
segno di protesta per il l:-jdc 
cenziamento di tre loro col-je 
leghi. Lo sciopero è .stato de- , L> 

cìso nonostante ima logge idi violenti attacchi d.i narte}=' * L» u»ìn percorre 

dello .stato di New York Io dei giornali, è finito a mezza -1 cinquanta chilomc- 

proibisca espressamente ai 1 notte, ma s; può ben direi* 
dipendenti della metropoli-f che c.sso abb.u inut.ato il voltoi non l’h.inno e de 


ALLA CAMERA 


(Conliniiazionr dalla 1. pas.) 


’ato trattamento del perso¬ 
nale degli uffici locali e del¬ 
le agenzie c allo sviluppo 
dei co;-.'; rii formazione e d: 
)H*rfi‘zionair.en;o professio¬ 
nale). Aneli»» per questo 
motivo — ha concluso Di 
Vittorio — noi ei asterremo 
d.ii voto sul biLmeio, men- 
tu* abbiamo votato contro 
tutti gli altri. 

Subito dopo anche BUC- 
CIARELLI - DUCCl tdc). 
C H I A K -X MEI.LO (psdi). 
SC'--\LIA (de) hanno riti¬ 
rato i lor»> o.fi.g., accett.inrlo 
le assicurazioni del ministro. 
B1M.*\ (de) e PRIORE 'de), 
i qiird:. insieme ad altri espo¬ 
nenti ridia rie .-.tra rteiuocri- 
it.an,:. avevaiu-» pre.=en;ato 
un o-dino tlel giorno in cui 
.'i chiedev;i »I; rinnovare le 
ccnccs'ioni a'.lc soc.eta pri¬ 
vate, per non vederselo re¬ 
spingere con un voto quasi 


miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita di tutti i lavo¬ 
ratori italiani, ha inviato il 
suo caloroso e fraterno .salu¬ 
to alle delegate del mondo 
intero riunite a Budapest 
per la prima conferenza in¬ 
ternazionale rielle lavora¬ 
trici. 

1] C. D. della CGIL ha ri¬ 
badito l’esigenza di portare 
avanti con maggiore eelerità 
razione per conquistare per 
le rtonne il diritto al lavoro, 
la purità .salariale a parità di 
qualifica e di lavoro tra la¬ 
voratori e lavoratrici, una 
efficace tutela delle Javora- 
trici madri. 

I! C. D. ha e.spresso i! suo 
compiacimento per l’avve- 
nuta ratifica da parto del 
Presidente della Repubblica 
deila convenzione del B-I.T. 
sulla jiariià salaiiale, {■erto 
che favorirà l’applicazione 
di tale principio. 

La prima conferenza in¬ 
ternazionale tielle lavoratri¬ 
ci. .sarà indubbiamente di 
gratirle aiuto alle lavoratrici 
italiane e a tutto il movi¬ 
mento sindacale per condur¬ 
re con maggior vigore l’a¬ 
zione per la eonqui.sta deJ- 
i’emancipazione. Pertanto il 
C. D. ha rlelegato il .sen. Bi- 
tossi. Segretario della CGIL, 
a partecipare ai lavori tlella 
! conferenza. 

1! C. D. della CGIL ha in¬ 
viato, a nome dei lavoratori 
e delle lavoratrici italiane, 
gli auguri più vivi per il pie¬ 
no .successo della Conferen¬ 
za Internazionale. 


Il vice presidente indiano 
giunto ieri a Mosca 

ÌMOSC.A.. 15. — 11 vice pie- 
.cidente della Repubblica in¬ 
diana Sarvapalli RatiaRri.-h- 
nan è giunto oggi a Mo.sca, 
proveniente da 'Varsavia. Egli 
è stato ricevuto all’aeroporto 
dai primi vice-pie.sidemi del 
Consiglio rlell’U.R.S.S. Kaga- 
novic. Sabiirov e Malenlrov. 

L'aeroporto jier l'arrivo 
del vice p.-e.sidente indiano 
era stato rlecorato rlalle ban¬ 
diere riei rlue paesi. Non ap¬ 
pena Radhakri-?hnnn è sceso 
dalFaereo gli .sono andati in¬ 
contro un gruppo di ragazzi 
e fanciulle clic gli hanno fat¬ 
to omaggio rii qii grande maz¬ 
zo rii fiori. 

Una banda militare forma¬ 
ta da cento elementi ha .«uo- 
‘nato gli inni dei due paesi. 

Ai microfoni rlella radio il 
vice ore.si{ienle ha detto; 
.1 Sono lieto rii trovarmi qui 
in im momento in cui nella 
Unione Sovietica avvengono 
cambiamenti vitali, sia nel 
sistema interno che nelle sue 
relaz.ioni con Pesterò. 

« Molte cO'-e legano i no¬ 
stri due p.-iesi. Noi .stiamo 
cercando rii creare una so¬ 
cietà Kociali.sia e siamo an- 
.siosi di fare del nostro me¬ 
glio per la pace riel mondo. 

« Su ciò possiamo coone¬ 
rare e lavorare assieme. Non 
vo.gliamo morire per le no¬ 
stre riottrine. Vogliamo vi¬ 
vere per i nostri ideali fu¬ 
turi >•. 


avuto e continua ad avere la 
emigrazione politica polacca, 
l'ex capo del governo di Lon¬ 
dra ha detto che essa viene 
utilizzata dagli occidentali 
soltanto per fini di spionag¬ 
gio. Gli americani, in parti¬ 
colare si servono dei circoli 
politici dell'emigrazione per 
poter esercitare tin'inflwjnza 
al di là della cortina di ferro 
e per ottenere delle informa¬ 
zioni a carattere militare, 
Kat _ Alackicieicg ha quindi 
precisato che il suo rientro in 
patria non significa approva¬ 
zione della politica condotta 
dal governo popolare, ma 
vuole essere piuttosto un ge¬ 
sto di protesta contro Vnt- 
teggiarnento degli occidentali 
e dei circoli dirigenti della 
emigrazione polacca, i quali 
non hanno nessuna prospet¬ 
tiva e nessun programma. 

, <■ L’emigrazione — ha di¬ 
chiarato, testualmente Ma¬ 
ckiewicz — ?ion puri contare 
sugli aiuti degli occidentali >. 
' Rispondendo a una doman¬ 
da riuoltagli dal corri.spon- 
dcntc di un’agenzia ameri¬ 
cana, . l’ex premier del go¬ 
verno faniasma ha smentito 
categoricamente che nella di¬ 
chiarazione in cui si rivolse 
aU’umbasciata polacca a Lon¬ 
dra per chiedere il visto di 
rimpatrio, egli abbia voluto 
mettere in discussione le 
frontiere orientali della Po¬ 
lonia. Circa le frontiere oc¬ 
cidentali, Kat Mockietcicz ha 
dichiarato che anche negli 
ambienti dell'emigrazione po¬ 
lacca esse vengono considera¬ 
te definitive e rispondenti 
agli intercs.si nazionali. 

L’impressione che indiret¬ 
tamente i giornalisti hanno 
ricevuto dall’incontrn di sta¬ 
mane è che gli uomini che 
ancora rimangono a reggere 
le sorti dei governi di Lon¬ 
dra. sono ormai alia fine del 
loro latino, impegnati in trna 
nolitica senza una ria d’usci¬ 
ta e con nessun altro pro¬ 
gramma all'infuori di quello 
che Si basa sulla calunnia nn- 
ticomunista. ridotti a servire 
interessi contrari a quelli 
delia loro jiatria e del popolo 
polacco. 

Le caute dichiarazioni di 
Mackiewicz. del resto, ven¬ 
gono a confermare quelle ben 
ni lì esplicite e coraggiose ri¬ 
lasciate da un nitro r.r pre¬ 
nder del governo di Londra, 
il dcinoeristiano flugon IJan- 
ke, alìnrehè nei settembre 
.scorso fece ritorno in Polo¬ 
nia. Ilanke era nrcscnte nue_ 
sta mattina alla conferenza 
stampa del suo e.v collega dì 
Gabinetto. 

VITO .S.AN'.SONE 


La niù calda (tiorr’afa 
deira nnn a Ne w York 

NEW YORK- 15 — New York 
ha avnito ieri la più calda gior* 
nata di quest’anno, poiché 11 
termometro ha raggiunto qua- 
■si i .37 gradi. 
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cenni presentatesi alle ìezio-•' hue to punto non 

h.inn»> avuto altra altcrnu- 



tana. E la prima volta che della città. p.)ralizzandola. * 11 - 1^0 •-ntera di.'i.anza 

s. vcufica uno sciopero dei loia dcHu.scita dagli ufiic;.| , J. Y?;"’ n- ,, • , 

genere dal 19.39 mentre si n- alloivhè qualche milione diL.fn‘‘ ^“"dUt. all usv la oa.gli 
rord.'.no o„e>i, a.o ■i.j ^ ^.,1 » -Avvcnulo cnc circa 


cordano quelli del 16 e del 
'26, che durarono tic setti¬ 
mane ciascuno. Un altro 
sciopero, nel '18. dmò un solo 
giorno ma fu contrassegnato 
da una spaventosa sciagura 
causata dalla colpevole ine- 
.sponsabihta della Compagnia, 
che ner non i munì .aro a: 


persone si riversa simulta 
neamente nello stiadc del 
contro di New York, affret¬ 
tandosi ver.»o ca.-a. I.n niag- 
gior parte di quc.stc per.sone. 
è vero, possiede una automo¬ 
bile, ma, j>o;chè sarebbe im¬ 
possibile parcheggiarle tutte 
in centro. ('"C vengono !a- 


auoi i)iofUi; i,(.o.5e a pciso-iscialo alla poiifoiia, c.oc 


un milione di ner.sone h.) cer¬ 
cato di otlcnerc?»4in passaggio 
sullo automobili relativa¬ 
mente poche, che erapit .^r 
rivale in centro, o di acchiap¬ 
pare un tas.»!. Ma non tutti 
vi sono riusciti, c .ad a’.ca.i; è 
tocc.ito finanche pa.ssaic par¬ 
te della note nei Ce,irai 
Pa rk. 


pro'taz-.oni del servizio a 
tutto i! personale che altua'.- 
mente ue disimpegna otto; 
nel .s-uo discorso, il nnnt- 
-tro aveva poi comunicato 
che .«ono .a punto le norme 
da cr'ncretarsi nelle nuove 
leggi sttl riordinamento delie 
carrie.''e. lo stato giuridico e 
!c competenze acoe.'sorie; 
ncirambito delle quattro ca¬ 
tegorie previste dalla legge 
deleg.a. sono previste distinle 
carriere in rappiorto ai vari 
compi'.’, del personale, men¬ 
tre altre proposte mirano al- 
!’.im))I amen:»i »1el person.ale 
direttivo c tecnico, al mìslio-nrea^ :1 servizio telegrafico. 


tiv.i che ritirarlo. 

La lunga serluta — erano 
orni.Il le L5.30 — ii.i avuto 
termuie con voto; 2.34 •• si ». 
.30 •• n<* ■" (I rie rii de.'tra e 
alcuni monarchici) e 86 aste¬ 
nuti. 

Brasch: nel suo discorso 
avev.'i anclv fornito una se¬ 
rie rii notizie interessanti; è 
;n fa.'O di roaliz7.azione ;1 p;a- 
."lo rii c.-ecuzione del pro- 
j gr.amma dei cavi coassiali che 
el.mineranno molti disservi¬ 
zi e le lunghe .attese nel set¬ 
tore tielle te’.ecomunicazioni 
IVr I iistemi di cserciz'o si 
punta su quelli automatizza¬ 
ti al fine anche di favorire 
una larga teleselezionc da ab¬ 
bonato a abbonato: esperi¬ 
menti in questo senso srino 
già in corso a Torino e Mi¬ 
lano. Per i servizi ioIr>gr.i:ì- 
ci in particolare, al fine di^ 
far ces>.'»re dei gravi oneri, 
è allo studio un piano di au¬ 
tomatizzazione; si prevede la 
rO't itiizitine di tre dr^t-iiite 
reti autom.atiche rPubliteìe.x, 
Telex c Telestato); nell’ambi¬ 
to nrovinciale e comunale i 
colh'gamcnti telefonici sosti- 
tiiiraiuKX ('('l'i la dettatura £o-1 



e sarai a cavallo 



vji'l.t •' it’.; . 


i 





